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La D.C. fona la oiano e annuncia per oggi 

lo scioglimento anche del Senato 


Il bersaglio da colpire 


Il nostro recente C.C. ha 
potuto costatare con soddi¬ 
sfazione ctie le nostre ori>a- 
nizzazioni, in tutto il fiacse, 
stanno affrontando l'iniiiii- 
neiite campaKiia elettorale 
con slancio e sicura fiducia 

Gli avveninienti stessi con 
fermano la l'iustezza del no* 
slro oricnianienlo politico »• 
la necessitfi e ruruenzo delle 
soluzioni da noi iiropostc, le 
quali sono precise e diffe¬ 
renziale e rispondono a tolte 
le esigenze della vita poli¬ 
tica, economica, sociale e 
ciillurale italiana, fisse ac- 
(piislano reale ciuicrelezza e 
attiialili^ pei il fallo che si 
inquadrano slreliainenle in 
lolla la nostra lolla iiiditica 
f^cnerale conli-o il monopo¬ 
lio democristiano e clericale, 
jier la difesa delle liberili e 
dei diritti del popolo, per 
una trasformazione sociali¬ 
sta della socielii italiana. 

Grande e aiiprofondito è 
stalo il lavoro del partilo per 
lo studio delle varie situa¬ 
zioni e per la denuncia dei 
mali che minacciano I piò 
importanti settori «Iella vita 
nazionale. Ma ò on’esiuenza 
della lolla e del suo successo 
trasformare la conoscenza di 
ipiesli dati dì fallo in una 
co.scienza collettiva non solo 
deirinsopporlabililò di essi, 
ma della necessitò e della 
possibilitò di porvi rimedio 

Dobbiamo rendere chiaro 
a tutti che è inammissibile 
che con tolti i progressi com 
pioti dalla scienza e dalla 
tecnica, con tutti (*li sforzi 
compiuti dal nostro popolo 
rilalia sia ancora co.sl in 
ritanlo sulla via del prò- 
firesso. ilei bene.'.sere e della 
civiltà. Questo ritardo non 
è consecuenza della natura 
o del fato F-’ il risultato del 
sistema e de«li uomini che 
hnnnn retto e rcRRono lo no¬ 
stra vita nazionale. E’ Il ri¬ 
sultato del dominio dei mo¬ 
nopoli. del potere deniocri- 
stiano e clericale, e della 
incapacità dcqli stessi uo¬ 
mini che esercitano ipicsto 
potere. Perciò è contro co¬ 
storo. è contro il prepolere 
dei monopoli e contro il si- 
slcma politico ed economico 
che ne rìsiilla. che dofibia- 
mo dirigere l’azione popo¬ 
lare di massa, e la coscienza 
defili elettori, se vofiliamo 
riii.scirc a dare soluzione a 
tulli i problemi concreti che 
ci stanno dinanzi. 

E’ partendo da queste con¬ 
siderazioni che il nostro 
recente G.(>. ha sottolinealo 
la nece.ssil.à di attaccare, 
criticare, smascherare senza 
incertezza rinlefiralismo cle¬ 
ricale che fiuiila l’iqierali* 
della Democrazia cristiana c 
la sua avidil.à di compiisla 
e di dominio di tutta la vita 
nazionale. Dobluamo sventa 
re il doopio fiioco che la 
DC fa verso le varie forze 
.sociali in contrasto allo sco¬ 
po di irretirle e di melterte 
tutte al servizio delTimpe- 
rialismo americano, d e i 
grandi monopoli nazionali e 
del clericali.smo. 

In questo sen.so. la cri¬ 
tica nasce dalle cose stesse; 
da quello che la DC ha fatto 
e da quello che non ha fallo. 
In dicci anni di monopolio 
fiovernalivo, la DC non ha 
ri.sollo nessuno dei proble 
mi di fondo che erano e che 
sono all’ordine del adorno 
lidia Nazione. Il noco clic 
è stato fallo, come la rifor¬ 
ma stralcio, r.issislenza ai 
contadini, il distacco del- 
ri.R.l. dalla Confindii- 
stria, ecc. è stalo sir-ippalo 
ilall’azione delle masse e ha 
dovuto e lieve essere difeso 
giorno per giorno, contro gli 
stessi tentativi demo» ristia- 
ni di annullarlo o di «vuo¬ 
tarlo di ogni conleniiio so¬ 
ciale e progressivo. 

In questi dieci anni la 
DC, possedendo la m.iRfiio- 
ranza a.ssoliila, o pn.ss*;dend«i 
la direzione di una coalizio¬ 
ne ossequiente ai suo; vole¬ 
ri, non ha fatto nulla di 
quello che essa stessa aveva 
promesso; come la costitu¬ 
zione della Regione, la ri¬ 
forma agraria, la giusta cau¬ 
sa permanente, !’indnslria- 
lizzazione del Slcridinne. la 
piena occupazione. 

Quc.stn bilancio falliinen- 
fare, non impaccia la DC. 
Anzi, le dà motivo di vanto 
presso i ceti conservalori, 
per quanto non ha latti» allo 
scopo di limitare i loro pri- 
vìtefii. e d’altra parte le per¬ 
meile di lamentarsi, presso 
i ceti popolari, di non aver 
manlcnnto le prome.ssc aven¬ 
do dovuto condizionare la 
sua politica alle e.s’genze 
dei propri alleali In que«b* 
modo. la DC piinl.n su tulli 
i settori .sociali accentila Ir 
carallcrisliclic di ugni *na 
corrente interna .senza 
preoccuparsi delle eviden¬ 
ti contraddiziohi, dominata 
soltanto dcSlIa volontà di ri¬ 
conquistare la perduta mag¬ 
gioranza assoluta. E’ dovere 


«Il cliiurezza, ù cuiuliziunc 
(li progresso politico e so¬ 
ciale, svenhire questo sliic- 
eiuto doppio gioco della D(.. 
melteiulo in luce gli inte¬ 
ressi eonlraslanli, le posi 
/.ioni eontriiddillorie elu- 
l'ssa prelLMUle di «lilendere 

C’6 un crescente bisogno 
nel mondo di distensiune, di 
disarmo, di trampiillilà e di 
pacifica collaborazione. C’e 
un urgente bisogiio in Italia 
(li sviliip|)u |)ro(lutliv(), (li 
riniiuvanieiilu delle slriilliire 
eeoiiomicbe, di progresso 
civile, secondo i principi di 
libertà e di democrazia san 
citi dalla (Losliltizione. 

Ma i goveniaiili eil l di 
rigenti denuicristiani (limo 
strano la più assoluta in¬ 
sensibilità a tulle (piesle esi¬ 
genze. Nel campo della po¬ 
lìtica iniernazìunale, essi ati 
torizznno l‘in.slallazione, in 
Italia, di depositi di bombe 
atomiche e di rampe per 
il lancio dì missili, mentre 
si aprono concrete prospet¬ 
tive di di.satomizzazione n. 
intere fasce del conti nenie 
europeo nelle (piali polreblic 
e.ssere inchi.so anclie il no¬ 
stro paese. Nel campo della 
politica interna, gli esponen 
li della destra d.c. si sbrac¬ 
ciano per assicurare i mo¬ 
nopoli che non devono te¬ 
mere nulla dallo sgancia¬ 
mento dell’lRI dalla Confin- 
diistria. mentre gli esponen¬ 
ti dello GISL e delle AGLI 
sciorinano, in conferenze 
e (lonvcgni, assennati propo¬ 
siti relativi alle industrie di 
•Stato. Ma fili uni e fili al¬ 
tri sono tulli concordi nel 
fare (Ielle industrie di Sta- 
1(3 .strumenti di discrimina¬ 
zione politica, caccia riser¬ 
vala per t benemeriti della 
Curia e della D. C. 

Lo € scandalo della Fiat >, 
('.enuncialo ora dogli stessi 
dirigenti della CI.SL. è lo 
scandalo di tutta la politi¬ 
co Rovcrnotivn e dello (USI, 
stesso, che ho portalo olle 
iniollcrohili intromissioni 
del podronato nella forma¬ 
zione c neiropcrato delle 
i.sl.inze dei lavoratori, co¬ 
stringendo onesti alle più 
dure condizioni di tratta¬ 
mento e di lavoro. Le intro¬ 
missioni delle gerarchie 
ecclesiastiche in lulla l.a vi- 
lo nnzìon.'ilc. c negli stessi 
irgnni dello .Sinin. sono olla 
base, non solo deirawilì 
mento dell’miforità della Re 
riitbblica. ma dello scadi 
«nenln in cui è Irn.scin.-ita In 
dcniocrazin. lo ciilliirn, la 
scuoto in flalia, 

Ncll’otmosfcrn crealo do 
ipicsto prcv.ilcrp delle for 
ze più conservatrici c più 
rc.azionorie. dai poteri la 
sciati alle clientele c ai fac- 
•cndirri. fioriscnni» gli scan 
'lali più impensati- da quel¬ 
lo di f.afina. a quello dello 
Fnalnlln; da quello dell’a- 
legra omminislrazione di 
Lauro a Napoli, a quel¬ 
li delle non meno alle¬ 
gre amministrozinni demo¬ 
cristiane di grandi città, an¬ 
che se queste non ricevono 
la sanzione del Ministro de¬ 
gli Interni. 

La volontà dei dirigenti 
d.c. di arrivare comunque, 
di prepotenza, allo sciogli 
mento aniicip.atn ilei .Senato 
à l’ultimo segno della Inn» 
incapacità di assicurare una 
cegoìare direzione pnljlic.i 
del Paese c delle stesse isti 
iiizioni parlamentari Per ri- 
nrislinare in Italia l’integra 
le rispetto delle libertà con 
(joislalp dalla guerra di libc- 
r.azionc n.azionale e sancite 
dalla ('nsliliizinne. per av 
viarc una politica di pace c 
•li pacifico sviluppo produi 
livo. con la pien.a occiqia 
zinne di tutte le forze di la 
voro disponibili, per ridare 
alla scuola, alla ciiiliira. al 
l.a scienz.a il.aliane ogni pos¬ 


sibilità di fiorire c di con¬ 
tribuire ai progresso civile, 
(> necessario spezzare il ino- 
iiupuiio governativo deiuo- 
erisliano, liberare il nostro 
Paese (la H’-issoggel talli culo 
lirAiiicrica e al clericali.smo 
e dal |)Otere dei monopoli 

Sono lontani I tempi del 
IS a|)rilc. Non sono solo pas. 
sali (la allora dieci anni. Si 
sono succeduti avvenimenti, 
in campo uu/.iouale ed in- 
leriia/.ioiiale, che haiiiio ri¬ 
velato la vera natura delle 
lurze In ginco e • veri obici 
(ivi della D(^ I suoi alleati 
di un lempo. (ler motivi di 
versi. devono denunciale 
ogni passata sutidarielà e 
cercare di fare diuieiilicare 
le gravose coiiqilieilà l.a m»- 
slra lenaee. coereiile. deceii 
naie opposizione alla (lolitì 
ca dcniorrisflana a|>pare in 
tutta la sua ragione e giu¬ 
stezza. 

Per (fiieslo la jiarol.-i d'or¬ 
dine enn cui il C.G. del no- 
slro Parlilo ha deciso di con 
durre la propria campagna 
elettorale; — meno voti al¬ 
la DC. Più voli al PCI — 
non riassume sollanlu un 
obicttivo elettorale di Parti¬ 
lo. ma ris|»eccliia una esi¬ 
genza di progresso di tutta 
In siliinzioiie pniìlicn ita¬ 
liana. 

LITIGI LONGO 


/ colloqui di Merzagora e Leone col capo dello Stato - Il presidente del Senato avrebbe espresso parere sfavorevole 
allo scioglimento - Gonella da De Nicola - L*agenzia di Fanfani mette in giro un decreto presidenziale pre-fabbricato 



Presidente del SenAto ^Merr.-ienra enee d.-tl Qiilrln.-ilr dopo II rnllniiiiln enn Gniiirlil 


Il prcsiileMiu (>r(>tu'lii ila rlce- 
viilo ieri iiialtiiiii nlle nel 

(iriiprio <.liiilii> del Qiiiriniilo. il 
t>re-i(|i‘tuc del Sniali» Merziiaorii 
.11 rmiiii.ienalo dal ^eurrlarin kc 
iieralc l'ircll.l II riilloilllio (' 
duralo tri'iila iniiiiili Dopo id- 
riiiir ore idli- l'l.3ll Crnili-|ii ha 
rii-i-\iilo ron In fle«<n procedura 
iiflii-iair il precidente della (ai 
inerii I enne, iirroiiipasnalo d.il 
-i-Kri-l.irio ui-iieiate l‘(eriiuiiii Sul 
l'olilelllllo e ri'iili» dei lolloillti 
noli si -Olio .ivnte i.aliiralniellte 
iioii/ie ii((ii-i.ili Nes-nin ilnldiio 
tilUalia. elle il pre^idellle (inni- 
elii abili, I III iieiiilnieiite «iilleei- 
l.ito il parere dei preaìdenli 
dei lille rami ili'l l‘arl,iineiilo 
-iiirev eniii.ililà di uno seio^li- 
niellili delle (laniere, ■eriiiido 
l'arlieolo Kit della (liMliliiriii. 
ne elle .i((eriiia: « Il iireHÌdrii- 
le della lte|ilililili(-a Oliò, nm- 
liti i loro preqdrnii, «rioalieri' 
Ir Camere o nnrbe ima noia 
di e‘<r » 

Sei-ondii l’aiteiizia Unlin, Il 
iireNidente .Merzazora iivrelilic 
esprr.tio parere noi» favorevoli 
,illo «rioRlimento del .Seiintn. Se- 
■-ondo altre fonti, nnriie il pre- 
-idriite Leone non avrebbe 
e«prr«*o parere Invorevole. 


In rupimrlo a (incili uvveiii- 
(iienti è sliiio iKMto ìnollre (in 
eolloipiio elle (ìroncbi ba aviiKi 
nella mallinata ro| milii-ilro (li¬ 
neila. parlilo «libilo dopo per 
>N.ipoli per ini-iinirarvi. nella se¬ 
de del (.'onniKliii deirordine dc- 
uli aworatì. il seiiiilore De Nì- 
rola l’reredeiuemeiile (jonelln 
.iveva inviato a De Nirota n» 
leli-Kramiiia di ealoroso saluto 
Nel eoltoiinio (hinella avrelibe 
-lolleritalo da De Nicol,■ un pa 
rere sulla silii.r/ioiie elle si 
creala in merilo aireventiiale 
•riozlimelito delle ('amere, siil- 
ropiiorliiiiiià di lina ronsiiliazio. 
ne del ('apo dello Sialo mirile 
eoi) /oli, e «opralliillo «ulta 
ii|i|mrlnnità n tiietin di motivare 
piilitiraiin-nic iin eventuale de- 
rrnln di irinelimrntn. 

Qnrsii avvenimriili n.iliiral- 
mente, linniio rafforzalo le lesi 
i-lerirali e governative «eroiido 
rni lo •i-ìoglinirnlo non solo del. 
I.-i (.'limerà ma anrbe del .Senato 
«areblir (|m'■linne di ore. Il de- 
rrrio relativo — di rni l'agenzia 
tanfnniana ba perfìno diffuso mi 
lesto prefabbriralo — è sluto 
addirittura preanritincialo da pii’i 
parli per questa sera, pcrrliè 
possa apparire nella Gazzella Vf- 


Imminente un terzo “sputnik,, da una tonn. 
Proposte di Mosca per neutralizzare il cosmo 

La nuova importante proposta sovietica è contenuta in una dichiarazione uflieiale nella quale gli occidentali vengono 
invitati a liquidare le basi in territorio straniero - Due organismi delI’O.N.U. per controllare Tappiicazionc delTaccordo 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 15. — Il governo 
sovietico ha dato oggi la for¬ 
ma concreta dt un piano po- 
Ittico alla sua sensazionale 
proposta di intero divieto 
dell'impiego del cosmo a fi 
ni militari, e di soppressione 
licite (tasi militari all'estero 
l.a sua idea st è tradotta tn 
un progetto diplomatico che 
-arò presentato dapprima al 
>a conferenza dei capi di go 
verno e, in un secondo lem 
no. alta prossima asscmhien 
delle Nazioni Unite, affin 
'hè tutti I paesi possano da 
re un contributo alla sua at¬ 
tuazione Questo nuovo im 
tìortiinle documento elabora¬ 
to dalla diplomazia sovietira 
•oncilin due esipenzc anran 
tire un accordo pncifico. ta¬ 
ta do avviare la provile ojie 
razione del disarmo, e staln- 
lire una larga conperazinnr 
’nternazinnale per le ricer¬ 
che scientifiche nello spazio 
interplanetario, che apriran¬ 
no aU’unmo la via delle 
stelle. 

Nei suoi termini precisi la 
proposta sovietica prevede la 
conclusione di un accordo in¬ 
ternazionale in cui sinno in¬ 
clusi questi punti essenziali: 
l ) proibizione di impiegare 
lo spazio cosmico a scopi mi¬ 
litari e. quindi, impenno per 
i singoli stati di effettuare 
'onci di mis.^ih tn quello sjta 
zio solo tn ba.<fe o un prò 
arainrna internazionale con¬ 
cordato tn comune. 2) liqni 
dazione delle basi su lem 
tori di altri stati e. innanzi 
Tutto, di quelle che si trova 
no in Europa, nel 


ntsmo dcll’ONU per la col¬ 
laborazione internazionale 
nello studio dello spazio co¬ 
smico 

Il nuovo progetto del- 
l'UUSS e/«*nco pure quelle 
che potrebbero essere le 
tunzioni di questo secondo 
comitato delle Nazioni Uni¬ 
te. CUI verrebbe affidato il 
compito (li coalizzare gli 
sforzi di tutta rumanltrì per 
lo conquista dcqli spazi in- 
terplaiivlari Talj funzioni 
sarebbero: Il elaborare un 
programma internazionale <li 
lancio di missili intcrcnnli ■ 
nell lali e di razzi cosmici 
pel lo studio dello spazio, 
p deliberare l'affunzione di 
tale prnpramma, 2) pro.se- 
ouire in permanenza le ri¬ 
cerche cosmiche oggi effei- 
itinle nel giindrn dell'anno 


geofisico internazionale. 3i 
servire do centro mondiale 
di raccolta, di scambi c di 
diffnsioiir per tutte le infor¬ 
mazioni stille ricerche itiler- 
planvtarie, 41 coordinare t 
singoli piani nazionali di 
studio c dare aiuto per la 
loro realizzazione. 

E' opportuno rifare breve- 
aieate la .storia di questo pro¬ 
getto: già due anni fa. quan¬ 
do per la prima volta si par¬ 
lò del possibile lancio di sa¬ 
telliti artificiali dalln^ terra. 
rUliSS propose che si ten¬ 
tasse insieme il grande as¬ 
salto ni co.'imo Adoro però 
la sua idea non fu neppure 
raccolta in occidente, perche 
nessuno pen.savn che i so¬ 
vietici pote.ssero essere i pri¬ 
mi a Inurinrsi nella grande 
nvrentura ma tutti erano 


convinti che la priorità sa¬ 
rebbe spettala alla scienza 
americana Solo nello scorso 
gennaio, con la sua jirima 
risposta a liulgaain. Eisen- 
houu'r parlava dì « proibire 
l'impiego dello .sfiarto co.inii. 
co o fini militari > Simile 
idea non sembrava, forse 
nemmeno a chi l’aveva con¬ 
cepita. tale da poter essere 
presa sul serio, poiché essa 
SI riduceva a chiedere nl- 
rUliSS di rinunciare proprio 
a qtieU’arma micidiale, che 
essa è la sola a possedere e 
rari cui può, iti caso di ag¬ 
gressione atlantica porhtre 
I SUOI colpi direitnmcnie sul 
•Ho/o degli Stati Uniti 

Il primo colpo di scena 
GIIT.SEPPF nOFFA 

irontinua fn IO. p.-ig. I. mi.) 


Gli Stali Uniti tornano ad avanzare 
le vecchie pregiudiziali sul disarmo 


WASffliNG'rON. 15. — Il Di- 
p.'irtiincnto di St.'ito ,-iinericano 
ha diffuso oggi una dicfnarazio- 
rio iiflli-iak* III CUI, riferendosi 
.'db; (-ose dette ieri dal porta¬ 
voce del iinnisb-ro (b'gli esteri 
.sovi«-lico Iliciov. SI :dferni.-t elle 
i;li Stati Uniti .sono coiitr;iri 
:t (pi.'d.sia.si ii(-goz.iato in niate- 
ri;i di di.s.irriio. cln- non .avveii- 
Cn .snil.t base di un ('o!Iei;;i- 
nicnto con TONU" - 

Tale pre.sa di po.si/.imie seni- 
bra in realtìi superala dalle prò. 
jio.ste povieliclie re.se note oggi, 
le (piali affidano air(3NU (Ine 
funzioni er.sr-o/iali e perm.a- 
iiciili nel (piadro deli'ai-i-ordo 
elio .siiggerisrono Al nuovo do¬ 
cumento sovietico Punirà re.'i- 
; zinne ufficiale :inieri(-;ma è sfa- 


La ^'Guardia civilu oiobilitata da Franco 
contro i minatori delle Asturie in lotta 

La regione mineraria intorno ad Oviedo occapata dai poliziotti che disporranno di ampi poteri repressivi 
per 4 mesi • 1 minatori reclameranno l'appoggio dì altre categorie - La crescente opposizione antifascista 


.MAUHIU. 15 — Un’on¬ 

data di persecuzioni anli- 
«iperaie e in corso in lutto 
il barino minerano delle 
.-\s;orie dove e in corso da 
due settimane un podcro.so 
>cioper(» che interessa 10.000 
per.sonc. Il generale Franco, 

.\fedioj questa notte, ha approvato 
Oriente e nell'Africa selten-‘nn documento che autorizza 
trxonnle. 3l creazione di un! la polizia fascista ad operare!giudiziaria; la deten- 


francliista II documento die 
■ 1 governo .‘Spagnolo ba ap¬ 
provato stabili.sce la sospen¬ 
sione di tre * diritti costitu¬ 
zionali » permettendo cosi 
alla polizia, inviata in forze 
nelle Asturie, di compiere 
(pialunque sopruso; l’arresto 
di chiun(juc sia « sospetto * 
senza alcun mandato dclJ'aii- 


organo di controllo in seno'in contra.sto con le già limi- 


all'ONU con l'incarico di sor¬ 
vegliare l'nvpUcazione dei 
primi due punti. 4i crenzto- 


tatc garanzie contenute nella 
cosiddetta «Carta dei diritti 
spagnoli >; la «costituzione» 


TIP dt uri offro speciale orgn->in vigore sotto il regime 


PROTESTANO PER LE ILLEGALI SANZIONI CONTRO GLI SCIOPERANTI 

Domani sciopereranno per 24 ore 
i 4.000 dipendenti del Poligrafico 


Uno sc:(3pero di 24 ore è 
stato proclamato per doman;. 
lunedi nccb stsbibmenti ro¬ 
mani del PoI;.graf.co. dalle Fo- 
deraz.oni provinciali poli.arafi- 
ci e cartai aderenti alla CGIL 
e alla L'IL. quale manifesta¬ 
zione d: protesta contro un 
gravissimo e illegittimo prov¬ 
vedimento del Commissario 
straordinario delTIstituto. dot¬ 
tor Emilio De Marchi, lesivo 
delle libertà costituz onal. dei 
lavoratori 

ler.. infatti, il doti. Do Mar¬ 
chi ha sospeso dal god,mento 
del premio di produzione per 
la durata di 10 giorni, quale 
assurda sanzione discipl.naro. 
1 dipendenti che hanno parte¬ 
cipato allo sciopero di mez¬ 
z'ora effettuato il 5 marzo 
scorso, che era stato procla¬ 
mato unitariamente dai sinda¬ 
cati provinciali di categoria 


ìderent! alla CGII.. e alla UlI-iben 


per protestare contro i tonta-! non 
tivi (Ì! ir.s'ibb..amento della bg- 
ge ist.tut.va del Poi grif.co 

L'odioso provved mento di¬ 
sciplinare. lesivo non solamen¬ 
te degli interessi economici de: 
lavoratori, ma del diritto di 
sciopero, ha sollevato la p.ù 
viva indienazione fra i quat¬ 
tromila d.pendenti del Poli¬ 
grafico. 

Le organizzazioni sindacali 
dei due stabilimenti di via Gi¬ 
no Capponi e di P.azza Verdi 
hanno informato le r.spettive 
Camere del I.avoro del prov¬ 
vedimento e hanno sollecitato 
li loro intervento nei confron¬ 
ti del dott. De Marchi affinchè 
esso venga immediatamente re¬ 
vocato. 

La deliberazione disciplina- 
re adottata dal Commissario 
straordinario dell'Istituto, con 


precisi f.r.i 

trova g.ustificaz.one ne 
r.vlla pr.,.-:i fir.riacaie né nei.a 
b gge 

La questione è tanto più cr.a- 
ve in quanto l'atto incost.tu- 
zionale e stato perpetrato da 
un funzionano rappresentante 
il XIin,stero del Tesoro, cioè 
in pratica il governo: il quale 
dovrebbe essere il primo e più 
valido tutore della Costitu¬ 
zione 

Nella giornata di ieri, appe¬ 
na comunicato si provvedimen¬ 
to discipl.nare. i lavoratori 
hanno manifestato il loro sde¬ 
gno sospendendo il lavoro 
straordinar.o nei due stabili¬ 
menti e riunendosi in assem¬ 
blee di protesta nelle quali 
hanno ribadito la loro ferma 
volontà di non tollerare che 
nelle aziende statali siano cal¬ 
pestati i diritti costituzionali 


zinne prnbingal.'i di (jualun 
(jiic * fermato » senza r«il>- 
blign del deferimento del 

caso alla .Magistratura; la nato la chiusura del pozzo 
pn.s.cibiiita di effettuare per- e dopo che venne decretato 
quisizioni nelle abitazioni. il licenziamento di otto ope 
Il documento del governo ra; l'agitazione si allargo di 
di Madrid stabilisce che la colpo. Attualmente sono al- 
.so.spensione dei «diritti co- meno dieci le miniere dove 
stituzionali » e valida per io sciopero e in atto e circa 
quattro mesi. Ad attuare diecimila sono i minatori 
queste mi.sure contro ì co- che disertano il lavoro, 
raggiosi minatori che si ri- Una ngorosa censura im- 
fiutano di riprendere il la- pedisce di avere informa 
voro. sono st.-iti inviati nelle zioni precise sulla situazione 
.-Xstiirie migliaia di agenti ad Oviedo: molti osserv.atori 
della «Guardia Civil » e re-, rilevano tuttavia che lam- 
;n.;m;da.or;.| p 3 j.jj corazzati dalla Casti-1 prezza delle misure di re- 
I gl:a l.a zona e praticamente, prc-ssione contro Ui sciopero 
in stato d'.Tssedio. con tiitte'e tipica di situazioni « d; r.-i 
le attività indu.striali ed am-| v-olta ». Giova r.cordare :t 
ministative bloccate, mentrei questo propo.silo. che nei 


to altro esito se non rjuello 
di allargare, giorno per gior¬ 
no. la podero.sa protesta 
operaia. 

Si riC(»rderà infatti che 
l’agitazione che paralizza or. 
mai il bacino asiuriano co¬ 
mincio il 3 marzo con uno 
-ciopcro locale nei pozzi 
« Maria Luisa ». con l’ol)- 
bieilivo di ottenere fiartico- 
lari miglioramenti salariali; 
ma dopo che le autorità po 


(juattro mesi che Franco 
può avere ragione della lot¬ 
ta dei minatori e delle altre 
categorie operaie per mi¬ 
gliori condizioni di vita, per 
impedire i licenziamenti ar¬ 
bitrari e per le libertà sin¬ 
dacali. lotta che si inseri.sce 
in (piella piu vasta per la de¬ 
mocrazia in Spagna. 

Lo sciopero che e in corso 
nella zona di (Jviedo ricorda 
immediatamente le agitazio 


ta che c.sso .sarà - e.saminato con 
ogni cura-, I circoli ufficiosi 
tuttavia hanno espre.s.so disai>- 
Iiunto. c hanno diffuso aff«*r- 
inaz.iont. .secondo le quali gli 
Stati Uniti non accctterelibern 
mai lina disciissionc sulle loro 
basi alI’esU-ro 

Tale .sicurezza puà sembrare 
premafiira: tn cambio infatti 
gli .Stati Uniti ntterrchbero di 
non dover più tremare a causa 
della loro inferiorità tecnica, e 
(b-lla im|iossiliilita in cui sono 
di provvedersi in breve di ar- 



i 


Iiz.iesche imposero a| p-Tilro-jOi di due anni orsono nella 

zona metallurgica di Pam- 
plona e quella dell'anno scor¬ 
so — esattamente fra la fine 
del febbraio e gli inizi del 
marzo 1957 — nella stessa 
regione mineraria asturiana 
Al di là del significato 
contingente, gli scioperi di 
Oviedo, e più ancora la mi¬ 
sura della sospensione delle 
«garanzie costituzionali» per 
ben quattro mesi, sono in¬ 
dici di una situazione di con- 
Tinuo deterioramento del po¬ 
dere f.T'ci.sta in Spagna 


Vnn Braun. il procrltlsta 
dr II'FxpIorr r. ha rrilicato 
lisamente il provvedimenln 
mareartista ehe allnnlanò dal 
suo posto il crande flsiro 
Gppenheimer 


rni paragonibili al m:.=s Io :n- 
tc-rron*.nen;ale rovictico 

Werner vo.-i Braun. il proget- 
tist.'i del sateiht»- a.’-;.flc.ale 
americano -Explonr- interpel¬ 
lato d,alla Commissione dell.a 
C’amer.T dei rappresentanti per 
l.a istruz.one nazionale, ha 
espre.^'O il suo «dezno per il 
modo com*' i! professor Robert 
Oppenhcimer. ann. or sino, do¬ 
po un procei.me.n’o clomoroso. 
fu rTi'-i^o in d.5f..>r'e p-'r r.»- 
i -.oni di - s.c ir* z/ i naz.op.al*'- 


il potere locale è a.««unto 
dalle forze armate della 
«Guardia Civil ». 

Con questi provvedimenti. 
Franco tenta di avere ra¬ 
gione di uno dei più com¬ 
patti e coraggio.si scioperi 
che si siano verificati nella 
Spagna fa.scista in questi 
ultimi anni Diecimila mi¬ 
natori del bacino di Oviedo 
nelle Asturie sono infatti in 
sciopero da oltre due setti¬ 
mane e nè i ricatti padro¬ 
nali e delle autorità, nè la 
chiusura di alcuni pozzi, nè 
gli arresti hanno finora avu- 


giomi scorsi, allorquando i 
comitati di agitazione sinda¬ 
cale appre.sero che il governo 
franchista stava per di.cporrc 
le misure repressive i rappre¬ 
sentanti dei minatori comu¬ 
nicarono che in questo caso 
sarebbe stalo chiesto l'ap¬ 
poggio di altre categorie di 
lavoratori Non e improba¬ 
bile dunque che la situazio¬ 
ne si aggravi ulteriormente, 
data la crescente opposizio¬ 
ne delle masse spagnole al 
regime di Franco. Non è 
certo con la sospensione delle 
« garanzie costituzionali > per 


Il diio nell'occhio 


I capi ovini 

Dice il Corriere della Naz.or.e 
che - in «i puo far p* #!o 

tult’al p.ij a qu.ilclie aUro mi- 
Iior.e di rapi ovini, allev.indrli 
ron i r.szionali si*;emi modemi. 
ma non .t c.nouanla milioni di 
p,-* ore - 

Sara una delusione oer Tono- 
rernle Fanfant- rinquanUi r-ii- 
l'ioni (il pfcare roD'>.',ino infatti 
I SUOI sogni elettorali 

Perseverare diabolicum 

Dopo lo sgancio » erroneo • 
della bomba atomica, adesso le 
agenite dt stampa hanno an¬ 
nunciato che -quattro navi 


L.’S.\ per errore sparano tu un 

aerso crvi.»'- 

-Speriamo che !j ten.i disat- 
fencione sia un p-i' meno pe-i- 
ro.oii per la pubblica inco.'u- 
m’fa- q-aa.’rosr. per esempio, 
r /-rie un oenerile che per erro¬ 
re esce dalla lineitra sca-nboin- 
dol.i per uni porta 

li fesso del giorno 

- I deputati fascisti hanno vol¬ 
tato le «palle a un Parlamento 
morto per fare appello alle er.er- 
gie di una Nazione viva -. Ctor- 
gio Alrnirante, dal Secolo 

ASMODEO 


(iriiilc ili lunedi. Ci(> per dar mo¬ 
di) n /oli di riunire il (innsiclio 
dei ,Ministri iiellii slr.sia miitlina 
di lliiiedi. ciiiivorare i romì/.i 
i‘lellorali per il '2.» til.izitio. iol- 
lii|i(irre il rel.ilivn derrelo alla 
rirma del Uapii dello Stalo entro 
hiiiedì e tarlo ■'ippaiire iiiarirdì 
«iilln (Sizzctia VlCtciiilr. dato ehe 
derorroiio da merrolrdi i (>)l 
fiorili rezol,imrnlari ohe devono 
nreerdere la d.it.i delle elezioni 
e roiHentire ai parlili di rom- 
pierò little le neressarie opera¬ 
zioni dì lezRe per la presenl.i- 
zinne del ronirasseiini delle li- 
•*te ci-e Non si esrlilde tiillavi,i, 
elle gli ininiinri possano avveni¬ 
re ronleiiiporiineaiiiente nella 
iciornatii di doiiiani. dop» la riu¬ 
nione del UoiisìkIÌo ilei minislri. 

'Falc il (|iiadro della KÌorii,il,i 
di ieri Ma le nvvennte ronsiil- 
fazioni ni (Quirinale non sianili- 
eano. ovvinnienle. rln- prevarr.'i 
In derisione di uno «rioElimentii. 
■Il' tallio meno siitnirienno che in* 
ilerìverà lo seinzliinenlo. ollrerliè 
ilell.-i Uaiitern mirile del Senalo. 
Uoin’è noto, mirile lo srinzli- 
iiienlo della Camera avverrrldie 
in nnliripn. pnirliè la lesislatiira 
sr.-iile alla fine di sinunn e «nnn 
liillorn in eor«o di e.samc vario 
qiie.stiniil tra cui la mozione sulla 
HAI-TV, rlie verrebbero rom- 
nrnniessc da uno leioslimentn. 
Ma se In scioglimento della Ca¬ 
mera pilo essere considerato un 
fallo a trrniro i>. lo scioglimento 
.intiripato e forzoso del .Senato 
verrebbe a troncare per la secon¬ 
da volt,-! consecutiva la vita del 
.Senato ron un anno di antiripo. 
e verrebbe (tiiindi ad annullare 
nella tiratira l’ari (>0 della Co- 
-titiizione elio slaliilisee: n La 
(Tamera dei deputati è elells per 
cinque anni, il .Senato della Re- 
luihhlica por se! o. 

Com’è ben noto, lo sciogli- 
mento anticipalo e forzoso del 
.Senato è appunto preteso dalla 
D.C. in base a questa posizione 
di regime: la Co‘tiluzione non si 
attua, si modifica, e. se non si 
pu() modificare, non si rispetta. 
Una posizione esaitamente oppn- 
sta a (iiiella a suo tempo solen¬ 
nemente eniinriala dal Capo del¬ 
lo Stalo, il quale alfermò. in 
non dimeniirate orcaiioni. che 
la Costituzione la il aitila, e. o 
la si inndirira, oppure lo si ri¬ 
spetta. Nel calo iperifico. poi, 
è altrettanto nolo che la ragion 
politica per mi l’on. Fanfani è 
.indain pretendendo nelle piazze, 
spalleggiato da Zoli e Tamhroni. 

10 •rinzlinienlo antiripato del Se- 
nato, consiste neirawaler«i a 
beneficio della D.C. della lezge 
elrlloratr del Senato più favo¬ 
revole alla f) C. stessa della |ez- 
zr elettorale della Camera, e 
ron«i*lr «opratluttn nella volon¬ 
tà ili impedire ehe zìi elettori 
italiani tornino a valersi tra un 
anno del diritto di voto intral¬ 
ciando i piani di regime dcl- 
rinlcgraii<mo fanfaniano. 

E’ sulla base di quMte e di 
altre considerazioni, trs coi l'ina- 
sprimenlo che verrebbe a tutta 
la situazione da nn prevalere 
del colpo di forza democristiano, 
che negli ambienti politici si 
affermava anche ieri, come nei 
giorni scorsi, che le perplessità 
in ordine allo sciozltmenlo del 
"cnato non erano diminnite. do¬ 
po I avvenuta ronsullazione al 
Qoirinaie Ira il Capo dello Stalo 
e i presidenti delle due Camere 
e dopo il parere espres-o da que¬ 
gli ultimi 

Cirra il quesito sulla motiva¬ 
zione poliiira o meno di nn 
eventuale decreto di seicglimen- 
lo. sottoposto da Gonella a De 
Nicola, non si conosce la rispo- 
-la che e**o può avere avuto. 
(»onclIa avrebbe anche sotiopo- 
-to a De Nicola lo schema di 
un romonicjlo offieio-o che ac- 
rompagnerebhe on evenioale de¬ 
creto di fciozbmento motivan¬ 
dolo Secondo l’art. 88 della Co¬ 
stituzione. nna motivazione non 
è però necessaria. ET peraltro 
pioitosto difficile immaginare una 
motivazione dello sciotUmento a 
cospetto degli innnmereveli mo¬ 
tivi contro lo scioglimento. 

Circa gli orientamenti dei 
grappi poliiirì io questa sitoa- 
zione. è significativo ciò che ha 
*critio ieri il Tempo, certo non 
•ospelto di sinistrismo: • la net¬ 
ta avver«ionc delle «inisire allo 
[-cioglimento non ha impedito a 
uomini golilici e ad organi di 
•lampa lutt’aliro che teneri per 

11 comuniSmo di essere ocoal- 
mente contrari airantiripo delle 
elezioni senatoriali •; il secondo 
scioglimento consecotivo del Se¬ 
nato. infatti. ■ aprirebbe la via 
al principio di poter fare attra¬ 
verso la prassi le riforme co-ti- 
tozionali che le Camere non vo¬ 
gliono fare o no.-* riescono a 
‘are nell'ambito del sistema pre- 
sisto dalla Cosiiinzione E si «a 
iDjnio sia pericolo-to in Italia 
e altrove. laVure che la lette 
•crina sia messa a discrezione 
(fella prassi »; ■ per questo, ci 
auguriamo che una così impegua- 
tiva decisione sia ponderata da 
(hi di dover* a. 
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ette giorni 


ALL' ESTERO 


l* UNITA' 



« ACCOIIDAIISI PIUMA 
CHE UNA SCINTILLA 
CAUSI IL DISASTRO •. 
questo l'ennesimo appello 
dell' URSS all’ Occidente 
contenuto nella lettera di 
Krusciov al illusolo Ber¬ 
trand Russell. Mai un ap¬ 
pello per 11 disarmo aveva 
avuto tanta drammatica at¬ 
tualità: martedì cadde su 
una città degli USA, Flo¬ 
rence nella Carolina, una 
bomba nucleare sganciata 
per errore da un aereo 
B-47. E' stato un campa¬ 
nello di allarme: in Gran 
Bretagna, come nella stessa 
America, dove si svolgono i 
voli degli apparecchi USA 
con bombe atomiche a bor¬ 
do, si chiede dove possa 
condurre questo pericoloso 
giocare con le armi di 
distruzione; senza contare 
. la eventualità che un erro¬ 
re del genere — qualora la 
bomba esploda — può meC 
tere in moto il meccanismo 
della guerra. L’opinione 
pubblica britannica, guidata 
dalle correnti più consape¬ 
voli del iMhoHT Party re¬ 
clama che si ponga line al 
voli dei bomb.irdierl USA; 
chiede che si rigettino le 
rampe per I missili, recla¬ 
ma un accordo che ponga 
fine alle prove 11. e — se 
<|uestu non è ancoro possi¬ 
bile — che la Gran Breta¬ 
gna prenda per prima la mi¬ 
sura di sospendere 1 suol 
esperimenti lermonuclenrl. 
Il mondo non vuole la guer¬ 
ra e neppure vivere nel 
terrore di • Incidenti allo 
idrogeno » come quello ra¬ 
sentato in America A Bonn, 
nella stessa settimana, per¬ 
sonalità politiche o della 
cultura, tra cui U premio 
Nobel Max Born, esprimono 
l’opposizione del popolo te¬ 
desco alle rampe e alle basi 
atomiche in Germania. 

LE FORZE FASCISTE 
minacciano le libertà della 
Quarta Repubblica: Parigi 
ha registrato giovedì la ma¬ 
nifestazione del poliziotti 
contro il Parlamento, mani¬ 
festazione organizzata e 
diretta daH’estrema de.stra. 
Contro il rincrudirsi delle 
attività della destra colonia- 


IN ITALIA 


Usta e fascista Insorge però 
la coscienza francese: alle 
manifestazioni degli studen¬ 
ti antifascisti e all’ondata 
di sdegno per gli Illegali 
.sequestri delle pubblicazl» 
ni che denunciano le tor¬ 
ture di Algeria, si accom¬ 
pagna la presa di posizione 
di parlamentari comuni.sti, 
socialisti e radicali in Par¬ 
lamento contro r attacco 
all’Assemblea portato dai 
poliziotti. SI reclamano le 
dimissioni di Bourges-Mau- 
noury, ministro dell’Inter¬ 
no. Nello stes.so tempo II 
governo Galllard si trova In 
difiicoltà sempre maggiori, 
dopo lo scanno Intere.-..®,e 
suscitato dalla sua proposta 
di un • patto mediterra¬ 
neo » e dopo che Biirghlha 
ha respinto le propo.ste 

• parigine » del signori 

• buoni uffici ». 

LA BEATO, alleanza mi¬ 
litare anticomunista nel 
sud est asiatico, ha deciso 
di stringere ancor più I 
suoi legami con la NATO e 
il patto di Bagdad. La con- 
ferenza BEATO si è svolta 
a Manila sotto la regia di 
Oulles che è andato a tener 
rapporto, successivamente, 
al fantoccio Ciang. di For¬ 
mosa. 1 sinistri scopi della 
BEATO, che ha rivolto un 

• ammonimento » ai paesi 
neutrali dell’ Asia, hanno 
trovato conferma nella co¬ 
municazione del governo 
indonesiano che le armi di 
cui dispongono I ribelli di 
Sumatra sono armi USA. 

SGRAVA E’ STATA UF¬ 
FICIALMENTE RIPUDIA¬ 
TA per non avere saputo 
duro allo Scià un figlio E’ 
finito cosi < il matrimonio 
più romantico dei nostri 
tempi », come qualche gior¬ 
nalista ha amato spesso do¬ 
rmire l'unione del coniugi 
imperiali persiani Lo Scià 
cerca già una nuova moglie 
c pare si diriga verso una 
altra famiglia di potenti 
capi tribù iraniani. 1 quali 
dividono II potere politico 
ed economico In Persia In- 
.sleme al magnati, persiani 
c .stranieri, del petrolio. 


LA UC HA INGANNA'IO GLI ELETTORI SARDI K MOLISANI CHE RKCLAMAVAN O LE NUOVE UKOVINCE 

Le popolmìoni di Isernio e di Oristano chiedono 
le dim issioni del lesponsobill del trad imento 

Stato d*a88edio a Uernia - Si sciolgono te sezioni d,c., honorniane, del M»S,l. e del 
Nuovi iscritti al P,CJ, - Sciopero ffenerate a Oristano - Una dichiarazione del compagno Spano 


CAMERA HA APf^ROVATO CON UN VOTO AN- 
iClSTA M riconoscimento giuridico del Corpo del 


LA 

TIFASCIST) 

volontari della libertà Lo sparuto gruppetto del deputati 
missini, isolato dal resto delTAssemblea. ha tentato di 
Insultare la Resistenza ma è stato cacciato dall'aula di 
Montecitorio, dopo aver subito una sonora lezione. 

L’ENALOTTO. IL PROGETTATO CARROZZONE del 
sottogoverno de, è stato bloccato In seguito al rifiuto 
del Consiglio di amministrazione degli Istituti di previ¬ 
denza a concedere un mutuo di due miliardi all’Enal, 
garantito dai beni dell’ex GII. La campagna intrapresa 
dal nostro giornale per smascherare II nuovo scandalo 
clericale, ha registrato cosi un primo successo. Contro 
l’Enalotto è stata presentata anche una denuncia da 
parte dei gestori del botteghini del Lotto • quali hanno 
dimostrato le Mtegalltà commesse per varare II nuovo 
gioco, tanto caro alla OC e a Fanfanl. 

IL GOVERNO E' STATO COSTRETTO DAGLI STU¬ 
DENTI a concedere anche per II 1958 l'abilitazione al 
neolaureatl. procrastinando l'esame di Stato. Secondo II 
progetto del ministro della Pubblica Istruzione, i primi 
esami di Stato avrebbero dovuto svolgersi lunedi scorso, 
ma gli studenti, con Imponenti manifestazioni In tutti 
gli Atenei hanno Impedito l'attuazione del plano predi¬ 
sposto dal ministro Moro Numerose tono state le Facoltà 
occupate dagli universitari nel corso dell’agltaxlono. 

UNA ECCEZIONALE ONDATA DI MALTEMPO ha 
investito nel giorni sccrsI l’Italia. Dopo un Improvviso 
abbassamento di temperatura, quasi tutte le regioni 
sono state colpite da violenti temporali e da bufere di 
neve che hanno Interrotto numerose strade e Isolato 
decine di comuni, specie nell’alto e basso Sangro. La 
neve ha fatto la sua comparsa a Roma. Firenze, Napoli, 
Milano. Torino e In aliasi tutte le città. Nella Riviera 
di Ponente era dal che non al vedevano nevicate 

cosi abbondanti. 

LE LEGGI PER L’ISTITUZIONE DI NUOVE PRO¬ 
VINCE sono state- bloccate al Senato dal voto del de 
e delle destre. La OC insabbiando i progetti per le 
province di Isernla o di Oristano, già approvati dalla 
Camera, ha Iradito le promesse fatte alle popolazioni 
di queste zone durante le pcpcedentl campagne elet¬ 
torali. 


NEL MONDO 
DEL LAVORO 


(Dal nostro Inviato specialei 

ISEHNIA. 15 — Una tapi 

de verrà murala sul paloerv 
civico di Isernin per rlcordnrr 
a tuffi I cittadini il Iradimen 
to consumalo dal partito di 
Fanfanl nel confronti della ri 
vendicazione di erigere que 
sta città a capoluoijo di prò 
viaria La proposta ^ partitn 
stamane dai lavoratori che si 
sono riuniti un po' ovunque 
nei tornii pubbiici e nelle se 
di delle foro organizzazioni 
per Cimpoisibillfd. per ora. di 
tenere più vaste assemblee per 
durando II presidio, che è po 
un vero e proprio stalo d'as 
.sedio, da parte dei duemihi 
poliziotti e carabinieri Invio 
fi da Tamhroni Lo • sfato d' 
a.ssedio • ha assunto oggi »>• 
carattere addirittura qrotlesci 
in guanto fiittn (n pnpoinzin 
ne ha fallo chiaramente Inferi 
dere che continuerà la sua Ini 
la senza cadere In gesti di.spe 
rati, convinto che le prossimi 
elezioni daranno n tutti al' 
isemini un'arma per rlpnqnrr 
democristiani e destre con unn 
giusta moneta 

f>a protesta politirn drlh 
popolazioni si è allargata an 
che n tuffi 1 comuni della zo 
no. anch'essi prr.sldiiitl dalli 
forze di Tambroni 

Anche in questi comuni 
fioccano le dlml.sstonl dalla 
OC. dal MSI e dal partito d 
ì.ttuTo A Miranda, pìccolo co 
mime di mnnfogno. I honorriio 
ni. dopo il voto del Senato, so 
no rimasti senza candidati nei 
le elezioni del Consiglio del 
la mutuo dei coltivatori direi 
fi convocate per domini Lii 
Usta dell'Alleanza dei contadi 
ni > rimasta solo o rnppresen 
tare tutti I coltivatori direi!' 
di Miranda Cosi anche n Co 
stei Romano, la più grossa Ira 
rione di Isernla. ove un folli 
gruppo di Iscritti alla OC. In 
gran parte coltivatori diretti 
si è recata presso la sezione eri 
ha distrutto II cartello, chiù 
dendone 1 locali, dopo nven- 
maniteslato a lungo contro il 
partito di Fanfanl. 

fn altri comuni, si sono suoi 
te presso gli uffici di colloca 
mento monlfestazlnni di disnc 
cupati che vogliono .siano Ira 
mediatamente stanziati altri 
fondi per lavori pubblici E’ In 
stessa rivendicazione dei la¬ 
voratori di tsernio Sfoinonf 
davanti all'ufficio di colloco 
mento e presso il mnnlrlido al 
cune centinaia di operai atten 
devono II pagnmenla delle 
giornate fatte presso I con 
fieri scuola, ma hanno rice 
volo solo un anticipo di SODO 
lire mentre i disoccupali at 
fendono ancoro il pagonientr 
del sussidio. 

Continuano Infanto a pcrne- 
nlre alta Federazione comuni 
sfa di Isernla le richieste di 
Iscrizione al PCI: sono operai 
e contadini fin qui tegati atta 
DC e che ora se ne allonta¬ 
nano, non mancano, anche, ri¬ 
chieste di l.srrizlone ol PCI da 
parte di piccoli imprenditori 
e di romniercinntt 


Della protesta della popola¬ 
zione contro lo '.sfato d'asse¬ 
dio • si è re.so interprete il 
comitato promotore della nuo¬ 
va provincia di fsernia, riunì. 
to stamane sotto la presiden 
za dell'avvocato Antonio Ca 
ranci, assenti i rappresentanti 
della DC. ti Comitato ha deci 
so di chiedere l'immediato 
convocazione del Consiglio co. 
mutuile. Nella riunione che si 
prevede si terrà lunedi, il 
Consiglio esprimerà in forma 
solenne la protesta di Lsernia 
contro la DC ed il governo 
.Si era parlato di dimissioni di 
(ulti i consiglieri, ma di di¬ 
versa opinione sono i lavora¬ 
tori, cosi come hontio dello 
oggi I dirigenti della ('amera 
dei I,avaro e dell'Associazione 
contadini, i quali si sono e.spres. 
si per Ir iliniissionl del solo 
sindaco democristiano 

Il comitato prò /sernia ha 
anche rhic.slo che la truppa 
sgomberi immediatamente le 
scuole nelle giinli si è accam¬ 
pata da tre giorni impedendo 
il normale svolgimento delle 
lezioni. 

IIIAXIANTK I.IMITI 


Lo sciopero 
a Oristano 

ORISTANO. 15 — Lo scio 
pero generale proclamalo a 
iristano dalla CdL per prò 
testare contro TInsabbiamenti 
Iella legge sulla quarta prò 
• inda a causa dclrostruzinni 
'mo dei de continuo anche og 
gl con successo Commercinn 
tl. studenti, onerai, prnfesslo 
'listi, artigiani, .si sono aste 
luti da ogni attività La vita 
’ittadlna è paralizzata. Le 
oinzzo e le strade sono affoi 
-ale di persone che dlscuton< 
mimainmentc Ceniinnia tli 
■nrnblnleri e poliziotti affluì 
■cono da Cagliari solto 11 co 
■nando diretto del questore di 
'.Venzel 

Ieri notte una folla di oltn 
•Il mila persone era affluiti- 
-otto li Palazzo civico in al 
■osa delle decisioni del Con 
tiglio comunale chleilendo !• 
Ilmisslonl del sindaco e dell;* 
'(unta de 

Successivamente interveniva 
la noll/i.o che dHoeideva la 


SI APRE OOOI A VICENZA 


L’Assemblea dell’ U.D.I. 
cont ro i missili ato mici 

Unii inanifesltizitinh per hi pace a S. Nìcanilrn 


Le gravissime rivelazioni sul 
rapporto secreto del coniatidnn 
(e della NATO gen Norstnri 
t-oncerncfiti la Istallazione di tl'l 
oosl per missili atomici In Sor 
degna ed In Piemonte ho su 
sciteto In tutta iTtella vivUst 
mo ailorme e sdegno Ordini 
del giorno petizioni lettere dei 
portTglonl della Pace che chie¬ 
dono at governo Italiano di ac- 
‘-nntoiiere II plano militare del] 
.'ffiernle Nor.stod fino a quando 
<lopo In consultazione elettorale 
non .sarà pos.slbllc airintoro Par 
lomento di discutere con piena 
responwibllltà vengono Inviati 
al governo ed al parlamentari 
di ogni partito. 

Ordini del giorno di protesto 
contro la Istallazione d| b«s 
ver missili vengono prcsenlat 
>il con.sIgU comunali oella Sor 
leena ed In altre province 
Tra le tnizinllve di mogg'or 
rilievo .sognoliamo 11 conve 
gno regionale siciliano Indetto 
a Palermo, e che ha aperto I 
suol lavori ieri mattina Perso 
nalMà dell’Isola ed I rnppresen 
tonti di vnr'e organizzazioni e 
movimenfi politici partecipano 
ol convegno che sarà conclu.so 
oggi, domenica dal sen Cele 
«te Negarville. segretario del 
Movimento Italtono della pace 
Oggi domenico delegazion- 


.la tutte le pruvincc della Pu 
gite e della Lucania parteci 
perenno alla gronde manifesto 
zinne indetta a S NIeundro de; 
itargann 

A Vicenza si apre oggi Tas 
ioinblea nazionale per la neu 
• rotità atomica e contro Tin 
-iiallaztnne sul sunto nazionale 
di rampe per 11 lancio dJ mls 
sili atomici Indetta dairUnInru 
donne Italiane 1 lavori sotto la 
presidenza d*-lTon Marta MatI 
da Iena Rossi, vice pre.stdenir 
'Iella Federazione deinnerntica 
internazionale femminile sa 
ranno aperti doiron Rosetta 
Loiigo e conclusi dalla prò 
lessore.sstì Ada Alessondrinf, 

Dalle province di Bre.scia 
Mantova Trieste Moofn Icone 
Udine Foggia Padova Verona 
dalt'Emilie e dalla Toscana 
•itfi’eraono il Virepz,, foli* 
delegazioni di donne: da oltre ^ 
pr(»vincie Invece ò prev sto I or j 
rivo di grupp' di ragazze vesti 
le nel costumi tradizionali el 
recanti handiere dello oace lo | 
fine, dallo Sarflogna c dal Pie¬ 
ni,inte regioni oar*icni»»rm'-o'* 
inierc.ssote al problema della, 
mstallaztone di rampe i>er ii 
lancio di missili, giungeranno 
alT’e.sst mblea d| Vicenza tele 
grammi e ordini del giorno. 


olia Nonostante tutti ■ grup 
PI del Consiglio — dal comu 
usti al socialisti, dal sardisti 
Il socialdemocratici — abbia 

10 chiesto alla piunta di ras 
legnare le dimissioni polchf 
18 DC 6 ritenuta responsabile 
ta tutti gii orl.stnnesl delTiu 
itccesso della legge per la 
marta provincia, il sindaco e 
ih assessori elortcnll non si 
•Olio dimessi 

Il compagno Spano, giunti 
•iella serata di venerdì a Ca 
glinrl, dopo aver partecipati 
•illa b.attaglta parlamentare 
oer la quarta provincia, cl ho 
n.sl dichiarato; 

« M partilo della DC ha n.s 
oinfn. respingendo al Senati 
•a proposta già approvata dal 
'a Camera di cosiiiiiire le prò 
■inde di Isernla e di Orlstn 
'IO. una chiara e pesante re 
-'nonsnbllllà Responsabllìt; 
‘hlnrn. di partilo giacché i' 
zriippo de non ha esitato eh 
Pronto a nessun rnez.zo parla 
'neninre per cnmballcre If 
'file provinde. ricorrendo per 
'ino nlTostruziont.smo e - 
'ome dimostra Tnnaltsl del 
•‘ultimo voto — alla intimi 
Inzionc ed nlTallettarnenti 
Ir-i singoli 

• Responsnbillt.'S pesante pei 
^'hé la DC ha ancora dimo 
strato In questa occasione, d 
nlU aperto dispre-/.zo per la 
voinrilfi dell.T popolazione In 
’eressain 

• Il partito clericale ha oltre 
Muto agito Ipocritamente: Ir 
■'iihbllco l) governo .si è dlchln 
■alo per le orovincle: ma nei 
•'egrefo delTurna I senafor- 
'overnntivl hanno votato ir 
•nodo massic.-lo e forse unn 
lime 

• Noi comunisti abbiamo le 
‘oseienzn di aver fatto tutti 

11 po.ssibllo e continueremo 
'.a battaglia per Ori.sl-ann qtiar 
’a provincia non A finita ». 


Rettifica 
a ((Il Tempo » 

Il segretario del gruppo co 
munlsta al Senato cornpagnf' 
Ottavio Pastore, ha Inviato a 
'lirettorc del quotidiano - 1; 
rompo - la seguente lettera: 

« Signor direttore nell'assen¬ 
za del sen I.iiea De l.uea {.scrit¬ 
to al (Gruppo comunist.i. I.o 
prego di voler rettificare la no- 
’izla pubblicata venerdì nel re¬ 
soconto della seduta senatnrinlf 
di giovedì secondo la quale i! 
«en De Luca del PC'I avrebbi 
fatto una dichiarazione di voto 
contro l’approvazlnne delle leg 
gl concernenti ta Istituzione d 
nuovo provinole fi sonntor* 
che ha fatto tale dichiarazioni 
ò stato inveep Angelo De Lue: 
della DC 

Voglia arcogllere I miei rin¬ 
graziamenti ed I m’e: distint' 
saluti II segretario del (Truppe 
(O’tnfin Pastoie) 


Muore asfissiato 
do una vecchia stufa 


MILANO, 15. — n custode 
'li notte dello stabile conti as 
segnato con 11 numero 8 di 
via Carlo Dolci. Attillo Guer 
Mero, di 32 anni da Milano 
e stato rinvenuto cadaverc- 
Uiesta mattina nella guardie 
a Dai primi accertamenti ri 
Olita che la morte è stata 
.irovocnta da asfissia di os- 
-ulo di carbonio. 


IN PROVINCIA DI CALTANISSE'TTA 

Un morto e un ferito 
a c olpi di “ Inpara,I 

1 due sono caduti in una imboscata 


CALTANISSETTA. 15. — 
Un morto ed un ferito costi¬ 
tuiscono il tragico bilancio 
(li una brigantesca aggressio¬ 
ne verificatasi questa notte, 
ad opera di sconosciuti, in 
contrada Passo Fenduto nel¬ 
l’agro di Caggro di Campo- 
frando. 

Il 42enne Giuseppe Dolce 
da Montemaggiore (Paler¬ 
mo) mentre stava p.-irlando 
con un conoscente — il guar¬ 
diano Antonino Tuttolornon- 
do, di 49 anni, da Hnffadali 
— e stato fatto segno a colpi 


di «lupara» .sparatigli con-*sparatori 


tro da due giovani. II Dolce 
è rimasto ferito ad una co¬ 
scia mentre il Tuttolomondo 
è rimasto ucciso. 

I carabinieri hanno inizia¬ 
to le indagini per far luce 
sulla misteriosa aggressione 
e identificare l’ucciso. Le in¬ 
dagini sono orientate verso 
la ipotesi di un delitto per 
vendetta contro il Tiittolo- 
mondo che. fra l’altro, tem¬ 
po addietro aveva accoltel¬ 
lalo ttna cognata. H Dolce, 
dal canto suo, afferma di 
non aver riconosciuto i due 


V8E80JUZN0JE OBJEDINENIJE 

- MACHINOEXPDRT ■ 
Esporta f 

futte le attrezzature per 
miniere. 

Macchinari per l’estrazio¬ 
ne e arriccliimento dei mi¬ 
nerali. 

Attrezzature e macchinari 
ner la perforazione e lo 
slriittaniento dei pozzi, cave 
e per l’estrazione e la lavo¬ 
razione del carbone a cielo 
aperto. 

Per chiarimenti e Informa¬ 
zioni indirizzare : 

VIO "IIIACHINOEXPORT.. 
lìinoienskaya-Sennaya 
Ploschad, 32-34 
MOSCOW, 6-200 

Per telegrammi ; 

MACHINOEXPORT MOSCOW 
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Bom onì I funwoli di Bo mBo 

Il compagno Togliatti rende omaggio alla salma - La camera ardente alle¬ 
stita al ministero dei LL.PP. - Numerosi telegrammi alla famiglia dell’Estinto 


HuL, Modulazione di frequenza mf. 






LA sm AZIONE ALLA 
FIAT si è siifiippsiJ uUrrinr- 
mente nt-1 mrfo ilrll» sriii- 
mana. Ui LI>I ha rilijililo 
Ir arriiT all., «lirr/i<»nr azien¬ 
dale di vnlrre iniroeniir nel¬ 
la forni.izionr delle li*Ir per 
la mio»» (;onmii«*ione inter¬ 
na ed ha rj-piibo sii ele¬ 
menti più lesati a VaMrtia. 
Gaesii hanno dato rila » una 
nuora lormarionr dì chiara 
ispirazione padrimale Bulla 
questione sono intrrrrnnte la 
CGIL, i Consisii eomiinale e 
provinciale di Torino. Ir Arll, 
denoneiando rinlerrento pa¬ 
dronale Un pas‘o perchè ven¬ 
ga atsirnrala la liherià nelle 
fabbriche è stato compinto 
presso Gronchi da cento In- 
tellrtlnali 

SSO.tKKl I.AVOR.ATGRl SI 
PREBARA.NG ALLO SCIO- 
l’ERO In sesnito alla rot¬ 
tura delle iratialire per il 
roniratin di lavoro i tre sin¬ 
dacali hanno deciso di pro¬ 
clamare nna serie di scioperi 
per la fine di marzo e I pri¬ 
mi di aprile nel «ellori della 
rhimica, della chimica far- 
maerntica. delle fibre tessili 
artificiali, della zomma. del 
petrolio, dei cementieri. 

In telopero. In molle lo 
ealilà tono anche i earlai 
convocali per manedi dai mi¬ 
nistero del I-avoro. Si tono 
Invece conelnsi i fi giorni di 
aeiopcra ali’ANAS. Hanno 


rollo le trattative infine i sin- 
darali dei minatori. 

LE EI.K/IO.M DEI.I.E MU- 

ri’E hanno dato motivo * 
una nuova ond.ii» di brodi 
A S Marco in l-aniis i ron- 
latlini hanno rovetcialo le 
urne IVr la gurslionr dedi 
assccni familiari ai braccianli 
il ministro Gni ha convocato 
per il 21 i sindacali Un 
convegno promosso dail’Al- 
Icanra contadina sulle con¬ 
seguenze del .MF.C io acri- 
eollura ai è svolto a Roma. 

NELLE COMMISSIONI IN- 
TER,NE continua il moto di 
ripresa della CGIL. I..e sue 
liste sono passate dal (6 al 
S7% alla Motta e sono au¬ 
mentate altresì alla .Mobiloil 
di Napoli, alla Moiodlera. ai 
Cantieri di Castellammare. 

LICENZIAMENTI t 
CNOLOGICI a sono siati an¬ 
nunciali anche alla l’itrlli- 
Bicocca di Milano. Contro 
quelli delia Rorlelli pros-sguc 
ragilacione fra le maestranze 
delle lalibrìrhe della zona che 
hanno proclamato ano scio¬ 
pero di solidarietà Contro le 
discriminazioni, i contralti a 
termine, i iiccnciamenti dì 
rapt»re»aFRà negli •taLiltmen 
li della Difesa ai i tennto a 
Roma no convegno piomoaao 
dalla Fedcrstalali. 
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BABY STAR mf. 

L. 28.500 


MIGNONETTE mf. 
L» 35.500 


DOMINO mf. 
L. 42.000 


Il arcrrtarln generale del PCI rende omaggio alla «alma rii fiiiiseppe Romita 


La sconipars.i dell'on. Giu- 
scp|>e Riunità ita vivstatit pro¬ 
fondo corvioglio negli am¬ 
bienti poiitici roni.ini; parLi- 
mcntari e leader dei partiti 
SI sono recati n rendere 
omaggio all’Estinto o hanno 
telegrafato le proprie con¬ 
doglianze alla famiglia. Tra 
questi sono il Presidente del¬ 
ia Repubblica, il presidente 
della Corte costituzionale, i 
presidenti della Camera e 
del Senato, il presidente del 
Consiglio, i civmpagni To¬ 
gliatti. Longo. Gian Carlo 
P.ijetta e Giillo. Il.inno reso 
omaggio alla salma anche i 
ministri .-Xngclini. .-Xndrevitti. 
Colombo, Mctlici e Togni. li 
compagno Paimiro Togliatti 
ha telegrafato alla famiglia; 
« Partecipo vivamente a vo¬ 
stro dolore por la perdita di 
Giuseppe Romita. Compagni 
delia gioventù, avevamo in- 
sietne combattuto molte bat¬ 
taglie anche militando in di¬ 
versi partiti, e conservando 
sempre stima e amicizia. Sia 
a voi di conforto il profondo 
ricordo che Egli lascia nel¬ 
l'animo dei lavoratori alia 
cui causa ha dedicato la sua 
esistenza. _ Paimiro To¬ 
gliatti ». 

Per la CGII., j compagni 


Novella c Santi hanno telc-i 
grafuto: * .-X nome lavora¬ 
tori italiani, la Segreteri;i 
della CGIL si associa al vo¬ 
stro dolore e al gCande] 
cordoglio per l'improvvisa 
scomparsa di Giuseppe Ro¬ 
mita ». Il segretario gcneralel 
della CGIL, interrogato dai 
giornalisti, ha dichiarato: 
« Ricordo Romita come l’uo- 
mo che ha dato'un grandei 
contributo all'azione con- 


Mal 01 Schiena 

Prmsto wtniOa 

PERCHE- tollerare 1 di' 
sturbi del mal dt achieoa. dolori 
reumatici, lombaggine. musco’J 
c giunture rigidi od I comari 
diaordint urinari rausati da azio¬ 
ne lenta dei reni quando potete 
riacquistare U vostro benessere» 
Milioni di persone risanate 
benedicono il giorno nel quale 

f rovamno le Pillole Poster per 
Reni Questo tanto conosciuto 
diuretico e antisettico urinarlo 
aiuta I reni lenti ad caegulre il 
loro compito di liberare 11 san- 

r daU'eccesao di acido urico • 
altre impvnità dannose al¬ 
la salute Persona riconoacenU, 
ovunque, raccomandano od an^ 
cl o conoacenu, |« 

PlliOlf POSTiE 


dotta dalle forzv» democrati¬ 
che per .avviare ITtalia alla 
costituzione repubblicana ». 

.-Xltri telegrammi di cordo-j 
glio hanno inviato Einaudi. 
De Nicola. Pcrtìni, Ncnni. 
Fanf.ani. Campilii e numc-i 
rosi nomini politici. 

Dopo che gli scultori Maz-j 
zacur.iti e Peikoff avevano' 
ripreso il calco in gesso deli 
volto vieU’on. Romita, per 
l'segtiire Li maschera. la sal¬ 
mi ó stila traslata dill’abi- 
tizione vii via Cristoforo Co¬ 
lombo. al ministero dei La¬ 
vori Pubblici dove nella bi¬ 
blioteca è stata allestita la 
camera anlcnle. Ad accoglie¬ 
re la salma erano il presi¬ 
dente del consiglio superiore 
dei LL.PP,, Greco, l’inge¬ 
gnere Valle, presidente di 
sezione del Consiglio supc¬ 
riore dei LL.PP., il direttore 
generale del personale e nu¬ 
merosi alti funzionari del 
ministero. 

I ■ funerali, a spese dello 
Stato, avranno luogo domani, 
lunedi. 11 corteo funebre 
miutverà alle ore 26,30 dal 
ministero dei I. 4 »vori Pub¬ 
blici per raggiungere il Ve¬ 
rino dove verrà tumulata la 
salma. 


Radiofonografo 

LITTLE MELODY 
Lire 68.000 


Radiofonografo che rac¬ 
chiude in piccole dimen¬ 
sioni le piu alte qualità 
di riproduzione. 
Giradischi a 4 veTnrit.X 
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Prodotti GARANTITI da una Casa dì fama mondiate. - Oltre 2000 
rivenditori sono a vostra disposizione per prove e confronti. 
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L'UNII A 


LA 

Un 


Non c*è delenulo che to sero non si rivolti net suo fxi^iiericcio ai pensiero che l'alho può esser tu foie - Lo tortura: ** Improvvisamente saltai e urlai a squar- 
datola, Cha.., mi avevo mandato la prima scarica elettrica. Vicino alVorecchio si era accesa una scintilla, sentii il cuore haharmi nel petto,^ - Lo spirito schiet¬ 
tamente fascista dei torturatori, nello toro ronjessianr aperta: ^^Qui rV la Gestapo, lo sai ros*p lo Gestapof,, - V^osliono andare n Parigli, a sfasciare la Repubblica 
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AliLLIii. SìiWér. 


HAI HAIIAt Alili 


FilAALLNI 


t 

torturato in Algeria racconta 


Puhblichinnio '/ni, truemlole dal fiurnult putinmu i Lihe 
rnlion u, uhiiiii- imitiiic dvlla dninimntua ulliirinunle h'Mimo 
niiimu di un luriumlu In 4leiriii: lìvnn AlleK et direllur.^ di 
n Alfiei rèimhliinin v II cit.n di Allet ^ nrniiii nulo e dii hi' 
rievocalo nel Uhm rei c/ili.ttinin « Lo Qiii-.iuin n che olire rie/ 
intero il 'arriinlo deìU- hi'liiie flihitv Alien niililiinU iiimii 
riluta, iTlina InniigUn Irnni esr if Alneria ^ iliilo ‘irre..liilii il 
la nilieiiii /Di’ dai onriuiidiiii.ii delti, 111“ dii'>'"‘'ir /'"/ >//• 

me.ie In iollofioflu n ^iinvi-'ilu^e ti-i'hie i/iiiml, inislriiln n un 
ciinipo il’intrrnnnii’nlo a Ludi noi In niii, iii'Viiim di -t Inerì 
riliiniìl in un nllro caniiiu di riinri-nltiinienlu dm e iitlliin, è 
risirelln Olii ^rri\%f In dn, ninentnziune ’iit i ulh, nel tihrii 
'• l.a (^«e.if///n E r/trì a l‘,ii,i;, H 24 hdihiniti ih qiie.l iiiiiiii 
Molli xelliiiiiiniili Iriini exi che nr iinhhlii ii,iinii hit ehi tmini 
fliriinii \eiiiie\lnili : n l'iinie I Uisemiti'iil •• . h rum c Viiiii r//r 

n I. hxprexf, r n Téinniviiiiiie Chtélien ■> Anche nn nppiixxiiitinln 
nrticulii di Siirire.. che rerenxivn il hhri, sull'-, Hxiuexx « Kriiriiri'i 
Un •teiine'lrii 

In ijiimli nmfine II drnnininlico 'uccmih- f/"iiiKe alili dner, 
zinne dei primi fiiorni di lortuni. Piitihliiheremu niiiiledì 

aliti lirniit ‘ t,, rii tirirt il hiiiei, cillviiriti xiii i i's\it i, aeh,, ,ii\t> 

ilelle tnrlnre, allo iieriletin iF Aleeti l.'anni, M iirtn eeiinr 
aperin nn'irii hii'Xln xulla retliiniin/nnio 'p%ii dn Allei- al S'iidiii 
iilmllnr e niililnre 'Sun «e ne ronoxrnni, -iiicm,, I ’-ixnlliili 
One meiht'i iitlernati nel rum,iti di tiiih hnnnn re-iihi nti, 

airartìeo di AUru il 12 Inttin I0\7 /„ xlah, yiinernlnxi, del 
detennio che r,mxpi enea nellamenle l'Itilnh , xeeni delle 
Inrinre I iiriiincunlxii ilei ■ hivnrit n rnnxnmalo »(// nrie>ii 
niPiii rerieii»)» de-iunah i,nl xol,, con le Iniziali de) luti, nume 
/. eililnre del hliiu ha prei isatn io ftrufiuxiln che " x,iell„ alh, 
pilixtizio xmaxrlier tir e le rexiiiiiiMiti'Uln inilieidiinli e iter rlx,tetti, 
ad e.xxQ nun ci nermellinmi, di iniereetiire nel riiiniiiiitenli, ilelli, 

<flo fiPcofifr 


corriiiti. io difendo la 
pace • 

IPAN CHRIS i nput. 

In (jiioslii iniiii(Mis:i |iri 
fiiniie snvrjiffiilliila, rlnve 
nuni cellii arnii'lie iin (In 
Inrc, parliire di ^ (piasi 
illccild. Al |iia(it(‘('r(‘n(i cV 
la c divisindc • (lei (Min 
dannali a iiiin-le Snim <>t- 
l:inla, le cavuiiic iiicatiMia 
lo, (die idtiMidniin la ■.'ra/ia 
(> IVseriizKiiu* rulli vivia 
Ilio sul liirn rllino Non 
r'è d(d(Miiilii (die non si ri¬ 
volli la sera sol suo pa 
;*lieri(MMo al ii(*nsiero elle 
Pallia iio6 essere l’alale 
(die noti si addiirioeiili 
senza la speranza (die non 
siKM’eda nulla. I^pl)llre. t‘ 
dal loro «hraeeio* elio sal- 
fiono oyni ••iorno le eanzo- 
ni iiroihile. le rnaunilìidie 
eanzniii che nascMiiio simii- 
[ire dal cuore dei popoli 
in lolla per la loro liluMlà 
• I torliirali? Da midlo 
leinpo la parola ci h di- 
veniila familiare, .sono rari 
cpii coloro che sono seam- 
pali alla tortura. A (piclli 
(die arrivano, a coloro cui 
-Si piiA rividnere la parola, 
.si chiede snhilo; « Da 
(pianto tempo arre.sfaloV 
TnrliiratoV I piiras (i pa- 
raeadiifi.sli. n.d.r.) o i po¬ 
liziotti? ». Il mio caso è 
eccezionale solo per la 
eco che ha sollevalo, ma 
non è afratlo unico. Ciò 
che io Ilo dello nella mia 
deiiosiziooe. ri(S die dirò 
(jni. illnslra con un solo 
esempio ima uralica nor¬ 
male di (jiiesla uiierra 
atroce c saniliiinosa. 

A ile 4 pomeri- 
diane i paras 
mi arrestano 

.Sono passali ormai Ire 
mesi dal oiortio del (tuo 
arreslo ilo inconlralo r'ii- 
ranle (piesto (leriodo tallii 
dolori e lanle umiliazioni 
che non oserei piu par 
lare di (pie.sle aiornalt- t- 
di (piesle nulli di siioplizii 
.se non saiiessi (die il mio 
discorso può essere ntilc. 
che far coiiosci-ri- la ve¬ 
rità è altresì iin modo di 
agevolare Par oislizio e la 
])ace. Per (l'tlli intere, du¬ 
rante un mese, ho sentilo 
urlare i lorliirali. e le loro 
jjrida si sono incise per 
sempre nella mia memo¬ 
ria. Ilo visto prigionieri 
odiali a colfti -li manea- 
neiln da iin piatio ;)IPa|. 
Irò. resi cheli dalla lorliira 
e dalle percosse, die non 
sapevano più dire .dir», se 
non mormorare in ■.r:.ho 
le prime i/amle di una 
vecchia prcyliiera. 

Tulio ciò. IO lo so. l'ho 
visto. Pilo sentilo. Ma chi 
dirà il resto? 

Krano le 1 iioineri'Uane 
quando il lenenle dei j a 
racadiilisli C.ha.... ;• coni 
paijnalo da uno dei suoi 
uomini e da un poliziollo 
arrivò da .Aiidin per pren 
dermi in consegna, l-a vi¬ 
gilia di quel incrroledi 12 
fiitif^no. il mio amico M.-'ii- 
ricc .Audio, assistente della 
Facoltà di Scienze di .Al¬ 
geri, era sialo arreslalo in 
casa sua e la polizia vi 
aveva lascialo un ispello 
re. Fu cosini che mi -apri 
la porla allomuando i(t 
caddi nel Iranello. .\*evo 
lenlalo. iniililm.-nle di 
scappare, ma il polizi(dlo. 
rivolldla in pugno, m’ave¬ 
va ragginolo al primo pia¬ 
no ed eravamo risalili in¬ 
sieme ne*'’-i!ioggMi. ”'rvo- 
sissimo. Pispellore. mentre 
mi sorvegliav.a. ivcv.i tele¬ 
fonalo al emiro dei pa- 
racadiilisli ner '^hiederc 
rinforzi. 

Dal mnmcnio in cui il 
lenenle entrò nella sl.anza. 
compresi ciò che mi al- 
tendeva. Taglialo da nn 
enorme herrello. il suo vi¬ 
so. pircolo. rasali* acciira- 
iamenie. Iriangi»iare, sorri¬ 
deva. * Colpo erccllenle — 
disse, scandendo le sillabe 
— si traila di Henri Alleg, 
r«x dirctlore di Alger ré- 


inihiii Itili • l*(ii, rivolgcii 
dosi il die: 

“ Chi vi uspiliiV 
— ,\(in ve lo dirò mai' 
Un siirnsd uu -iIzìiIìi di 
spalle poi. con louu di si 
ciirezzar • Vi uri-iiareri-mu 
un pi(-col(i <utt‘r>'og:iiorio 
Ira p(i(-ii, chi* VI /•astcrà 
V| iiroiiii-lli, .-In icii-lercli- 
Mcllele le maiiclle ». 

P(‘iiulo pel il lii'.icciii dal 
|i:iracadutìsta discesi le 
scale lino alla strada l.a 
maci'lHiia del 'eiieiile una 
Aronile ci asiiellava dal 
l'allrn talli della strada Mi 
si fei-e aeeoiuodare sul se 
dile iiiisleriore II (tarara 
<lutisl;i mi sl!n--i • l!ilo- 


piceiilissliiio lagli oeclii 
Cisposi, e con ma vucell.i 
acuta « Vi (iftriaiiiii una 
piissihililà — disse Cha..,, 
ri volili a me — iù'cu ma 
(ila e caria, ci scriverete 
dove ahilale, chi vi tia 
(ispilahi durante la vostra 
clandestinità ehi siinu le 
persone che avete inenn 
traili, le uHivilà da voi 
svolle ». 

Voi*liono i nomi 
(lei miei oniici 

Il tono resili va eorrvtio 
.Mi avevaiiii lolto le ma 
nelle llipelei (lei i due 
lelieuli ciò che avevii (Ielle 
Il Cha.. duraiile il viaggic 
IO luacehiiia' «Sono pas 
salo nella elaudesliuila 
pei sfuggire alParieslo 
(MÙche sapevo di essere lo 
aggelili di una misura di 
ililernameiilii Mi iieeu|i:i 
VI) e mi oeeiipii aneiira di¬ 
gli interessi del min giiir 
naie In (iropusilu. ho in 
eiuilrato a Parigi (ìiiv .Mnl- 
lel e Ciòrard laeipiet. Non 
ho nulla da dirvi di (tiii 
N'iiti scriverò nulla e nini 
r-onlafe su di me iier de 
nuMi-iare enlurn che haunc 
iviilo il coraggio i|i ospi 
tarmi •. 

Sempre sorndeoli e si 
curi di sò. I due leiimfi 
SI eiuisultariinii i-on un’oe 
chiala • Credo sia iniiliU 
(lerdere del leiufio • dissi- 
Cha.. Ir . nssenll Del re 
sin era ipiesla anche la 
mia o|dnione; se «lovevo 
essere torturalo (tresln o 
tardi elle differenza c'era* 
l•'ra meglio anzi affron 
lare il peggio suhito C.lia.. 
amlò al telefono' • l’re|ia 
rate nnn s/ppi'lra' ò pel 


• .Selline — disse, cun 
accento algerino — il le¬ 
nente vi dà il tempo di ri 
flettere. Però dopo, par 
U-rele. Quando heccitlanio 
un hiaiico lo Uiinirinnin 
meglio degli arabi rulli 
parlano !•! dovrete canla 
re tulio, non soltanto nn 
nezzo di verità • tulio ! • 

tnlaiiln, intorni* a me 1 
paracadiilisli facevano del 
lo spirilo; 

• fatmr mai I Inni eom 
pagni non vengono n li 
herarllV». 

• lìiiiirda. che cosa f;i 
(•ostili sleso (pii solini? 
Dell.i reln.riiliniiy ». 

Un altro; • Non hisn 
gnerehhe (lerdere femin 
enn dei tipi cosi lo ti fa 
rei fuori snhilo ». 

D.ill.i llnestra giunge'ii 
una folata (Parla fredda 
Nudo, sulla miiiea umida 
eomiiieiavo a tremare. Al 
tura 1 . 0 .... eon un sorriso 
« Avete (i.aur.aV Volete par 
l.a re? ». 

ò (laura, ò il 


tllUI 


spaeeune. eh' 
la voglia. In 
intarlo (Pura 


« .No. 
freddo ». 

• l•'ale lo 
Vi (i.isserà 
ea|i(i a un 
parlerele ». 

Ileslai là. in mez/ii al 
pi'ciis che scherzavano e 
■ ni iiistillavatio senza ri- 
s(imidere sforzandomi di 
restare il (liò calmo pns 
sihile Vidi ad un tratte 
entrare nella stanza Cha . 
Ir., e il ca(>ìtano Aiti* 
eleganle e silenziosii; il 
caiiilanii De... 

• -Mlor.i avete rifleMu 
tu? * l-'ra (’.lia... che mi 
rivolgeva la 'Imnandn 

— Non ho e.iml>iato (la 
rere. 

• Va bene, lo avrà vn 
luto • (-. rivolgendosi i|U(* 
sta vidia agli altri ag 


avete veiituiuuttr ore di 
tempo per qiie.slu C nun 
datemi del hi ». 

Qiie.sta fra.se fu accolla 
da uno scoppio di risu 

« Avanti • tisst Cita.. 
Un paracadntistii mi si s*- 
delte sul Detto. Kra ti sci- 
gente la... Un altro sold.ilo 
slava alla mia smisira. iiu 
terzo ai (iieui gii ufilciali 
attorno Ni-ll.a st.inza so 
stavano alili oomuii sen 
za un ciuiipilo (ireciso. ma 
desiderosi d’ issisp re alh 
s|tellacolo 

Un paraeodII li¬ 
sto mi si siede 
sul petto 

Jn..., sorrideiile, mi agitò 
dinanzi igli .icehi le (iiii 
z.e CUI erano (issali eli elei 
trulli Piccole pinze di ac¬ 
ciaio tirillaiile, lunghe e 
addentellate. Pinze « coc¬ 
codrilli ». ilcoiui gh Olie¬ 
rai delie lille*' tei* fonici»» 
che le adopcrapi*. .Vìe ne 
llssò una al lobo «lell oree- 
ehh* destro •’aiha a ol< 
dito dellii mani ■l.•s^rl* 

Improvvisameiili. salta, 
e urlai -* siuiaeeiaguia 
Cha... mi aveva iiiuid.d;- 
la prima sc.u ica cii-iii n-.i 
Vicino all’Il ei ehm si era 
accesa una si iidida Si-n 
tii *1 i’iiore f»alzariiii i-el 
(letto Mi tur/evo irlando 
e mi irrigidì co sino a fe¬ 
rirmi mentre >e se-SVI ti ». 
smesse da Ctia.... inagiieli 
in iiiaiii», si siiecedi-v.mi* 
le line alle altre t.on P li- 
ri» stessi» •limo Cli;*. se.in 
diva iuta sola 'toni im^i 
imirti-llaiido le s- tal*-* 
«Dove sei stato 'isuttalo'** 

l’r- due eossr- girai 





« OalFalIra parie del unir», nrll'ala ri:-er\ala alle iloiine. ri fi»n» ragazze <ii riti iir<>Aiiii» Ita parlalo: 
llaiiiila itoiiliireil. KIvselle l.»(ip. ^la^s^^ 1 a flalilal. .^lelika Klienc, l.ueìe (àiArau, l'olellr f>ré{;nìre e 
altre ancora: «polliate. |»erco««e. infiliate «la lortiiralori -«adiri, iiaiino stillilo. ein>e pure, il supplizio 
drirar(|iia e •leUVIeltrìcilà... » (Da un pa«s<i della le;«tinionianz4i di Henri Aileg) 

Oinrpnn rii Itenza f'enpipnnni 


In c.iiiila del siili 'iiili.i mi 
(ireiiieva le •osii.le: » !'.i 
SiiPii tiiioni (}r<>i:-llilt ipi! 
dentro, per voi. -e f.i**- ìl 
fc.ss«i ». 

Fila vaino vi-rso la cill.i 
alta. Oinliniiatmiio u sali 
re fino a (^tiàleaiinciif. Fi- 
nalnienlr la -o.i*'- iiiii;* si 
fermò vicino al!.* (lìazza 
di Kl-Hain. -lavanti a una 
grande cas.« m cosini 
zione. 

Iravcrs.il un •'.trlilc in- 
gomt*ro di irrnx e di ca- 
mi(*n« mildan » irrivai 
dinanzi alla casa. Salii le 
scale. Cha... nn i» eeedeva } 
Il paracadutista veniva ] 
dietro. 

Unirai in uni stanza 
molto grandi-, del terzo, 
oppure del *jua,lo piano: 
evidcnlemeiitc. il « sog- 
giorne» » del futuro apjiar- 
(amento. Alcune tavole 
smontabili; al m iro, le fo¬ 
tografie di sospelli ricer¬ 
cali dalla polizia; nn tele 
fono (la r3m;»ag:i3' liilin 
qui l'arredamento. Virino 
alla lincslra. iin lenente. 
Seppi in segniti» die .si 
chiamava Ir... Im pezzo di 
nomo, con un s-orpaccione 
smisurato rispello al capo, 


un (it'Z/i, grosso Itile a 
la».. ili s.lille ». Poclii 
Istanti tl-ui.» la»... entrava 
\i-ii*lein<(iii- .»nni. |»u‘C(i|o 
■ 1 i».»Mt c.iiiiiiMi. I caiiclli 
liiciili di r/rill.inliu.i. la 
fronte slrell.i 'li si avvi¬ 
cinò c disse sorridendo: 

• .All’ li’ lui il cliente? Se¬ 
guitemi ». Scesi d’iin pla¬ 
no. enir.ii quest.» v<d|a in 
una stanza (tìii (ticcida; la 
cucina t na stufa d» gin 
sa, una lincslra stretta 

• Spogliatevi — disse la*... 
c. visti» clic IO non otdic 
divi», — se non votele, vi 
SI costringer.i », 

la».., slava sivli-mando 
una panca nera, sporca 
umida, imbrattala dei vo¬ 
miti lasciali d.igh altri 
clienti • Forza, allungate¬ 
vi li sopra! ». Mi distesi 
sulla panca, la»..., con le 
aiuto di nn altro, mi lissò 
i polsi e le caviglie coi* 
cinghie di cuoio. Vedevi» 
1 , 0 ... in piedi sopra di me 
le gambe divaricate, nn 
pieile a ognuno dei tali 
della panca, mani .sulle an¬ 
che. nelPalicggiamento di 
nn conquislalorc. .Mi (is¬ 
sava, minaccioso, cercan¬ 
do d'intimidirmi. 


gniii.se: • l'P meglio andare 
nella st.inza vicina, c’ò la 
Ilice. SI lavorerà meglio • 

^A*orlerete in un 
(piarlo (Uora,, 

Quattro paracadutisi' 
presero la nanra. mi tra 
spiirlarono nella st.inza 
virina. ilinmpello alta cu¬ 
cina fili ullinali SI sisle 
lìiarono intorno a me. se¬ 
llili sii sgatu'lli portali d.»' 
toro Soldati « .Al»! — dis-* 
t'.li.i.... seniore certo dei 
buon --silo dp|Pinlerr'»g;i 
torio — mi ci vuole carta 
per scrivere ». l’oi. pren 
(tendo un m.igncle. lo .»l/o 
all’altezza dei mici ocelli 
e mi disse, rigirando ipie 
sl’app.-ireccliio già cento 
volle descritto dai torlu 
r.iti: « la» conosci, non è 
veri*'* .Ne hai sentilo (lar- 
lare? Hai persino scritto 
degli articoli su qiie.slo 
coso!». 

« Non potete impiegare 
que.sti metodi — ri,sposi. 
— Se mi dovete contestare 
qualche reato, datemi nel¬ 
le mani della giusluia: 


VIVI verso (Il Ut» ,»ci li.i- 
gli: « Ve ne i.i-nlirctc. ». 
F(iri(*v*, Uli I .. giro a lon 
d(» il reostato (et nagnelc: 
• tigni ipi.ilvo-ta :n* farai 
la morale li n ■.o-.nrlero 
cosi! ». Mentre io conli- 
miavo a gridare, f.o.t., di.— 
se a Ja...: « t>io mio, ebe 
rhiacrliicrone e .osi.ii’ 
Mettetegli nn bavaglio* » 
.Arrolol.mdo la mia c.im» 
eia. Ja... me la ficco ir. 
Imcc.i c il siippliz;,i ripre 
se. lo s!ringcv(* .' -n fiit*,- 
le mie f/Tzc *1 Icss-il*, Ira 
i «lenii, tìof» .1 (r*varvi 
una sorl.é «l* n(*!I:.-vo. 

Itriisranii-nte, s-r'i* c.» 
ine il morsi* selvaggio di 
una belva 'lie rii' slia^ 
passe la cai nc. '.oii lo 
stessi* sorriso. .»(*pra -li ;i:v 
Ja... m'aveva .-iinri-c.il«i '.* 
pinza nel ses»o, I.? scussi 
che mi ginn<cvaur, era'.i* 
cosi forti che i la.'ci c *i 
quali mi si lencv.)no te 
raviglie si ilacrarof.o. ( . 
fu una breve interi-izi.-'ie 
;»cr rimettere !e rose .1 po 
sto. Poi c(iat»nn«r.* .o. 

Dopo un po’, il IcH'-nlc 
prese il posto di Ja... .Ave¬ 
va sguarnito un filo della 
pinza e me lo stendeva sul 


petto Uro tutto scon*‘olto 
da scosse nervose semnre 
più viulenle. iiienirc In se 
dola proseguiva. Mi aveva 
no asperso d’neipia i»er aii 
menlare Pinlensilà della 
corrente e. Ira una scussa 
e PnIIra. avevo II lem|)(* di 
trem.'ire di freddo Inloriu* 

I me. seduti sugli sgatu'lli. 
Uba... e amici sculavaiio 
ttottiglìe di birra. Mor-levri 
il f*iiv:i"lìii |»er riuscire ad 
ilteiiiiare il crampo 

Finaliiiriile siiiisen* 

• Avanti, slaeralelut « |,a 

itriin.i seduta era finita. 

Mi alzai t*;ireidlandi* ri 
unsi i nantaloiil e la gi.ic- 
ea Ir... slava di fro'ile a 
ine. l.a mia rr.'ivalla “ca 
riinasla sul tavoli* l.a ore 
se. me Pnunodò '-ome un** 
enrd:i al rolli* e. fci le ri 
side geiieriili mi tr isciiiiS 
come avi-eldu- Irasi-inatn 
un cane, dieiru a sò finn 
id nn uffiein vieinu 

• Dunque — mi disse — 
limi ti ò liaslalo? Non ti 
mutlereim* In ginoecliin'» 

Mi sclii.'iffeggiava a /nano 
aperta f!addi in ginne- 
ehin. ina ero Ineap.ice di 
restare in equilìliriu 
flseillavi». ora a destra, ora 
a sinistra; i collii di Ir., 
ri stalli li Vii no Peqoilit*rio 
oiqmi'c mi sliallcvrim» a 
terra; • Allora, lì sei de 
riso a (larlare? Set finito 
••aiiiscI*’ (\ei uià iMoeti*' » 

• l‘orlalf' Aiidiii «lis 
se ('.Ila .. — à m'tP;*itra 
staiiz.'i • Ir.. ronlii»ii i>';i •• 
(•(*lnirmi. mentre l’iUro 
seihitii sul Involo, 'issisi;- 
va allo spell:ieoto. 

fili oreliiali mi *raiii' 
schizzali via da narecr'.iio 
t.n n»ii>|iia 'iitmeiitava ut 
leriorim-ide Pio» pressi mie 
di iin'.'ilmosfera irreale 

• l:> ineiihi». el»e avverlivn 
e eoiilro eoi mi <f-»iz.:ivi> 
di Inllare nel timore iti ve 
•ti-r crollare la mia vn 
lonià, 

« F.ccn. Aiidiri. lilegh 
ciò clic Paspella. Itispar- 
mialegli gli ll|•|■m■i iti 'er' 
t sera •. Kr;i (’.ha... '*i*e |>ar 
lava. Ir... mi alzò la ‘esl.i 
S(*pra di ine sr(*rsi it «ìso 
Inmefalto del mio imic( 
\mlin che mi gna-davi 
menire io hareollavo. in 
ginnecirM». • Fnrz.i. lite 
glielo ». aggiiingev.a (’.lia .. 

« l'V (liirn. Henri «. e 
Aiidin l.n |»(»rlaroti(* '11111 
In via. • 

‘^Ora ti (*ons(>- 
sr ne remo alle 
belve,, 

Itniscamenle, Ir... mi 
I mise in piedi. I-Ir:! fumi 
I di s(‘ l.’aff.'ire durava già 
Iropfio ■ .\sri»ll;i. (inrco! 
Sei follino’ Devi narlrire' 

[ ttapisci? Parlerai!». 
iieva la farcia vicin’ssima 
•dia mia. mi toccava, (iii.i 
si. c int.'inin orlav.i: • ’ai- 
lerail Tolti detiitnnr* p.ir 
l.are. «pii! Aldiiaino ralle 
la guerra in lniIori«i:i. noi 
«•i c servila per conoscer¬ 
vi tiene Qui c’ò la (»'rr/««- 
/«e* l.i riiiiosci. I;i f>'c.s/««- 
/««»■' », |'«ii. con in (*ne 
irfiiiieo: • Hai scrilln (legli 
arli«-«*|i sulle torturi-, '-h 
(lorco. l-diliene. ora vi.'imo 
imi che terliirianio *e » 

Sentii «lieiro «li me Ir¬ 
risale della sipiailri ’ei 
Inrtiirnlfiri, Ir... mi inarli-l 
lav.i il viso di srtii iffi «- 
il ventre di ginori-ti ali- 

• f!ii'* die si f;! (pii — 
continuava a dire - tu 
eijicleremn in Fr.ini-i,i. Il 
tini Diiclos e ìl tuo Atille 
ra.ml. li roiiccrciim --«i 
uie conriamit le. e '.a 'ii.i 
nnllana »li Pi iimIiI !'• .i. 
liiitirrcnm all’ari:i P.irl • J 
rai. le Pavsir-iirii », S'-l I 
voto c'rra un pezzo di le¬ 
gno. 1.0 nri-se e se ne ser¬ 
vi prr rol(iirn»i 

• Va tiene — disse (!tia.. ! 

— I«i avrai voluto tu' ’l’i j 
ronsegnrreim* alle Im-Iv*; ». 
l.<- hrlrr er.ino tipi die io 
gi:'i romiscev'ii nia clic .sta¬ 
vano (ler illustrarmi anco¬ 
ra uni aiiquamenlc il loro 

1 t.'lelllii. 

Ir... mi trascinò verso la 
prima stanza, (india in cui 
si trovavano la panca c il 
magnete. Ftibi i| tempo di 
scorgere un mussulmano 
nudo die sfav.ino solle¬ 
vando a (ied.de. c caccian¬ 
do nd corridoio. .Mentre 
Ir..., f'.lia... c gli altri si 
*>criip3v;ino di me, il re¬ 
sto (Iella squadra aveva 
conlimialo il Inrorn con l,i 
panc.i e il magnete dispo¬ 
nibili. .Avevano « inlerro- 
g.ilo • un sospetto, per non 
pcnlrr tempo. l.o... mi fis¬ 
sò di nuovo atta p;inca- 
Un’allra seilida di tortura 
dellrira aveva inizio. Nel¬ 
le mani del lorliiralore vi¬ 
di (luesta volta un app.i- 
recriiio più grosso e avver- 
\ tii nel dolore una diffe¬ 
renza di ((iialilà, .Al posto 
«lei colpi acuti e rapidi 
die mi pareva strappasse¬ 
ro il corpo, succedeva ora 
un dolore più fondo, che 
si infiggeva in liilli i mu¬ 
scoli e li torceva più a 
lungo. Uro tutto ronir.illo 
nrl.r- «'iitglìie. s*-iia'** le 
mascetle sul bavaglio e te¬ 
nevo gli occhi chiusi. 
Quando si fermarono, con¬ 
tinuavo a essere scosso da 
un tremito. 



« fiailiJi ili |;iiiucdiio. luu oro 
ora a ilr*«tra. (»ra a binislra; 


incapace di restare in ei|uilil>rÌo: vacillav» 
i colpi di Ir... ri.-«tul>ilivuno l'r(|uililirio... ' 


Disegna ili tlenzo i'rapif’nani 


« N.ii nuotale'.’ — disse 
la»... l'Iiiim MI di iiie — le 
lo iiisfgnercmo. Avanti, al 
ruhiiicllo! ». 

.Siillexalido la panca sul¬ 
la (|oale ero disteso, mi tra¬ 
sportarono cosi nella ell¬ 
eina, La, misero sutPac- 
ipiaio Pesireiiiila del legno 
su CUI era poggiata la una 
lesta. Due o Ire paracadu¬ 
tisti lelievam* Patirò capo 
«Iella panca. I.a cucina era 
appena risdnarata d.i una 
liora luce die veniva d.*I 
corrid(*io. Nella pcnomlira, 
distinsi Ir..., Ulia... e il ca¬ 
pitano De..., die evidente¬ 
mente aveva assunti* la «ti- 
rezione delle operazioni. 
.Al rtibinello lurido die mi 
pendeva sul viso fis¬ 

sò un tubo di gomma. .Mi 
avvolse la lesta in uno 
straccio, mentre De... gli 
diceva; « Mettetegli una 
zeppa in bocca ». .Attraver¬ 
so il tessuto 1 . 0 ... mi strin¬ 
geva il naso, cercava di 
ramarmi un pezzo di le¬ 
gno Ira le labbra, perche i(» 
non potessi diiudere la 
liocca o spulare il lappo. 

Quan'lo l’operazione fu 
comiiitila egli mi disse: 
« Se vorrai parlare, non 
avrai die da mii(»vcre le 
dita ». U apri il nibinello. 
Ijì straccio s» imbibiva ra¬ 
pidamente. I.’ar(]iia cola¬ 
va «lappertnilo; in bocca, 
nd naso, su tolto il viso, 
l’cr «iiialdie istante riuscii 
ancora .id aspirare un po’ 
(Paria. Orcai. tralf*-nendo 
il respiro, di 3ss'*rbìrc il 
meno possibile di .'.equa. 
Ma non si trattò che di 
qiialdie islanfe. .Avevo 
rimpre.ssionc (l’anncg.irc e 


uii'angosci:i IcrrilJile, pro¬ 
prio l’angoscia della iiinr- 
le. mi prese. .Mio inalgrado, 
lutti 1 iiiiiscidi «le! '"I («o si 
irngnlivaiio niulilmeule 
per sottrarmi alPaslissia. 
Alio malgrado, le dita delle 
iiuini SI agilaroni* f'illc- 
menle, • (a siaiin*! S'e «Ic- 
eis«* a parlare », «tisse qiial- 
«•iin«*. Il niliinello fu diiii- 
so. Mi tolsero il lidio di 
f/orc.'i. I(es|urai. .NelPoui- 
l«ra vedevo i lenenti e ìl 
ra(>itano, la sjga*'ella Ira 
le l.'ihlira. c(d|urc a turilo 
il mio ventre («er farmi 
rigettare l’acqua assorl>il.i. 
•Avverliso aiipena i c(d(»i. 

« liiinqiic? ». 

licstai muto. 

« .S’c preso gioco di noi! 
('.acciale’gli di nuovo la te¬ 
sta sotto! ». 

Qua tini volte 
provai run 1*0- 
scia della morte 

Questa vidla. chiusi i 
pugni sino a conficiarnii 
le iingliie nelle palme delle 
mani. Uro deciso a non 
muovere (liu te dita. Tanto 
valeva morire asfissialo. 
Temevo il rinnovarsi di 
«pici momento tcrrihile in 
cui mi era sentili» s|»r(>fon- 
dare nelPir.coscienza. allo 
stesso tempo clic il mi** 
corpo si dibatteva con lol¬ 
le le sue forze per non 
morire. .Non m»*ssi più le 
*lila. ma. a tre riprese, co¬ 
nobbi ancora «piell’ango- 
scia insopportabile. In 


cslrniti^i, mi lasciarono di 
iìii*»Mi res|»irare c mi le- 
cero rigilt;ire Tacipia. l.a 
terza volta svenni. .Ajireii- 
do gli ocelli. CI misi *|ual- 
«•hc secondi* a ritrovare il 
contatto con la realta. I!ru 
dolcM» (ler terra, sle.*’iil«>, 
e tiu'lo. in mezzo ai (i.ira- 
*-aduliNti. A ldi ('.ha... cluno 
su di me. 

« Ui SI. imo — disse agli 
altri — rinviene ». ttivol- 
gefldosl a me: « Sai. * ’e 
ni.ine.do (loco «die In re¬ 
si. issi sceeo. .Non credere 
di (loter seiii(»rc svenire. 
.Alzali ’ ». 

Mi misero in piedi. A'a- 
riilavo, mi aggrappavo al- 
Tiinifornic di uno dei miei 
carnefici, sempre sul pun¬ 
to di accasciarmi, (àm 
sciiiaffi e (ledate mi but¬ 
tavano ''come una pall;i 
dairuno all'altro. .Accennai 
un gesto di difesa. 

« Ha ancora i riflcNSi 
pronti. ipiesf»* porco ». 
«tisse <pi.ilcun<*. 

« F ora. che c«isa ne f.ic- 
ciami*'.* ». «tisse un altro. 
Tr.i le risale sentii pr«>p«»r- 
rc: • l.«* arrostiamo » «Oh. 
guard.i, non ho mai visiti 
arrostire uno ». Kra (!h.i... 
col tono «li uno che sia 
curioso «li provare una 
.".iKiva esperienza... 

{contìnua) 


I Jicfrfefli 

I «ull l'MIT.A proseintrcm* 
la pubblirazione di brwBl 
delta drammatlra te»tlai«> 

I nianza di Henri .Allei. 

i--—^ 
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L’WffTA* 


If cronista riceve dalle 18 alle 20 

« 

Scrivete alle «Voci delia città» 



Cronaca di Roma 



Telef. 200.351 • 200-451 
num. Inleinl 221 • 231 ■ 242 


SCIOPERO UNITARIO PER L'INDENNITÀ* SPECIALE 

Tutti i servizi deli'ATAC fermi 
do muttino dulie 10,30 ulie 12 ,30 

La direzione delFAzienda si rifiuta di estendere a tutto il -personale T indennità già 
concessa ai soli impiegati • Un'argomentata replica del sindacato aderente alla CGIL 


Domani, perdurando la posi¬ 
zione negativa assunta dalla 
Direzione dell'ATAC in merito 
alla richiesta delle orKani/za- 
zioni sindacali di estendere a 
tutto il personale la indeniiitii 
speciale Kilà conces.sa ai soli im- 
p;eKatÌ, lutti 1 servizi urbani eri 
extra urbani dell’azit nda reste¬ 
ranno fermi dalle ore lO.IK) alle 
ore 12.30 Lo .seiopero è stalo 
jiroelaniato da tutte le oiitaniz- 
zaziom sindaeali di categoria, 
dopo aver tentato inutiliiumte 
di eomporre la vertenza 

In merito al eomimicato dif¬ 
fuso alla staiiifia dall.i Dire¬ 
zione deJl’A'J’AC (> .-id alcune 
affermazioni contenute in un 
articolo publihcato ieri da •• Il 
Tempo », il Sindacato provin- 
<-i,ìlc aiitoferrotrainv'cr;. ade¬ 
rente alla C'CIL. ha miiesso un 
eomunicato ohe reen - A'cUu 
rftatr srnr'^a i dipcridcnli dcl- 
VATAC e del!,! STF.FF.Il con- 
Aiisxrro Itila laiiija npitiiziuiie 
prr otfriirrc, nlfriii-crso il riii- 
iioro (li accordi itzieiii/iili. il iiii- 
plionniiriito dei premi iiicriinri 
r la riduzione drU'nra no di 


lavoro. La vertenza si concluse 
con l'accordo del 5 ottobre che 
lasciò insoddisfatti i lavoratori 
pendìi' le due aziende, non solo 
opposero il più nello diniepo ad 
Of/ni tliininnzione dell'orario di 
lavoro, ina ridussero anche del 
.'I"- le richiesi/^ itllhiialire di 
ordine economico avanzate dai 
sindacali, l.c ordiinizznzioiii dei 
laroratori sottoscrissero l'accor- 
do (incile pendìi' le aziende 
affermarono formalmente che i 
miplionimrnti concessi assorbi¬ 
vano lolalmenle i liOO niifiorii 
(e non un miliardo) messi a 
loro di.tposizione 

l'n sottolineato che diiranir le 
trattative, i siridncnti si oppo¬ 
sero (li)Ii itilctiifiincnf i delle 
aziende di escludere pii impie- 
pati dai miplioramenit economi. 
CI e di voler, iiddirittnra. aii- 
meiilarc d loro onirin di lunoro 
L'accordo sottoscritto, come 
noto, ha stahilito per tulio il 
personale, e rpiindi miche per 
pii inipiepiiH, in corresponsione 
di nini indrnriiti) piorniilirni di 
L 100 per disapiato servizio, 
ed un aumento del .3", del. 


NEL SALONE DEL COMITATO CENTRALE 


8ì apre demani sera 

Vassemblea cilladina. 

dei dirigenti eomunisii 

Oggi Nannuzzi inaugura la nuova sede 
del P.C.I. nel quartiere di San Paolo 


Dtiimini alle ore IH avrà 
liiOKU, nel salone del (’oinl- 
tato reiitrale In via liolleclie 
Usciirr. l’aiiniinelala assciii- 
hleii eltladiiia del dlrlcentl 
eoniiinlsll romani. Siiiriinleo 
nreoiucuto uU'ordiiie del clor- 
iio, < l.a propaRaiida elettora¬ 
le ». riferirà II coiupaRno Leo 
C'atiiillo, della secreterlu del¬ 
la Federazione; presiederà II 
eonipanno Pietro Inprao, "del¬ 
la scRreteria nazionale del 
P.C.I. Alla riunione, ehe pro- 
seRiitrà alleile nel ponieriRRlo 
di iiiarledi, sono Invltuil In 
inndo partleolare I seRrelarl 
di Sezione, le responsalitll 
fenitiiinlll, I responsahlli del¬ 
la propaRnnriu. deRlI Amici 



Otello Nanntiz/I 


dell'Unità e dei Centri dif¬ 
fusione slanipa. olire ai pro- 
paRandi.sil della Federa/loiie. 

OsRi irilanlo .'■i svolcvr.irio 
alcune importanti in:>nifc.-;i:i- 
zioni del PC.I. Alle ore ld.30 
il compapno Otello Nannuzzi. 
segretario della Foderaz.one 
romana, presenzierà alla inati- 
curazione della nuova sedo del 
l’artito nel ipiartiere di S.-\N 
PAOLO. Alle ore 10. nei lo¬ 
cali della sezione del P.C I del 
QCADRARO tvia dei Lev: 2.Si 
il cornpastno on. Aldo N.'.toli 
terrà una pubblica conferenza 
sul tema: • I rnniiinisii alla 
testa del popolo, nella lolla 
per un Rorerno drmorralirn 
delle classi la\ oralriri •. 

II compaKiio dott. S..u.'itorr 


Maccarrone. infine, iiarlerà 
(|ue.<-ta mattina alle 10.30 in 
un piibblieo comizio alla Hor- 
ital.i (li TOR SAPIKNZA. sul 
tema: « Il proRraniiuu del PCI 
Il proRratiinia di Inlti I la- 
\ oratori •. 

Contributi 
' agli artigiani 
del legno 

Mercoledì prossimo, alb* ore 
tt.aii. avrà luoRo nel elncina-tcatro 
Capr.ioiea Una cefiinolUa nel cor¬ 
so dell.i (piale la t’.imera di com- 
nierclo. liuhistrl.i e iiRricoltura di 
Roma procederà -- su desiRua- 
/ione dell.a fominlssfone provln- 
cl.de iter rartiRiaiiiito — nlTas- 
scRnazione dei eoniriliiill stidjl- 
lltl dal inlnistero dell'liuliistrt.a 
e del comniereio In f.ivort* delle 
iinpre.se artÌRi.ine del settore di'l 
leRno 


l’incentivo 

Il Sindiicato SAFI. '•he orpa- 
nìzza Itti pruppo di impiepati. 
fu invitato a sottoscrivere l'ac¬ 
cordo dalle aziende, pniindo 
pneslo ancora non ern slato 
accettato dalla mappìoronza dei 
sindacati e. firmandolo, dimostrò 
di ritenerlo di suo pieno (/ru¬ 
dimento 

Tale .Sindacalo non prese par¬ 
te alle iratlalive perelié fu al¬ 
lontanalo da esse dalla eomnne 
decisione delle orpaiiizzazioni 
sindacali e dette aziende, in 
(/(((info intendeva avanzare ri¬ 
vendicazioni diverse ila i/aellr 
sostenute diK/Ii altri sindacati e 
che l'AT.Af' ste.ssn s; rifiutò di 
prendere in considenizione 

Itisnlta. perciò, reraoiente in- 
(■omjimisiiiile tu ruoionc che ha 
ipinfo pii ammini J raion del¬ 
l'ATAC a eonveilere ai soli sli- 
/lenifiu/i. salto forma di imfen- 
nili) spellale, pnel II'' di mi- 
plìorameiih economici, piò ne- 
pato n tulio il personale, utiliz¬ 
zando I .50 milioni aeanzali dai 
noi) messi a loro disimsizionr r 
che (ii'cruno dicliiurato di avere 
impiepnio interamente nei mi- 
plioramenti con ressi 

Ter riuauto concerne la pre¬ 
sunta speminazione che esiste- 
rebhe tra il jiersonule salariato 
e lineilo stipendialo, va rilevalo 
che ciò non corrisponde a re- 
rito in nuanto il i rntlamrnto 
eennomiro della iiiteporia ò rr- 
pnlarnentalo su basi unitarie, 
prado per prndo. indipendente¬ 
mente dalle iinalifìrhe di itnpie. 
pati e salariali Solo per il per¬ 
sonale viuppiantr. (intisti e fat¬ 
torini. il contratto roHeltieo di 
lavoro prevede indennitò a com- 
penso di prestazioni partirnlari 
Afili (iiifi.sfi che diininfe il me.se 
non incorrono in ineidenti. an¬ 
che in (jiielli iii(liji*’ti(fcnfi dui 
le loro respunsah'lilò. eie a e 
eonres.so iin premio jier "eri 
tati .sini.sfri ■’ che mi dalle ,3.50 
ulte 2000 lire men.sili Premio 
che (' diffìcile meritare in <inan- 
to. nel solo 1957. si >oiio avuti 
circa lOflOO sinistri D'altra par¬ 
te l’autista deve rimborsare alla 
azienda i danni derivati da certi 
sinistri Ai fattorini viene con- 
cessa lina indennitò di 7."» lire 
per Of/iii piorniita di effettivo 
servizio, r/iiule eonipenso di 
operazione di versamento che il 
fattorino ò tenuto a fare dopo 
l'orario di lavoro e tier il rischio 
Il cui si va incontro nel ma- 
neanio del denaro 

F' da re.spinpere anche l’iif- 
fermaziune che i sindacali si 
sono dichiarati eoo.sen.-ienli con 
In conre.ssionr al solo perso¬ 
nale siipeiidiato della indenni- 
hi .sjiceidle. F" vero e.siithiie.en- 
fe il contrario e cioè che i 
sindacali richiesero ehe la in- 
dennitò venisse concr.ssa a tut¬ 
ti i dipendenti, considerando 
che era addirittura os.sii rdo 
pensare di escludere da tale 
beneficio projirio (iliellu porte 


del lavoratori che tnappiormen- 
te sopportano disapi e respon¬ 
sabilità derivanti dall'espleta¬ 
mento del servigio • 


ai 


Eletta la C.l. 
Mercati Generali 


Nel Rloriil II r 12 marzo si sono 
svolte le rie/loni |ier la t'oiii- 
missione liileriin al Mereall <tr- 
lierall. sulla liase di tuia Usta ooi- 
cu f'oiicordiil.i Ira II Sinilaralo 
|iro\ liirlale f.ieeliliil dellii ('fili, e 
il (irii(i|iii aiitoooooi del Mere.ill 
(ìeoeriill. 

Dlaoiii (|iil di seKollo I rlsiillall: 
-solanti 6lil li:r,<ll: voti validi K22: 
srliede mille 26; seliede Itliiiielie 
IS. KlsiiKlioo eletti I seRiieoli la- 
voriiliiri (ellall In ordine del voti 
|irefereii/lall rleeviUli: riselll 

IMeIro (('(tll. .MI); III t.lii.i Aiiro- 
(r.uu'o ((■(•II. IHZ); Capere Criie- 
slo (('(ili. 1171; Neri Mario 

(('(ili. 161); '/.aRiilnl .XiPdto 

(('(ili. IIS): l'iorllll l.eo|iol(lo 
(('(ili. I9M'. ciariilll Walter 

(('(ili, llll; ll(iiiiim<mela (ilosep- 
pe (('(ili. 1151; C.iUaresI (iliuali- 
ol (('(ili. laoi: lllamaiile l.otRl 
(Rropiio iiolonomo M. (i. 71); Ita- 
tiiiiil -Xrioiiiido (Rropim notonooin 
.M. (i. 61); l'roven/.iiil Itrmilo 

(('(ili, l'tl. 



LA tlKLI..A NKL S.AI'CO — Prendendo In parola I leorlel 
della moda del \eslltl «a sacco», l.iieiuna Paoli si à Ieri 
pre.seiilala al riliiale passCRRio in vi.i X'eiieto • Imliallata • 
('Olile si vede nelLi foto. Se anche i produttori non l'avessero 
noiala. non le sono mani-ale oeeiilate di vario Renere; per¬ 
plesse, ammiratile. InlerroRallvt-, dl\ertile. seiiiulali/.z..ite. esU 
t.inile. Il sacco vestila, iiiia votla. I penllenll e 1 fbiReJlaiill; 
teri. rl'.iliilltato, ha aiutato una divetta a mettersi In mostra 


A 140 ALL’ORA L’ALFA DELU POLIZIA DIETRO UN’AURELIA 


Catturato “er pantera,, all’Appio 
dopo un drammatico inseguimento 


La 


uomini 


grossa auto 

che erano a 


stata iiloccata in 
hortlo (Iella 


via Taranto — Fermati altri due 
maceliina — Violenta colluttazione 


Movimentato notturno al 
(luartierc Apfuo. Un’Alfa 1900 
(lolla sRuadra del buon coslu- 
ino ha uiseiluito a folle velocità 
uii'Aurcli:! con tn* Riovam :t 
bordo stloraiido ut certi tratti 
(Il .stradii i HO chilometri al¬ 
l'ora. L'operaz.iono si è concUt- 
Sii in via Taranto con il fermo 
di due dei fuRRilivi e l iirrc-sto 
del terzo- il trenteniu' Lamber¬ 
to C'iuuni. sopr;innoinin:ilo ■■ er 
/);intera -. abitante m via Kd- 
ttiirdo Ferrari 1. 

V('r.sO le ore una, l’Alfii del¬ 
la polrziii. sulla (piale si liovii- 
vatio i] dottor Dante (> eli aeen- 
ti Reda e (liannl, st.iv;i p.ittu- 
eliiuido la viii Appia (pi.uido Ini 
.'ivvislalo. all'iiliRolo con via 
delle Cave. iin’Aiirelia bleti t.ir- 
eiita Roma llì!t40H che viaeeiav.i 
il modesta iiiidiitiirii senz.i métii 
preeisii. Intendendo procedere 
ad unii normale verifleii'dei ifo- 
ciimenti. il funzionano ed un 
poliziotto sono hiilz.iiti il lerr.i 
ed 11.inno intiiiiiito Piilt- uni l.i 
nnicchina Ini iicceleriito l'iinda- 
tiirii ed ha teiitiito di ecli.s-sarsi 

F.' eomuu'iato rinseuuimento. 


elle SI 
tempo 


à .svolto 
hmeo la 


in un primo 
via Appni. il 


FILANO ADDETTI IN TUNISIA ALLA VIGILANZA DELLE FERROVIE 


Tre spagnoli fuggiti dalla “Legione,, 
chiedono asilo politico alla polizia 

La loro richicHta non è stata accolta - Non vof/liono tornare in Spagna per il timore 
(li essere condannati per espatrio clandestino - Saranno fatti ripartire al più presto 


’l're Riovuni s/xiRiioli. riusciti 
a fucRire iilcum Riorni or sono 
dulia Legione .strinili ia, hiiiino 
chiesto .i.silo politico alUi po¬ 
lizia: Io loro richiesta non è 
stota fyerò accollo ed o.s.si ver- 
rotuio fotti lU'oseRiiire per In 
Sfineini al più presto Kcco i 
loro ninni l’edro Castel di 27 
anni, da Uarcellono; Celestino 
Gtiiu (Il 211 anni, da SaUidell 
f Rarcellonn > ; .Iiian Monti sdeo- 
cn di 2!> anni, da l.ns Palmas. 

1 tr(*, che prestavano ser¬ 

vizio in Tunisia ed eniiio ad¬ 
detti alla sorvefilionza delle 
ferrovie, si presentarono una 
'•l'ttMiinno fa al-consooJe sixi- 
Riiolo di Tunisi e chiesero il 
suo (liuto iRT lormire in pa¬ 
trio: il diplomatico riu.scl in 
lirevc a munirli dei luissoporti 
e dei hiplictti per il viaRKio 
aereo Tunisi-Homo-narcellotia 
Cosi, alle ore 20 dell'altro 
ieri. Castel. Guiu e Mmitcsdeoca 
sono Riunti a C'iampino ma. in¬ 
vece (li prosoRinre il viaRRto. 
limino lasciato l'ocroporto ed 
hanno roRRuiiito il eentro della 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Ruìnas e Ramperti condannati 
per vilipendio alla Magistratura 


Ieri mattina sono com-parsi 
in Corte d’Assisc (prima sezio¬ 
ne: pres. Scmeraro; PM Pedo- 
tei il .«ettanti'iuic Riornobsla 
.Marco Romperti e Stanis Riii- 
tias (Giovanni de Ro.sjisl sotto 
pai'cuia di vilipendio atrordine 
RUidiziano. 

Il proci’s.'o. che si f* concluso 
con la conilaniiit di Raiiipi-rii c 
Itiiinas ca -1 mesi di reclusione 
(|H'na so.'ipesa •. sorse (folla pub- 
l»l:c.i7Ìone sul periodico - Pen¬ 
siero iiozior.ale - diret’o da 
Uirnas rii un orticolo di Marco 
Ramperti intitolato - Processo 
Montcsi -, 

Riferendosi olla vicenda giu- 
d.zlar n imbastita sulla troRica 
o misteriosa line di Wilma Mon- 
tesi. l'articolistn. o propiisito 
dt U'azione penule che aveva m- 
vt'stito Piero Piecioni. Uro 
Mon'aciio e Saverio Polito, jxir- 
ló d: - congiura -. I/orticolo 
pubtilicati» nell'aprile dello 
Scorso anno conifioriva nelbi f.i- 
.ve » calda - del procc.'so di Ve- 


.«( 


tspirni'n 
In Catiìin 


al « ('.aso 
nelle vesti 


l'nriirolo incriminato 
ìhmtesi » e rnffifiuravn 
ili (Giovanna i/’zlrm. 

Ij'« hspresxo » qnerelatt» per avere seritt*» ehe 
(ia.xxtnnn schiaffe^ftinva nn'attrire. 


a^: >■ «•••A» 


] 


Ladro d’aiilo 




/f/respres sionr « ladro di 
auto» corrisponde nello fan¬ 
tasia di ofnstno ima imnia- 
gine preciso r nhha*ian:a 
autorevole: un tipo, sprri- 
colato. di occhio sicuro, di 
polso fermissimo e. soprat¬ 
tutto, pilota da • pista di 
fuoco ». ccpace di seminare 
nella fuga un intero autopar¬ 
co della polizia. Tuttniia è 
Itene, ciuatchc tolta, cori- 
fronlare le idre con la reni¬ 
la. .\el pomrriffin di ieri 
un giovane fiirfanlr ha pun¬ 
tato gli occhi rapaci su una 
a cinquecento » ttargala Rie¬ 
ri 7210) parcheggiala in i m 
Portico cTOilarin e. natural¬ 
mente. incitstodila. In dieci 
secondi poi ha forzato uno 
sportello, si è seduto al i o- 
lante, ha tiralo il pulsante 
deirnvviamenio. ha ingrana¬ 
to la marcia, /.'auto ha fatto 
un balzo indietro, ha roie- 
sciato una motocicletta e il 
motore si è spento, m .Ieri- 
denti m questi secchi bido¬ 


ni! ». Il ladro ha 
t iato la miinoi ra ed 
a razzo ottenendo 


ricomin- 
è parlilo 
perfetta¬ 


mente di travolgere una 
n lambretta ». Al terza tenta¬ 
tilo la n cinquecento 9 si e 
abbattuta su una n seicento ». 
I a situazione ilei giovane 
non sarebbe stala rccessit a- 
menfr prrocciipnnlr 'e egli 
non aveste ingranalo, a tem¬ 
po di record, la retromarcia 
e dato una t igorosa accele¬ 
rala. calcolata con esattezza 
per sba'tere contro un altra 
lettura saprai t eniente. 

I I ohi contratti di quattro 
persone, proprietarie dei tei- 
coli indicali, e ì pugni già 
protesi di costoro hanno con- 
-siglioio il furfante a .stignar- 
se/a a gambe nel momento 
stesso In cui accorrerano 
ambe t primi agenti • 
che votela fa'"/ ». « Iliibà 

qit’ 'a mai bina e. « Pe’ for¬ 
tuna! hi se fregava 'n ca¬ 
mion te giocai amo pure V 
case ». 

ramoletto 

MMmwMMeNteeiM 


nezia contro i tre personaRRÌ 
so/ira noinuuiti. ebe. come è 
noto, furono assolti doiracei/va 
elle li avc\« raRRiuiiti il Pic¬ 
cioni. ritenuto nelle carte del 
• rinvio a Riiidizio - responsa¬ 
bile d; - omicidio colposo -, rIì 
altri due di » {avoreRR;omeut>> -. 

In r/iiella pubblicazione. Mar¬ 
co Ramparti si ispirò alla vì- 
gneitfl di un Rìomnle anicr-.- 
c«no. Iai vipnctta ratlìgurava 
.•\nna Maria Caelio. .iccusatrice 
di primo piano dell'- affare 
Montcsi». nelle vesti (ti G o- 
vanno d'.-Xrco prossima al rogo, 
mentre intorno a lei si stringeva 
un man.polo di Riudici vcst.ti 
dn briganti I/artieohsta fece 
teso d: quella immagine simbo- 
I.ca ed offensiva per svolgere 
il suo - tcnuno «atirico -, n'e- 
nuto cciisur«b;!e dall'Alitorità 
g'.iidiziaria, 

Rinvic.*! a giudizio. Rampi rt: 
e Rmnas sono stai; «ss.siiti ieri 
mattina daH'avv. Nicola MadtU. 
che ha preso la parola dopo Io 
requisitoria del PM dott. Pe- 
dote. L'accusa aveva proposto [ 
la pena di 6 mesi e 5 giorni di 
reclusione. 

Dopo l'arringa doll'avv. Ma 
dìa (come sì è detto', la Corte 
ha condannato i due imputati 
a 4 mesi d: reclusione conce¬ 
dendo li beneficio della 
dirionale - e della » non i.-cri 
z;one - 


to questo stile direzionale per 
rimani re nella compagn .i 
L'attrice, rappre.sentata dc.l- 
l'avv. Carlo Fadda. ha ri'agito 
querelando il settimanale radi- 
isile. 


L'autoemoteca 
a Ponte Milvìo 

(.'.Xiitiicmotrca det Centro 
Na/lntialr Trasliiilonr Mancar 
(Iella C.R.I. sosterà oRel a 
Pia/zalr <11 ('onte Mllii». 
Possono donare II sangnr Inr- 
le le persone dai 21 al CA 
anni di elà elir risulteranno 
Idonee alla Msila inrdiea. 


Capitale Nei pre.ssi del Colos¬ 
seo, essi hanno avvicinato un 
p.is.sante e si Mino fatti «ceom- 
pagnare nella tenenza dei eo- 
raliinieri del l'alatino Qui. so¬ 
no stati ricevili/ dal tenente 
Fusco e honno cliiesto asilo po¬ 
litico affermando di non voler 
rientrare iii S/iaRiia dato clic, 
per arniolar'-i nella legione, 
erano esfKiti.ati clandestinn- 
uieiitc e ((uindi teinevono di 
dover subire un processo ed 
una condanna fx-r tale reato. 

Dopo averli a.seoltali. riiffi- 
eale li ha fotti oceompagnare 
.'lirutlleio .stranieri dello qiic- 
stura z\l dottor Cavi, i tre gio- 
voiu Iwuuio rinnovato la loro 
richiesta, ma senza siieecsso' 
sembra infatti ebe il loro caso 
non sia Iole da RÌustificare lo 
concessione dell'asito politico. 
Kssi ({Hindi — come abbiamo 
detto -- .«.iranno fatti pro.eegui- 
rc al più {iresti» i»cr Borcellono. 


Leonardo Giocoli 
fosteggìato 
nel lasciare la "toga" 

Il {iroeuratore generale della 
C(»rle d'Appello. dottor Leo¬ 
nardo G'.oeoh. ò stato ieri ((*- 
steggiaio durante una cerimonia 
'il suo onore al Palazzo di Giu- 
st.zia II dott Giocoli la.ccia la 
'.•arrier.i per raggiunti limiti 
di elà 

Airemiiiente magistrato, che 
h.i svolto le sue mansioni con 
gr.-uide .scrupolo e intelligenza, 
hanno rivolli, parole di saluto 
III dott S:l.;o Lione, avvocati» 
generale presso La Procura, il 
primo presidente dcll.i Corte 
d'ai>pelli* dott. Ugo Giglio, il 
(»riicur.itt*re generale della Cor¬ 
te <J; C.issiizione dott P.iftindi. 
.1 pruno pri'sidenti' della Corte 
.Suprema dott Kula e i'avv |)rof 
Giuseppe Sabatini ;n r.appre- 
sentanza de! Con.^i'gt’o dell'Or¬ 
dine degl .ivvorat; 

II dottor Giocoi:. procuratore 
dell.i Repubblica .airepi'ea della 
.iiehiest,. S.'pt* sull,. tr..'gUM fine 
.1: Wi'm.i Montc-^i. firmò ser- 
tei'za di r.nvio a gludizk» dei 
protagon.is*. della clamorosa in- 
di.'t.t'c 

In iiri.i mcd.aglia d'oro, of- 
f.'rt.» al d«>tt Gioc.'H. sono pi»- 
ste in ris.ilto il - p.-ilpit.» di 
jumar.'.t.'i. Tesempio di vita in- 
l'emer.at.i e di forni,* indipe.n- 
ienz.a - deiralto m.agistrato 


Giovani vandali 
rovesciano auto 


La scorsa 


notte. 

hanno 


cinque 

rove.sciat 


in via Tur Millina la » giar¬ 
dinetta ■■ del signor f.uigi Me¬ 
renda e. in vi;i Monte Giorda¬ 
no. la •• .'lOO C ■' del signor 
Fr.'iiK'o Hern.iti. Alcuni minuti 
dopo, sono st.'ili sorpre.si da 
il proprietario di una macchi¬ 
na mentre stavano cominendo 
un nuovo gesto vand.-ilieo e 
.sono fuggiti La polizia li sta 
attivamente ricercando Le due 
auto sono state rimesso in 
strada d.igli jigeoti. 


miliari K’ 

all'osiM'dale 

Battista. 


stata accompagnata 
dal nonno. Giovali 


UNA BIMBA CADE 
DAL PRJMO^ PIANO 

I,a bambina Daniel.a Gregori. 
(il 6 anni, è .stat.i ricoverata in 
(x.s.servazion(.- al San Camillo es^ 
.sendo precipitata dal balconci¬ 
no della jiropria abitazione si- 
tuaUi al pruno piano in vie Gi- 
rolomo Cardani 30. 

I^ piccola Eteniela si trovava 
sul bolconcino quando ha per¬ 
duto l'eqiiilil>rio precipitando, 
tra lo .sgomento dei propri (a- 


Truffatore 

denunciato 

F.' stato denunciato all'Au- 
tontii giiidizi.'ina jicr truffa 
e nullantiito eredito il cinquan¬ 
tenne Bello Cannata, abitan¬ 
te in via Furio Camillo 3tt 
Egli Infatti, vantando aderen¬ 
ze in (Comune, ha frodato nulo' 
lire alla signora Angelina Bal¬ 
la. venuta nella e.ipitale m 
cerca di lavoro, prone" • d > 
di farle ottenc're In lA 
tempo la residenza. 


Lutto 


Hanno luogo stam.ine alle H. 
in partenza dall'o.spedale di 
S. Giacomo, i furierà;; del com¬ 
pagno Bnino Bongir.i. della 7 
cellula della Sezione Ponte, de¬ 
ceduto venerdì in età di fi!» anni 
Ai familiari le condog'ianzc del¬ 
la Sezione e dell't/nifò 


quell'ora seiiudcserta. Poi lo 
autista dcll'Aurelia — appunto 
il Canini — constatato che per¬ 
deva continuamente terreno, ha 
lascialo la statale imboccando 
le strade traverse. 

Ma neU'orRusmo. l'uomo ha 
C'oniiiiesso l'errore di |»ereorre- 
re via Taranto, una strada lar¬ 
ga e s(‘nza curve, dove l'Alfa 
del dottor Dante ha potuto svi- 
luj)f)are tutta la {joteiiz.a del suo 
motore. Infatti, dopo poche de¬ 
cine (Il metri, la macchina del¬ 
la polizia ha affiancato l'auto 
fnggiliv;i e l'ha stretta contro 
il m.ircia/iicde costringendo lo 
.lutist.i .1 blocc.'ire 1 freni. 

Immediatamente, gli agenti 
hanno eireoiuiato l'Aurelia e 
hanno invitato i suoi occupan¬ 
ti a mettere piede a terra 
per la veiilUa dei docuineiiti. 
.Mentre i due uomini ehe sede¬ 
vano sui sedili iiosteriori h;in- 
no oliliedito senza opporre re.si- 
steii/.i. il Gatiini ha strappati, 
dtil crii.scotto la chiave dell'.'ic- 
eeiunolle e se l'è portai.i all.i 
boce.i facendo l'atto di ingoiar¬ 
la Afferr.ito saldamente da un 
poliziotto, egli ha desistito dal 
suo {iroposilo. ma con um, str.it- 
tone si è liberato e si è dato 
alla fug.i: è stato catturato po¬ 
chi istanti dopo, al termine di 
una violenta colluttazione. 

In qiiestu.ea. l'eiiergiimeno ò 
.stato interrogalo e (iiimdi tra¬ 
sferito ;i H,>Rin,T Coeli: deve 
rispondere di resi.stonz.a c ol¬ 
traggio ;illn forza {nibblic."» o di 
contr.ivvenzione al codice della 
strada (non è infatti tu pos.ses- 
so della |,:itente>: egli è pre¬ 
giudicato j,er (urti di maeehine 
ed borio di esse e sembra 
sia anche uno sfruttatore di 
donne- rAiirelia sulla quale 
viaggiava »’ di prO|, rietà di una 
moiuiana. Gli .altri due fermati 
— GuiS'eppi' Gi.smondi di 30 an¬ 
ni e Bruno Bizz.'irri rii 32 — 
non hanno alcun conto in so- 
.sj,e.sf, con la giustizia 

Un bimbo si smarrisce 
ed è rìf-rovofo 
dai carabinieri 

Un homi,.no che .«i cni .smar¬ 
rito e che ricordova soltanto il 
proprio nome, è stoto ritrovati, 
ieri .Sera alle ore 20. nei pressi 
(Iella linea ferroviaria a Torre 
Gaia, dai coi-obinieri 

Il i,.ccolo .SI chiama Renato 
Rotondi di (,' anni. Due militi 
luiiino notalo il ragazzo che si 
aggirava .« 017.0 meta o Io honno 
avvieinalo chiedcn(h,gli come 5i 
chiamava e dove abita.ssc Men¬ 
tre .sapevo dire i! proprio nome, 
il bambino non riuscivo a ricor- 
doro il nome del padre nò l'in¬ 
dirizzo di ca.so I due militi al¬ 
loro hanno deciso di portarlo 
con loro in c,'i.«('rma e ospitarlo 
per la notte, in attesa dì poter 
appurare di chi fos.se figlio; alle 
ore 2.3.30, però, il padre del 


bombino, Pietro, sj ò presen¬ 
tato In caserma comprensibil¬ 
mente preoccupato Si è avuto 
cosi un lieto fine della patetica 
vicenda: dopo un abbraccio il 
padre ha ricondotto a ca.sa 11 
[jiccolo Renato. 


I 


Molto fumo 
fa accorrere 
vigili del fuoco 


Ieri alle Hi,30 un intero sta¬ 
bile è stato messo in allarme 
da un fumo acre che si spri¬ 
gionava da un appirianiento in 
via Giovanni Pascoli 1. 

Preoccupato (ì;.i f.iito che al¬ 


la ter rogoziono 
sui lavori 
al Villaggio 
dei cronisti 

Il consigliere comunale 
comunista Piero Della Se¬ 
ta ha presentato in data 13 
marzo la seguente interro¬ 
gazione. Considerata la gra¬ 
vità dei rilievi e delle spie¬ 
gazioni che vengono chie¬ 
ste, è augurabile che ad es¬ 
sa l’assessore all’urbanisti- 
ca dia risposta sollecita, 
ta. Ecco il testo dell’Inter¬ 
rogazione: 

» Il sottoscritto Interroga 
l'on. assessore all’Urbani¬ 
stica per sapere se è a co¬ 
noscenza di lavori di sban¬ 
camento che sarebbero in 
corso da alcuni giorni in 
zona Cassia, suiia coiilna 
nei pressi del Fosso della 
Acquatraversa, di fronte al 
Villaggio dei Cronisti. 

In particolare si chiede 
dì sapere: — a chi appar¬ 
tengono i terreni sui quali 
sono in corso i suddetti la¬ 
vori ; 

— se detti lavori sono 
stati approvati dai compe¬ 
tenti uffici del Comune o 
sono da considerarsi abu¬ 
sivi ; 

— Se detti lavori prelu¬ 
dano o siano da mettersi in 
relazione ad un nuovo de¬ 
precabile caso di lottizza¬ 
zione abusiva, ed in questo 
caso quali provvedimenti 
abbia preso la Ripartizio¬ 
ne competente ». 


Tenta di forzare a colpi di piccone 
la porta delia basilica di S. Agnese 

E’ stato arrestato dopo un movimentato inseguimento: in 
tre mesi aveva commesso cinque furti in altrettante chiese 


l’interno dell'appartanipnto si 
trovasse la proprietaria, la si¬ 
gnora Enrica Marfut. vrd. Gi¬ 
rini. di B3 anni, ramministra- 
torc d(»l]o stallile telefonava ai 
vigili del fuoco. 

Immediatamente I vigili sono 
accorsi e in breve si sono intro¬ 
dotti nell’appartamento da dove 
usciva il fumo Si ò così potuto 
accertare che all’interno non vi 
era ne.ssiirio c ehe l’incendio era 
di modeste proporzioni : uno 
se.ildino. infatti, aveva appic- 
enio il fiioro ad un materasso 
dal (inalo sprigionava il fumo 


Un giovane ladro, che in tre 
mesi ha compiuto cinque furti 
in altrettante eh.esc. è .«t;it„ 
.«(irpre.so ieri notte mentre ten¬ 
tava di forzare l,i porta della 
basilica di Sant'.Agiiese a colpi 
d: piccone .Alla vista dogi, 
.'igeiiti. iJ malfattore .si è d.iti, 
.dia fug.T m.i è st.Ho ben pre- 
,sfo raggiunio ed arrestiilo S: 
ohiama Gu do t.;'.amn»aroo. ha 
22 anni ed e nella Gap;!.de 
'■enza fissa dimora r.siede a 
Sulmona. 

Da alcuni mesi, intorno a nu¬ 
merose chiese ora s'.ito predi¬ 
sposto un arcur.ito servizio d. 
v.gilanza Infatti, nel febbraio 
del IP.id c alcuni giorni or so¬ 
no er.ino stati eomniess; furti 
con sc.is.so ni'lla cappellina che 
SI trova a ( .(neo dol'.''ngresso 
principale d. Vill.a T<,rlon;.i. 
sulla via S.d.ir ;* in cntr.imbe 
le occas.om. erano stati rub.iTi 
ex VOTO in oro e argontv» e 
,i vuotate le r.-ìssettr dello eie- 


Un wigrìlc iifittiirim iiiiitire 
in eircHiMiaiixe niÌNierÌ€»»e 

E’ stato rinvenuto esanime davanti al bar « Ateneo » — La 
polizia pensa possa trattarsi di malore — Disposta Tautopsia 


Un vigilo notturno 4* deceduto 
ieri sera alle 23 mentre veniva 
trasportato ir. auto a! pronto 
con-i tJOccorso del Bolicl;r..co Si tr.at- 
ta rii Giuseppe G.ìii: i; 3ò anni, 
.'.bit.inir in \;.i de: G'ad.o'.; '27 


- L'F-SPRESSO - QUERELA¬ 
TO DA UN’.ATTRICE - Ed- 
monda .Aldini, atir.ce che fw 
preso parte a spettacoli dello 
compagnia teatrale diretta da 
Vittorio Gassman. h« presen¬ 
tato ieri alla Procura uno que¬ 
rela contro il scttKTvar.alc 
- Espresso - per I« pubblicazio¬ 
ne di un articolo da lei rite¬ 
nuto difTamatorio ne. propri 
confronti 

I-'art.colo in questiono, inti¬ 
tolato -■ Vita di/Ilcile per Cli- 
trnnestra ••. narrava episodi che 
.sarebbero accaduto tra 
-quinte-: tra Faltro. si scri¬ 
veva che Gassman avrebbe 
spesso schiaffeggi.'.t', l’.Aldini e 
che l’attrice avrebbe sopporta- 


L'..u;o che h.'« tr..spor:.*:o li 
G.dii .il Po’.ichnico era t.irg.ita 
•Ancor..-, 2842S e a bordo vi era- 
n,"» i s.gnor.. Giorg.o Rombi, 
•ibit.inte in via M'chelar.geio 
Poggioli 1. Paolo Z.ipp.iti. Car¬ 
io 'TiirtorelM e .Aldo Svcgli.at; 

: quali hanno ,i:chi?.r.",to che 
mentre uscivano dal bar - Ate¬ 
neo - in via de; R.imn. ar.Roio 
vi,', dei M.'irnicini. hi.r.no rin¬ 
venuto :1 G. 1 II: os.im.nc al suoi,, 
nrtsso r.iut,'». c,ir. a fi;,n,,'o !.'. 
biciciet;., abbr.ttuta 1 qu.ittro 
sono ìmmediatame.nte pteoc- 
cup.iti d; portare s,'‘ccorso a! 
le', G,ir.i. ad.-igiar.dolo a bordo della 
maechin.! e trasportandolo a! 
Policlinico 

La salma del vigile notturno 
è stata messa •. disposizione 


delTAutorità Giudiziaria che ne 
h.i ord;n,Mo l'autopsìa. I .«occor_ 
rtor; del Galli sono stati invi- 
tat: ai Commiss.arir.to d; San 
Lorenzo d,ne il d:r;centc 1. 
ha interrogati. 

Per :I momento non ò stato 
.inc,>r.i .aecertato se B povero 
vig.ie SI.-» c.iduto m.ilamente o 
se. invoee. sia sfato .nvestito da 
qualche automezzo 

La polizia propende tuttavia 
per rip,,;esi di un m alore. 

Sfamane Tossemblea 
dei ferrovieri 


Stamane alle 
Jo\lr.fi'.i, avrà 


10. al Teatro 
luogo l assem- 


b!ea generale dei ferrov.eri ro¬ 
mani Interverrà il .«cn Ces.arr 
Mas.*.ni. segretar.o rie! S.nd.i- 
c.ito femviei; :t... er.'. 

'il Congresso 
dei panettieri 

Diimani. hmedl 17 marzo, alle 
ore 13. all.i Casa del popolo di 
via Capo d'Africa. avrà inizio 
Il Congresso provine.ale ideila 
I.CR.a panettieri rom.ini I la¬ 
vori del congresso, al centro 
del quale sar.inno problemi ri¬ 
vendicativi della categoria e di 
interesse citt.id;r.o. quale quello 
del prezzo del pane, prosegui¬ 
ranno martedì 


mosine: il 7 settembre dcH’al- 
tro anno ed il 23 gennaio scor¬ 
so, Ignoti ladri, forzando una 
finestra ed alcune porte ui-j 
terne, er.ino penetrati in Sim-i 
t’Agiiese e si. erano impadro-j 
Ulti degli oboli Lise..li; da:: 
fedeli. j 

Ieri notte la basiUea eraj 
sorvegliata da due agenti di| 
P S E.ssi. verso le ore 4. lian- 
no visto un g.ov.,ne - appiin-! 
to il Gi.unm.irco — che. dopo] 
tiver sc.iv.ilc. ito un muro d.i 
cinta, sì è avvicinato ,ill'in-j 
gre.sso posteriore della eh osa; 
ed .1 tent.ito di forzarne 


Macchina da cucire 
rubata in viale Libia 

Durante l'orario di chiusur.i 
pomeridiana, un ladro e pe¬ 
netrato icn nel negozio del 
'igiior i’rilctti. 1:1 vaile Libia 
4f. e SI è untiadromto di una 
macchina (ìa cucire portatile 


unai ^ 

porta .1 colpi d: piccone e ser-|> 

grosso! 


s 
s 
\ 
\ 
s 
s 


IL MERCATO 
orto fra ni colo 


lire 


s : re 
Lre 
re a ! 
p.it4 


vondosi anche ci: un 
i'h;od4> (fU Lanr:.!-! Prczj. air;n>friitNS(t regi.'str.iti fe¬ 

to raUirnic. : due pohz-.of n a: Mereal; c;enerai. carciofi 
con l’a.uto d: aìTn due loro j lire l'uno, in.-=a!a:a r.Tj>- 

colleiihi e de: v.ì: 1: notturni i p^**'*'**^-* ♦ iri5.i:ata 

G.u.seppc R .«o e Leonardo.'*! 

Giiantaro, si sono gettati .il-|:iVe a; kg 
l'.nseguiniento del l.idnincolo- 
costui però. al,b. indon.it i stii 
r>o<:*o i ferri d*'! nie-'tiere. si e 
dato .1 prOi'.pito^a fiig, ed 0 
riuscito a r.,gg-ungere un e.ini- 
po d. vi.i Bressanone, all'an¬ 
golo con v.a S .Annibaliano j miti 'Cjrr.ofi Sii-iti., 5.1 lire I tino 
Qui è s’ato raggiunto e c,lt- ns.»..',;., ,'.ipp;iei-:n.i 165 !:re ,il 
tiir.ito dopo una v o'.er'a col- 

p.,t.(te yìè ;.r,' .jI kg . Me 


C 


CONVOCAZIONI 




Partito 


li Comitato Federale e la 
Comml'slone provinciale di 
Controllo sono convocati prr 
mercoledì 19 marzo alle ore 9 
precise In Federazione. Ordi¬ 
ne del giorno: « Elezioni poli¬ 
tiche ». 


Domani sera presso la sede del 
C C. dove si tiene l'Assemblea 
cittndin.i dei dirigenti, funzione¬ 
rà un ufllcio amministrazione per 
i vers.inienti della soltoscrizione 
elettomi»' 

Tutte le sezioni ehe debbono 
arquistare o prenotare simboli 
liinunosi. slriseioni, ampliflratori 
«•(■(■ . ji.issiiio con urgenz.» in Fe- 
der.izione 

Tutte le sezioni debbono pre¬ 
sentare all' Assenible.» cittadina, 
ehe avrà Uiogi» dom.ini. l'elenco 
delle str.ide in cui intendono col¬ 
locare gli .stri.srioni di tela pier la 
propag.inda elelt(>rale 

Sezione Marranrila: Oggi alle 
ore 9 congresso della Cellula di 
vi.« Formi .1 Partecipa Mario 
Mammucari 


FGCI 


kg. sp.n.u 1 50 
H* lire a! kg . 
niele .(bb.ir.drtpza I.T5 lire al kg . 
.,r.»nce sanguinelle I .10 lire a’. 'Kg . 
limoni Sie.Ii.i 1.15 lire al kg 

Tenuto conto delle m.iggiorazio- 
n: m.iKS.me or.sentite. ; prezzi 
niis-simi .(! m.nuto non d.'vreb- 
berii s'jpemre 1 sottoelencat; I.- 
eon v.a S .-Xmibaiiar.,, imiti 

è s’ato raggiunto e c,it- , ... 

kg , lattuga tt» '.ire al kg . sc,(- 
, , r-' .* ;>5 '..re .(J kg . spinaci 30 Iir- 

luttazione !... k - 


AI 


Gi.imm.iri'o è s’.ito a lungo -.n- 


ferrogato K' 
tro che ecL 


ri'tiUato fra 
era g à ricet 


comm ««ar ato, Gu do '.c abbv'nd.inz.i 135 '.ire al kg 

..noe ■•.inguine;.e I.ln lire a! kg . 
Urti-' ‘moni S.Olila l.>5 l.re a! kg Ta- 
[ ;i prezzi a; dettaglio rigti ir.lano : 
, ,, , . . .. - , irivend.tor. con banco e eoi, .-.e- 

.laila pol’.Zi.'i. infa,,'. d.al di-j g,-iz;.-i. 1 produttori debbono inve- 
eembre del ■-‘>7 al febbraio s.'or-j.-e vendere c.in il 15 por cent.» 
■50 aveva compiuto furti nelle '4'- ribass.-i 

«eguent: ch:<'so Sacro Cuore^‘■•h'..i!az'.('ne dei piu -.mport-in- 

j li arr:\: agrumi 600 «{Uinta’i. 
eare.ofi 1 420 quintali cappucci- 


immacolato di S.-.nta Maria 
piazza Eiu'lide. San Leone Ma¬ 
gno in via Prene.«t na 104. SS 
•Angeli Custodi in piaz.^a Sem- 
n.one. San Vincenzo de" P.io'. s 
n via Tor Sapier.z.i 


Svaligiata 

un'edicola 


La scorsa notte, i ladri hanno 
forzato la porta dell’edicola del 
signor Agostino Cortesi, in via 
Ristori 23. e si sono inipadro- 
niti di duerni l.a lire e qualche 
spicciolo Modesto il bottino, 
ma forte il danno: per np.i- 
rare La serratura, infatti. ■! 
giornalaio dovrà spendere ,die- 
cimila lire. 


•Ky, quint.i;:. pisetli 2.15 q'ji 
: e pere 430 quint.i;: 


Domani alle ore 19 sono con- 
voc.ati i segretari dei cireolt e le 
responsabili ragazze nell'ordine 
Seguente. 

{itesso la sezione Marranella ; 
.XIrssandrIna. Casillno. Ceatocrl- 
' le. Tor de' Schiavi. Marranrila. 
Torplgnattara. Certosa. Casal Rrr- 
ione. Quarticciolo. TiburtllM,. Vil¬ 
la gordiani. Appio. Appio Nuovo. 
Cinecittà, luitino Meironlo. Por¬ 
ta Maggiore. Prrnrstino. san Gio¬ 
vanni. Quadraro. Tuseolano; 

prt'sso la Federazione (Trionfa¬ 
le)- Campitelli. Ponte. Mazzini. 
Monti. Prati. Italia. Macao. No- 
menlano. salirlo. Tnfello. Vesco- 
vlo. Monte Mario. OltaTla. Prl- 
mavalle. Ponte Milvio. Trionfale. 
Donna Olimpia. Monfererde Vec¬ 
chio. Monteverde Nuovo. Porto 
Fluviale. Portiiense. Trastevere. 
Trullo. Cello. Garhatrlla. Ostien¬ 
se. Acilia. Ostia Lido. 

Sempre domani, alle ore 20. si 
terranno le seguenti riunioni as¬ 
semblea degli Iscritti a Velletri; 
.issembic.i degli iscrìtti ad Ales¬ 
sandrina; attivo a Porta Maggio¬ 
re (De X’ito): inizia il breve corse» 
elettorale al circolo San Olovannl 
(Caputo) 


VOWW^^.'VVVVV.VVVNVVN'SVVVVVNXVXNVVXVVNV.'VVV^jXNXVVVVVVVV’VVVVV'CV'V'W'VV'S'tVVVX 

Camatìi & 

agli acquirenti dt un taglio di abito per uoma 

REGALERA' 

un secondo taglio di pan Importo a scelta del cliente 


V'Ia TamaerUI. 154 
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VALIGIE 


Roma 
S% r. L* 


CÌ.AX.L.O. 


P.zza Cinquecento 42~4S 
Via Appia Nuova 2I1-C 























Domenica 16 marzo 1958 


L’ UNITA’ 


MENTRE LA « VITTORIO EMANUELE » E’ CHIUSA 

Tutto va bene..... assicuro 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


lì doti. Guido Arcamo'ie. di¬ 
rettore ifencrale delle biblio- 


Il direttore delle biblioteche! 

I lii’il mu’Mio del « \V»‘ilhiTfc di J 
M.issoni't (r->|>pi ii ’M) «llifllo 

o“liHrnmdatn'‘d.r7>i?;^‘'l^ 

quella at itoti» ttiirnso tr.monri per il pubblico e il pcrsonalc.l prandidll. Nani Ucmarl-. 


Il film che raccoglie 
consensi unanimi 

f/roMO 




Monaco 


IJariera, 



al iiaramie. 


delle accademie, con- di volumi), i 130 a quella ame 


cedendo recenternentc all'uqen- 
^ia Italia una iritcrrista sulla 


ncana di Colombia II perso- 
noie, poi, ' non è adciiuato -, 


J) iuterrento d'urijen^a dello s,l.i li.iia-i. Maiin Horrlclln o Ar- 
Stato per risotccrc lu crisi de!- ni.nidi» Dado 


sitiuuione attuale delle biblio- però - cosfiluisce 


la - Vittorio lUnatiuele * clic 


tpchc. ha traUeggiato un (juo- rirn - dice il doit .Ariamone 
dro all'acriua di rose, asserendo - Per tutte le biblioteche itu- 
prrsino che le apposite dota- liane abbiamo 330 funzionari 
trioni stanziale dallo Stalo per disse il sen Donini. a Palazzo 
la conservazione e iincremen- Madama, nel '51. - Seppure.' • 
lo delle 32 biblioteche statali, ribatti' il collega Ciasca: non 
-pur non essendo adeguate a arrivano a 300’- Ma perche 
tutte le esigenze di questi isti- il dottor Arcanione non dice 


/or^d trascina da 50 anni 


mento che In - 
ri scri'icio. 

10 .settembre 


riuele- che .m Domani, alle 21 ^ l'rln'a » della 
,t„l iievil.'l per Ilom.i « UialeKbl delle 

lini, «al mo- carmidltaiie » ili Fraiieis Pmileiie. 
{ entrale • e Jno- ii.’olni.i In .tbbon serale, eopeer- 
l.ita e diretta il.d maoslio Fraii- 
Presentazione i',' J.*! 


futi, consentono tntlai'ia ad es.si aperiamente le dofacioni sono 


di si’oloere il serinjio e i com¬ 
pili loro demandati con soddi- 
•s/acione del pubblico nsser- 
cione gratuita. 

.‘\rcatnone, nella sua lunga 
intervista, ha appena citato la 
nibliofecn nazionale centrale 


disse il sen Donini. n Palazzo ,i,.ii„ ‘ di teline ù p; M-'ritberlta W.dimann Inleriiri'tl 

Madama, nel \31 - Seppure'- Propo.sta di Ugge «■ b'. ,„i„c.ip «i ; Ehs.ibetia llarlmt.., 

ribiitl " I colleon T asca non chiede: il ^Ida N.ml, .MaRda ullvoio. Oian- 

* v/iVi. .1 ; costituz.oue di una cornmissio n.i Pedeirnd. r. dirlrll.i Tiieel 

*V^V*!!** **. ^ l"r(n( esperti tarchiteftl e bt-i fallo Fi.m/ini. Kn/e M.iselierliil 

li dottor Arcamone non dice . studiare Tadaf-'e Ci.icinto Pr.m- 

apertamente le dotazioni sono -inainri i anar j ,i,.| ,.„r„ (;i„B,-ppe 

assolatamente insufficienti e tnh'I'td delle aree disimnibili.j , hm,/,.hì «elb' m io'e <• il- 
elle il i,er<nnale / tiinziniinri > concorso na.'lomile |>eri,j„r,,n ,|Ci eosmmi di C.eoTfies 


/ ^ 

'ts-'v 


\’ittorio Emanu.nle. tralasciando della 


assolatamente insufficienti e 
che il personale (funzionari ) 
delle trenliidiie biblioteche .sta¬ 
tali è appena un quinto di 
(tacilo della sola Hibliotecn 
centrale di A/osca? 

K jioi fierchi' non dice nulla 


iiii'ionari) concorso nn.'ionnie |>erijj„r,„t ,|ci 

deche .sta- l>roiielto della nuora sede \v.iUba\iub 
(tallito di *1’*’’' '''fO’'a massima di tre 

Hiblioteca >oiluirdi. in tre e.serci;i /man- , 

zia ri) j fp 

dice nulla settembro - Trasmes.m alla, i 

i»i nttr<iì coiìiìHì'i’^toue dei I-L . /ii, ' 


Zerchi-C^iffra 


di dire che ò chiusa, definiti¬ 
vamente chiusa al iiiibblico, ed 
ha pure passato sotto silenjio 
che questo istituto, il massimo 


della quale, appunto, la \’itlo- 
no Kmaniiab' è stata chiusa'' 
Dui. modestamente, ci per¬ 
mettiamo di l'Ieneiire un ri- 


statnle. ha una dotazione, per stretto calendario degli tnfer- 
1(1 sua - conserracione e mere- „i .Senato da uno dei 

mento -. di dieci milioni ranno' parlamentari che si sono in 


Dotazione che non ha mai con¬ 
sentito alla biblioteca di fun¬ 
zionare con - soddisfazione del 
pubblico -. 

Questi dieci milioni alla Vit¬ 
torio Emanualo (che ha due 


teressati alla solncione di «l'ie- 
.sto problema; il seri Donini 
Pero, m succinto l’iter dei jnissi 
fatti ila Domili 


commissione dei l.l. fa, ' ' '' 

■ egge ii Ali is subito insabbiata | Oam. .db- 17:10 .dr.-ViKcnlin.ij 
- .Yon ri sono fondi -. replicano.|d l'ian i'i tu dcir '■e.idcmt i d>| 
alle solleeita.'ioni. quelli delle'"ii,. l'ia-ìii. i.dili.m imcnic. l.t- 
Pinanze e Tesoro: • Son f ro|)t)o " , *-* I*"!'**". * l'i 

pochi tre miliardi .. «-''a’n'.mo ... „n„,. 

»;n (ii/Pi (/il 7.1. // I ( h'* in pi *ntiu » coiio’ !U*rlÌi’/ 

"24 :ì|)ii 1(' l!ir)4 - ftonini ab m .'siiifuni i f mi ikIu-.i v: i,|s/i 
borda (incora mia colta, par 

I . . ,1 . I I..I 1 II II 1 Ucla-I Oliali'M (lini CMOII’I l'i- 

laiido .sul bilaiii IO della l uh ,,| (...tii abinn ib i (e.ifrc 

buca Istruzione, il problema ,, pi,. ,o i,, 

della nuora sede flisposta' non __ ..__ 



iioelii tre miliardi -, o.sserrano 
qh altri dei l.l. PP || 

24 :ì|)ii 1(' l!ir)4 - ftonini ab 
borda ancora una roltil. par 
laudo sul bihiiirio delhi Pub i, 



1 Irliinfi iilleiiiili III liiltii it iiiiindii d.ii Mini llliii pili (■iiilietl.i .Masliia tiini.i 

Miull •.('Iteritii it.ili.iiii 111 l'ni tiiiiell.i ». prnilnllii il.i l>inii l>i- I..inlenills. dlrctln «.i l'.ilii.ir- 
(In De l'ilippii e disi I iliiiiln «.illa ItKD. .A ll.iiicn ili (ìiiillell.i .M.islii.i sniiii Allirrtn Siinli 
e t*.iiil Diiiii;|.is mi Irlo ili iiitKtl il.ill.i fin tlsslm.i pe i miii.iI i l.'i 


111 r I ti >• 

Uenibre . Il .senatore <' f‘'/idi U ministro Ma 


Domili. 


fiochi piornl 


milioni 


rollimi ). 


da ('hm.snra della biblioteeii, seol- 


ronfrontare con i 44 milioni m 
dotazione olla Ptbboteea di 


(fc una 
nato fu 


i lite rrogaziime al Sr- 
37) per chiedere: l> 


tino asserisce che ci mole imaj Al Sistina Tognazzi 
22 ottobre Iti.'i.'ì - .Al .S'eaafo.i fi sneflacoli ner h^^mbini 

ordine del giorno sulla X'ittnnm o^ij,, ,i,,|i„.nie.i e ni.nledl Pi. fe 
Kin.iriii.tle. Il lirma Donim.' stivd.’i di .S m (;iusc|iiie. l.i f.nn 
Itanfi, liiisso, Saìraloie ed al - ' P min Tr"t;ii'/r i - M isnn •> d n .i dui 
tri. col quale si ■•invila il no- 1 '* "b. .die m .io ed .die 2i p 
verno a prender iiuMire iinnie- ‘ n/' ",!::;' j'r: 

1 * 1*1 •«Il . <MH» ‘itMiDl.lH* U* I l.lll > 

(liiito |h‘n*lii‘ la Hibhotfi'a ptissa Onuu-iur t. to ;ui 

tro\aio la ^Ua iiiiiiva sistenia- a»*H‘i*** 


Piccola cronaca 


1 CIRCO 

i iitco r. 1 ttcNi - \ Pili 
sere (l*ta//.i Ippniii.i 
■folti i itimid 2 si., u ,, , 
»■ 21 t’ieiinl.i/ l.-li I >ii 


CIKI£h«A-VAKIETA 


/ioni' nell’nrt'a di C'.i.stro Pn* 


e.de filli se.md.ilii p‘ l l.lll > . 

(IftCl doil'eiue 1 . alle 10 idi leplo'.i 

dell" ecee/lun.ile sfie 11 .iccli• iiel Mbailllira: 1 ..I -/l.l d .\iiiei le. 
b.iiiiliini i>leseiilalo d.dl.i l'iiiiilii sei.ile. con ’f fu.. < i 


IL GIORNO Salentlnl 14 T«si-iilami-A|Hilo I.a- 

... 1 • ■£ .....r... /-=; lina: vl.a l'erveteri 5. via Taran- 

-- OBsl ibiineiuca 16 mar/ i (.5- ^ 

lia 83; via Tnseolana 482; via 


Z'iOI, -S. Ciriaco. Il sole si Im-a 
alle 6.86 i* tramonta alle 18.28 
l.iiii.i nuova il 20 

BOLLETTINI 

DriiioBr.ifii'o. Nati' in.'iselii 66 . 
frnimine 26. Nati morti 2 Mor¬ 
ti: masebi 27, femmine 2:t. dei 
(|uali 6 minori di selle anni. Ma- 
tiimonì 16 

— MeteoridoBleo. Temi'erainra dì 
ieri', min. 6.5 - max. 19.4. 

VI SEGNALIAMO 


Ila 83; via Tliseolana 462; via 
■Suor Marl.i Mazzarello U-l.’l 
.Milvia: via Oslavia r. 8 . Minile 
Sacro: via (lardano 48; via Iso¬ 
le Ciirsolane :il; via Val di Co¬ 
line 4 Monte Verde Veechlo: via 
narrili 1 l'reiieslimi-l.-iliicaiio: 
V. del Plfineto 77, l.iirBo frelK'- 
ste 22 TorplBiiattara: via Cavi- 
tin.'i 461 lltonte A'erde .Nuovo: 
Cireonvall (llanteolense 1,17; vi.i 
Porlilense -125. (I.irhuiellii; via 
1. Fineati n. vi.i Vedan.i 81. 


-- Teatri: « Wertlier » all Opera. I’le N.ivipMIori 80 rpi.idr.ini-l'l- 


« Tempo di lidere» all’Arleeelii-Ineeillil: 


dell'Aeieopoilo 


no. « Huon ajipetito signor eom- l'onle Mllviii-Tor di ()idnlo: \i.i 
inis.sario i» alle Arti Fl.'imilii.i 616 

— Cimma: «Taiii.iiigo» alfAdri.i- OFFICINE APERTE OGGI 


no. Moderno. « l.'iiomo di p.i- 
glì.i » all’Aiislon. C:ipilol. P.aris — 
« L;idro lui. l.nira lei » al Capr.i- S 
idea. Euro|).'i, Hoxv. n 11 m;irl- F- 
to » al Corso. « li ferroviere » al Ali 
Metro Drive-in. « Il giro del **■* 
mondo in 80 giurili » al Quattro '’O 
Fontane; « Testimone tl’.iccusa » 'V, 
al Rivoli; « .Sorrisi d’iina notte ' 1 *' 
d'estate n al Trevi; « La valle del D 
ilestino » all'Airone. Alba; « Or- ‘ 


— Orario Atbtni C.irlo. i i.i 

S Ciaeomo 2-1. tei 6.5 Kid (OR.-\ 
F-l*Hl. Paeioiii Onisepp*'. via 
iMonliipoli II (Sai. 1(10 S.ivoi.il 
lei HPI 772 (OHA-fHl, Fl.ino/zi 


mondo in 80 giorni» al Quattro Guglielmo, via C. Ming.iz/.ini IO 
Fontane; «Testimone tl'.iccusa » 4*16 786 (OKA-K-fH) Rossi 

al Rivoli; «.Sorrisi d’iina notte 

d'estate» .il Trevi; «La valle del D (ORA-L-IRI 

destino » all'Airone. Alba; « Or- /'’/Vò 

goglio e passiono» all'Alce. Tir- 

tono, Verbano; «Allegri eroi» 1!?^ tel"'767V'Ì2 V{-m'llr-nVlo) - 

M\no'?'-.U^rw‘" Àquila Boston' Marcelllni Adeie. vi.V'‘Goff redo Celio, ai Fori fmperiaUj 

Slitto » .Ili Araci. Aquii.a. uosum. 07 «00741 ir.h.tinnì. 


liiuoro) ministro della /‘abbli- 
C(i Istruzione, oii Itossi: ■■ .M.a 
sì. SI. seii/.'i riserve!... - l.uu- 
ijaiigiiii huroeruliche (non giiì 
malroirre di alcuno) arrebbero 
rinviato la soluzione del prò 
blema I miriisteri iiifen'ssati 
diano il loro uppo'Z’Zii). iizitiiin- 
ge il Ministro, fier un disegno 
di leggi* che jiiteiulo. |>res«';i 
tare tra fioco per l:i costruzione 
dell'edifieio a T.istro Pt'i'tofio- 
Afdi /affo, mai fircsciilaii) 

Ili genn.'iio l!i.">7 - Il PCI pre¬ 
senta III Parlamento il prmjefo 
di legge speciale imr l\oma. in 
Cui all'art 21) si dice; L'are.i 
deinaiiiale attiialmeiitt' occii 
{j.'it.'i dalla easeriiia di Castro 
Pretorio viene adiliit.i .ul uso 
(lell.i l'nivei-.ila di Roma *' 
della Hibliotec.i na.'ion.'ile X'it 
tono Kinamiele -. ecc 

81 ottoliri' - filterroiianoiie 
delTon Malagiigini alla Carne 
ni /iKcrrOifacioni e ordini del 
giorno SI siisseguoiio pure al 
Commie e «Ila Procinriii fll 
Comune, a volta a volta, ha 
offerto terreni a via I.ticimii. 


lleplica del gol .1 « AuuiIoMC » (.poesie 


imcrvitf .11 pii’iMill s.ifsiuiìo n|M 

tute iiiiit lite 


Ttfirm 


Alir.LNTIN'A : Oggi, alle t7.:i0 I * .-o C \ 
l'oiu'i'Ito di S l'.edi.i 1 .ililmn.* - i I l•o^d ni*': 


Mameli 27. tei 


( Elei tran- 


«"neUi7,/nmfr'^Vttnrle«‘oliV tó," Arriga ' Gino." Via Casili^a; 
L C'^iniraM (Torfenov.ii (Moto). Salberg 

vlr'.-'iiiw is-^ Alfredo, via Nomentan-i 14. tele- 

Rr(i.idu.i}, Triihb. fubo 849 su (Elettrauto); Auto- 


« Off Limlts» ai Del VasceRo. VVnu.s.^à San l7iV..fòn.. vl.a Pie- 
sfuelde S 

fifa... - ¥• _ll t.»*:»“» t\l- 


(|Ui*nte Helieato :iU*Ituluno. £.i 
Ritz; < Il capitano di Koepenick» 

,al Rialto; « Lassii qualcuno ini 
ama » all'Aurelio; < LUI » alfAii- 
rorn; « li principe c la balleri¬ 
na » all'Avorio: « Le notti binn- ni 
che » .al Colonna: « La signoni 
omicidi » al Due Macelli; < La 
legge del Signore » al Fontana: 

« Sfida all'O.K. Corr.al » al Mas¬ 
simo, Marconi; « 7 spose per 7 M 
fratelli » al Sant’Ippolito; «Quel ■ 
treno per Yiiina » all'Ulisse; « 1 w 
tre moseliettieri » all'UIpiano; 

« Ulisse » alia Sal.'t Umberto. 

farmacie aperte oggi 

— II TURNO - Flaminio: Vi.de 
Pinturicchio n J9-A. Praii- 
Trionfale; via S.iint Ben 
n. 91; Viale Giulio Cesate 211. 

Via Cola di Rienzo 218. Piazza 
Cavour 16: Piazza i.iliertà 5, Vi.i 
Marcantonio Bragadin 22 Mon¬ 
te Mario: via Lucilio l. Borgu- 
Aiirelio: Borgo Pio 45. Trevi- 
Campo Marzio-Cnliinna; Corso 
Umberto 4'J6; via Capo le Case 
47. via del Gambero II; Piazza 
in Lucina 26. S. Eustacchio: 
Corso Vittorio Emanuele 36. Re- 
gola-Campitrlli-Colonna: Piazza 

Cairoli 5. Corso Vittorio Ema¬ 
nuele 243; via Aracoell 21. Tra¬ 
stevere: vi.a Roma Libera 55, 
Pi.izz.T Sonnino 18. Monti: via 
dei Serpenti 177; via Nazionale 
72: via Torino 132. Esqilllinn; 
via (Roberti 77; Piazza Vittorio 
Emanuele 8 :i; vn Giovanni Lan- 
z.i 69; via S Croce in Gerusa¬ 
lemme 22. Sallilstlano-Castro Pre- 
lorln-l.udovlsl: vi.a delle Ter¬ 
me 92; via XX Settembre 95; via 
dei Mille 21 ; via Veneto 27; Cor¬ 
so d'Italia 43. Salarlo-Nomenta- m 
nn: Piazza Santiago del Cile 78; 
Pi.azza Verbano 14; Piazza Istria 
8 ; via Pacini 15: via Salaria 94: 
viale Regina Margherita 201; via 
Lorenzo il Magnifico 60; via Mo¬ 
richini 26; viale Eritrea 32; via 
ponte Tazio 6 i; via Nomentana 
801. Cello: via S. Giovanni La- 
ter.ino II2. Testaccio-Ostirnir: 
via Giovanni Branca 70; via Pi¬ 
ramide Cesila 45. Tiburtino: 
Pi.azza Immacolata 24. via dei ,,, 


(Abbreviazioni: O.U.A.: Ofllci- 
na Rlp.'irnz. Auto; E.; Elettrau¬ 
to; P R.: Pezzi di ricambio) 


Febbniio 1958 - F.mtesima in¬ 
terrogazione del sen. Donini. 
Uisposta: - Non ci sono fondi •• 
Corre voce che l'area di Tit- 
stro Pretorio faccia «ola a 
Zeppieri c ad mi (jruppo di 
industriali milanesi. 

5 ni.'irzo 19.58 - Arcamone 

all’Italia: -Tutto v.t bene! 


C.inifi I M'i.ile. celi 1 fu.. . iisel.i 

!■ re.-itf l*ifi|*ii X’olpe 

Iti \lilfil; I (ois.ill d. 1 gl .lul.' tlii 

11 »', etili '1' Colli'. .' iivei.i 
, \iiilir.i-.lov liielll; Li /i.i .lAiiuii 

. e .4 v.i 4 sci.ti*'. (•■Il 1 l'n .1 

e rivisl.i 

Lspcrii; Non poi gu iglifiii- 

!• I 7 .:i 0 i .'O C Vdl.i «• use-i.i 

.diimo.i -1 i t■•od nio; i..i liiitiii., .PI .ii'-tiiii' 
• Ito d.i| 4'<'0 1- B.ic.dl »• 11 VI--I.I 
fu.iiu-l.i «rrlfiitc: Un i |•ls^..l.l p, i lOI V il.' 
di ilei- .(.Il E M*' Muti.is .• ii\i.,i.i 

■( > Al l*rln('i|if; il m.iielit.. <t. I Inulti 
ildi'K' > ‘ ' •“b* • IIV 1 -.I .1 

UoiK'S SidIailo; Ad Est di .'Suin ili.■ i- riv 
Moni'** \'iilliirno; L.i zi.i d'.-Xtii. i n-i v.i .i 
Sotlim.i si'i.ire. lini T l'ie.i <■ ii\i-i.i V.d 
ll.iliailo (lem.iio 


ggllin- nicntii. Ligi ii ;i2) dinlto d.i 
lei'gno ('.Ilio '/.i-fclil t«n\ il fu.uu'.l.i 

irese’i Gi'ing.s t'/iMi.* .Mu'.iclie «i llci- 

' \ Ul.l.l < III.NtI: C i.i <T Siti, Al 

b'tui • I,. 17 21,15 « 'l'i'iiifii. di iidi'K' > 

Ito •’ ciin Bmiagur.i. L e V U.ni.'S 

'/ pre- D indilli', iliiiteim.iim. Moncn 

'ii.i.'ii.i "'• l’‘su. Sitilo Ri'gi.i dt Sollim.i 

(11)1 i li ;4|, j, (•,, ,,..j ll.illi.ll,. 

niii. In i*,'j,|niiii u,. Eihpp.i All* 

l.'.'ll'e.i Ul f 19 1 Biuni .ifiiietiUi siglim 

occil eiimmi-v 111 " ' di ì..i|i<nle 
(Jnstro Allusi U ») <l|>i:i(AI.\ Alle 17 
1(1 USii ' (^u<'d*> di piiui.i >■ -l .(III di G 

X'til'il I 

miti *' fi li ni ; uorii^ii.i 

•' ^ * l' limi IttfmM' 

.M.\i;S'l Gl.inde spett.ienlo 

a'iuiic II'.ili.do 4 tni l.uei.mo 'r.ifoli e 

Oline N'<'ll * Colondxi D.dl.- 17 ;10 m- 

' , giessii eoiilmu.ilo 

III del i)|.;|,i.i: MUSE; C l.l di pMis.i Dii- 
iire al mimii. Sileni. Boni. Sivieri. 

•ut fll G.innue, t'riueipinl Alle n.:iO 

la ha " tNellv Kozier » di lleimeiiuin 

tie’imii I-LISF.U: C i.i G Cervl-L P.ido- 
,111 v.mi-G Ferzetti Alle 16 e 19.;t« 

KIIQ- L,i g.itt.i sid lett»! elle scotta » 

ma ni- di T Williams 

loriiiiì GOLDONI: imminente; « l..i re- 


l*rlnt'l|if 
culi Y 


CIWl-MA 


PRIMA \ IsDiM 

Adri.iiio: T.im.iogn. ct ii (' 
gius 

Vi.ierii'.t: A 80 mdit'in di 

d.dl.i tei I.. 

\r»'l«line»lc; tmitiiieln ...i 
plll.i I.dieii 

A rriili.iicno : My iM.iii ('•" 
(alle 18-20-22) 

Arlslon: L'tiomo di t>.igii.i. < 
Germi 

Avcnilno; P.d .locy. c..o E 
ir.i (alle U.iÀ-lit.i. l'v l . 
22.45) 

Ilarlicrlnl: P.d Joev et.o I 
ir.i (alle 15.45-111-20-22 ..i 


iiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiitiiiiiiiinniiinttininiiiiiinniiintinniiinitt 

IMMINENTE Al CINEMA 


CSPiTOL - SRISTON - PARIS 

.ì Wi tìri M Wi iì iiii w iif h i imì n wig w i»!winB^^mfi^Tit j fìiurmuniiTroi 


WNO DELTOMIIS^-’^CiJF.m» 


„ gma mnrt.'i » di II Monllierlant tj,, (aip. 15 ^5-l8-' 2 ( 1.2 " 
i'rima rappresentazione in Ila- CapIfoI: L'tienio «il p..gU 
a- lia Germi 

(t IL MILUMETIIO: Riposo Capranira: I.adro lui I 

di ^UOVO (’llALE'r: C t.i F C.istel- eim A Souji (,ip .ili.- 
I.mi COI) L Veronese. G l*la- c;,priinirhrli.,: li ti.ip, 

Ione. Alle I7.:(0: « Il tendone vita, eoli U Dudvo 

ne hull.i pi.izza » di I*. Olettl Corvo; Il marito, e.m 

.. MAItlO.NETTE PKTt (U.E MA- (;,||o 15.45-17.15-19-2» .50-22.40) 

SCUEUE; (via iUstrengo. 1) f;nro|)a: l-.nlro lui. Lidi.. I« I. con 
ut Alle II. «Biancaneve» fiaba Sordi (alfe M.:M(-f6.1’0-I8.LS- 

musical»' Segue: il jialeosoeni- 20.'23-22 80> 

eo e vostro Prenot 81814)7 Flariimar’s.iv.m.'ira. eon M Braii- 
PALAZ/.O .SISTINA; Alle 16..80 e tlo (.ilio 1 Ì.;U)-I7.lO-)*.i.45-22.lO) 
21.15: U Tognazzi e i. Masiero Elamim tt.»; S;iyoi,ar.i. eon Mailon 

S nella pocliade di Scarniecl e ra- Brindo (.die l(. 45-t9,:i0-’22.l5) 

r.ibusi : « Uno seand.do per (iallrrla; 'limbnctii. eon S l.-Ten 

Lh* ’■ Iinprrlnlr: A 80 milioni di Km 

PK < <11.0 TEATRO (v Pincen terra 

Z I); C i.i di prosa direlt.i «a A Maestoso; Sp,.tt.i,oIo teatrale 


\ Sii|ìi^ri'iti«*tiKi; ! roin.iiuLi- Vli'SN.iiuIrlnti: 

liM'liII. i'dU (' Kt 

I.isir I ri‘i 1 ‘ Si•{ UM th iiii.t iìi»t tt‘ (1 est .1 \ iiiriit': 1 / i v . 

\*«p l«*. i‘4*ii U »n i4»n .1 |*.il II 

M. Il SICOM>\ \IMO\l \pnlli»- Nuli 

*' 1..I v’.jJli* <fi‘I iltstiMo, iNin «'**!{ * 1* 

/ • t> . .1 \«|U l.l : 1 I (lo 

(• |*«‘4‘k ' Jl . Il 

\ VL»'. I* p iN*»!»»n»\ i*iiH S . «** 'il 

rÀ- l.t.e., ' M.;onL>; Il gl 

\lc\one: Allegil el.'l '■ ' ' ''' 

Vtuli.isei.Iloti. 1 1 gi.iiivie VilgU'.liiv ( ii 

\ettu .s II.imIi II M Uhi 

livfl.i' \i>t*to- 11- e SUI.p.ili.I. etto I) Keli Alirrllo: L.e.-. 

\ricl: L.l di'iiii.i del destino, con *'"0 I’ Augi 
, I. U le.ill \iiirii; l..i i.i] 

'* \ t lecchinii : i'eneti ntol,. .. l*.iii D ll.tis 

gl. l'i'ii .A ll<'pliuiii Xiiior.i: l.lll, 

nuli \st»rl.»". Amoi.‘ e elu.ii'ililele. ctiM \\tl.i: 11 pini 
l'n .1 G ('«■IVI Worlii; Il jni 

\str.i; l’.iss.iggio ili ni>tU‘. con .1 *>‘11 M l'fon 

;litt|ie Sleu.Ili Itell.irinliio: 1 

Ml.inte: L.i slld.i di e.ipit.in Rnli guie, con M 
■''linit l'.in C Coies lleile Arti: .A 

MlanUr; l'.iss.iggio di ntitle. lon ll»lu*'. ibi -.oli 
I vile J Stewiit l'i N'ox.iK 

XiiMiMl.i: 1..I li.md.i ilegli .ingell Itovliin; l..i .lo 
con C G.ilil.' 1. U.ii'.ill 

" Itclsltii; (>ii//onti (Il gioii.I. con ('.dlliirnl.» : 1.' 
K Doiigt.is A Uh Ul 

<■ riv lll•lnlnl: Coneientol.i a P.illgl f.ip.iinielle; ( 

v.i .1 eon A lleplniln U '• «'"U -X 

1 v.il lloiogii.i: 'Le »■ slinp.di.i, con I) |■.l..dlllll; l.'n 
Keii G M.idison 

Itr.inc.iccio: 'l't'- e sim]i.itl.i, lon l) t'.i'vlii: U i.ig- 
K.'l 1 .S l.lll eli 

llrivtid: I.'.un.mie di i le. eon .\ t I .ivlellie. l..i 
Ulj III 1 . "Il U l.f 

f1 1 n.iiiu. 1 4 ; Giieii.i it poi', i.tn \ l'riiirali*' 1 di 
tieplinin l'Illev.l Nliin.t 

< nl••sLll : 1..I P in.L i li* gli .ingt |i ] I lodi.» f o-'. ■ 

, i-on f G..l)lo ' •' II I 

( i.Li fi) llt••n/o U.'di* in.i p-t\oi, , l'oioiiiliii' .S .n 
K... '■*''» -MI >*-10 < •■l.,ini.i ‘sttl 

Delle iMaveliel.-. I.'.tiin.i dell., glo ' Seliell 
‘ ri.i. l'on K Doiigl.is I l'nliivven■ Ini 

" 1 Delle 'leri.«//i": .Non sono piii So* '1. 

Ili , ' gu.iglio.ie. <• 0)1 (" X'ill.i l'oliinilnis: Il 

' I Delle Vllli.ile- (>ii//ttnti ili glo ( or.dlo: I..i * 
ti. 1*1 '*•*• ‘*’U f** Dougl.is '"OM U l.ei- 

1 Del Vascello; Oli l.imlis ( l'i.tililto Crlsogono: Ri 
Siili- .d milil.iii), con J Lemmon Crisi.ilio l.’.ii 

'Dl.in.<: li medU’o e lo sln-g<ine, -S Gr.ilig*'! 

eon M M.isl iiii.inni Degli Selploiil 

. i:den; L’. 1111 .lille ilei le. con .Ann R Scoti 

' Ulylb Del I iiiH'iilIn 

.« f^'eèl.slor; L’evaso di .San t^uln- steli.i 

lino, con .) l'.daiicc Del PIreiill: 1 

lei Fogilano: Un.i |>:irlgm.i, eon Bri- Della Valle; 

■j gitte B.irdot >*>u .1 l.l wi 

. ‘••♦iiienclne: Duello nelI'Atl.intleo Delle Mimose 
I eon H 5Iili'linin .less il li.mi 


VIess.tiiilrIno; I..i pi Igionler.i del- 
l.i tol te di li|o< o 
\ldelie; l.'i*a'.ii di .Sin lUdulti'" 
con ,1 1 ’al lece 

\pollii' Non -.ono pni gn.iglione. 
con f \'illa 


Livorno: Mlciielc Strogo)!. con C 

Jlllgv'IIS 

M.ui/oiil: Geriis.-ilemm*' lilier.it.i. 
lon S Koscni. 1 . 

Marconi; Slld.t all’ O K C’orr.il, 
con U i.iiiic.ister 
.Vl.ivslino: Siili.I .di o K Corr.d. 

con U l^anctiHtel 
•M.i//im: V .ic.iiize .i Iselila, con 
M Bill 

.Navee: U calmanu del l'iave 
.Nl.ig.ira. Guiti.i c p.ice. con A 
lleplniln 

N'oinenl.tno: l..( princl|ies.s.i dellei 
C.in.ilie, con s i'.niii>.nunl 
Noviieine: Gerus.denime Idiei.il.i, 
con S Koscm.i 
Nuovo; 1 nditerl di i'.iiigi 
Odeon; t Ite mo.scliettiei i, con I. 
Tu Ilici 

Olimpia: Cl.iiideslmi delt.i fioii- 
tlcr.i. Coll M Fi-Ilei' 

Orione; Stingile mislo. eon Av.i 
Ga idio'i 

Oslleiise: (dUilj.., non vendermi: 
OILivi.ino'. Intel Inili.t. i on Ros- 
•i.iiio U 1 . 1 // 1 . .die lO.U) .S.m Gi.i- 
v.inni deeollalo. con telo 
Oll.ivlll.i: l.a Unni . 1 , eon .1 .Siin- 
nions 

l■.ll.l//o: fonllallli.illilo sul Meill 
tell.illeo, eoli R C.i^ lol 
l*l.Ul('t .1 Do ; fuoco *1 icie, et.ii .S 1 
G l.uigei 

(‘l.itiiio; fonti .dili.nulo sul M. di 
tei l.meo, eon R l'.ii Ini 
Pienesle: I misleii di i’.nigl 
l'riin.i Porl.i: Inno .li P.ilt.igli 1 
ti'ii R llud.son : 

l'ileclid: l.l dig.i sul l*.ieillei). .un 
S iM.ing.iiio 

Ifiilrili: Ocelli sen /1 loie 
It.idio: Riposo 

l(l■glll.l' L'.iv \ enUii uTo di ll.'iig 
Kong, eon f (ì.dile 
Klposo: iM.iii.i di iM.igd.il.i 
■ toin.i: Le eolliiie limi 1 ,ino, con 
r linntei 

Itnbtiio: 'l'nto. Vill.iilo e l.i do| 
io ii's.sa 

S.ila Erllre.i; I vi.iggl di GnDivii 
s.il.i l'ii-iiionle: M.iieellmo p in > 
vino, eon i* f.dvo 
S.il.i s.ilnriilno: Giov.inii.i D.M.o 
Coll I Uelgin.in 


ai Cinema 

CAPJTOL 
ARI STO N 
PARIS 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiirri. 

KIIM4 - UZIII 

siilin (lue ‘quadro meraviglio¬ 
so 1 tifosi dello ipudi. vpudebe 
v'ol’.i. dolili,Ilio .'dlenders'i lo 
unnrauedid’. eont l .ine* .1 Inve- 
oo non <iv i.'mno nn iro//o o de¬ 
lusioni i-nlnin elio indosseran¬ 
no gi.'ieetie. (i.inlaloni e .'diifi 
■ toU i Di't I SIDAN in Via Col 1 
tli l!ioii/o ’JJ 1 i.iIl; X’ia /'.dioi 
Xla'.s inoi. Sii nino .leganti con 
'pos 1 ni In nn 1 

pirnrn cnnfo/.on por uomo 
I iiulu lU fin taglio 
S ' \ ondo niello ,'i R.i* 


\i|iii1.i; 1 i doiui.i tiol li. slnio. i-oii S.ii.i Sessorltiii.i : '1 ose.i. con Fian 
1. Ita. '.ili *'.* Dnv..l 

Xieinil.*; U gl.indi' p. .■.•.iloie, con 8.*!,* i i.isponllii.i: I ..1 Uiinc.i. eoi 
G I’. el. X' M.iVo 

Xngaslus ( le.m/.t .ul Iseld.i. con lo: fUss... con Sllva 

M Uhi ‘51-*"gt‘i“* 

Aurelio: l.a .su .pi.deuno mi .una «-‘'-v \ knoU. l..* m nu qu.ss.. S.s,, 
.•Oli f Vile. Il ' s, Ini.■Ili. 1 

Mino; l,,'. lagi./.i .1.1 l'alio, *-on ^••'-ro*': li .apuano di Castiglia, 
|> |)(Hs ‘ I ('Ufi 

Xiiior.i: l.lll, con L f.iH.n '‘■.'.'.‘'v ' 

Xvll.i; li piine.p.- .. K.ofi... .Ili.:' 

Xvorlo; Il iniii. ip.- o !.. I.alloiln.i 'V i, ‘’*'' 

M m’..,,,..- soli.' Il.itclll. e.in .1 P.ivvcl 

Itell.irmliio; !.. selu..vo di f.iit.i- ^’n'7‘o’ DAico. con I 

II.-II.. AMI- A.. .. Si ile .Sale. Amv.i la zia il Am»' 


(JiTini lini». r4»n j r.4i;èM«'4» 

Capranir.i; I.adro Ini 1 ..u.i lei. 

con A Soldi (.ip .di.- Ili Il lOMi . 

(’apriinlrhrl...: 11 tiap,dell.il= .n*’ll Allanlle. 

viUi. con U Dudvn ì . . •. . 

Corso; Il marito, con A S.udi fLlmit» (l'iol 


1) gnu*, l'on M All.isio 

lleile Arti; .Xniine liinei.ile 
n Ittdto: Un -.olo gl,nule .itnoie. l'on 
l't Ni tv .iK 

I llosliin: I ..1 donna del destino, con 

I. U.u'.dl 

II ('.dllornl.i : l.'.im.mte del re. eon 

A Uh Ul 

( ('.ip.iinielle: (;ii .niioii di fteopa- 
1 1 I. e .>11 .X .Soldi 

) l'.is.doi11; l.'inv.e.oH> lil.ineii, eon 
( '• M.iilisi >n 

) ('.issili; U i.i,;a//o sul dotllno, con 

■S l.l II Oli 

X t 1 .isli'ilo; l.a V. lu-lo ili ftielone» 

I . " 1 , U I . ■• 

X l'eolrale' 1 diilll i t.n V .Moiieoni 
l'Iiles.i Niiov . 1 : Il Gniil 1 
1 ] I lolllo 1“ e.-, iggli. di Mollo, con 
i .1 sl.’U I 1 I 

, I ('olotiilio' .Stilla f .do I in.I < 1.1 .Sieil.i 
« oloinia ‘stilH In nu II", iitn M 
. 1 Sellili 

I l'olossi'o' Ini .iid.'siiiii>. eon Knn 
n No* ilv 

l'ol iindnis ; Il sogno dilla fioco 
1 ('or.dlo; I.,i vonoto di ( iieione.i 
con U 1,00 
1 , Crlsogonii: Riposo 

Crisi.dio l.’.iiin.i dell.i glori,a, con 
|., .S Grailg*'! 

Degli Selpioiil' I sen/.i legge, eon 
n If Scott 

Del I ioieiilltd: Il Kl gieto di iitl.i 
1 - steli.I 

Del PIreoll: il paese ili l'.iperiiio 
I- Della Valle; Il *‘lico .* tr** t'iste. 


iiea. eoli T i'ic.i 

•Silver Cine: ()kl.)liom:i! con G 
( : I .di.line 

lev ere: l.'noino solit.irto, eoi» J 
P.d.ilU'e 

l'I/l.ino: i guerrieil di Alce Az- 
ziirio. l'oii A M Alberghetti 

l'r.islev ere: Il Giinla 

rrl.tnon; Un.i p.iilgin.i, eon jjrl- 
gllle It.iHlot 

l'iiseolii: All.i socleLX. eoi» Gr.iie 
Kelly 

l'Ilsse; IJiiel lieno per Yniii.i. eop 
G Fo II I 

flpl.ino; 1 tic nu "(1 Ilei I le I i. eon 
I. Tniiu'i 

X'erli.ino: (Orgoglio o passione. (' 0,1 
S l.oieii 

X'Irliis; Giov.inn.i D'Aiee. eon I 
Ueiginan 


I II 11111 II 11111111111111 il 11111 II II 11 II 

I AVVISI SANITARI 

n xx'mÀ STROM 

M'i.t I XI.is r \ Dr.UM x rui.oGO 
( lir.i M'Ieios.lille (Ielle 
I \ I NI. V XRK (ist. 

X"i:Nl.llt.l. - PI I I K 
i DISI l N/ll>Nt Sl.SSf .XI.I 

I VIA COLA DI RIENZO, 152 

i Tel. 351 501 - Ore 8-20 - Fe*l. 8-1) 


«noENOOCRINE 

Mu dio #>»*c4>CO 4j<V(AC«U(.0 A(BCMfQ«4§ 

ESQUILINO — 

•*-• dall* CXSFUNDONI * OEBO<.Em 

SESSUALI 

onMnM4if 

1 A AOA >0 Am Av t »« & A mrn ^ R ai MM ■■ 

.■;rSAHCUE VENEREE 

•« • POSI H*i«i>voaiAU PcLLC 
OintniMt setcìAuttA o„e,CAiAMom 


iìuSTROM 

% Aitic'ibsi': 

VI.NEUEE - PEI.LE 
DISI'l.'N/.IDNI SESSU.XLI 

CORSO UMBERTO, 504 

fies-,o l'i.iz/.a del Popolo 
l ei ("d '12'1 - Ore 8-211 Fes| ij.l3 
1 Xiit fu ( 7-7-pl'.2 ,1 2LVt7Ì 


Il SI gieto di iin.i 


Della Valle; Il *‘lico .* tre t'isi*'-] 
* on .1 l.l wis I 

Di-Re Mimose; |.,i \er.i stori.i di 
.less il I).inditi,, l'i.n R W.ignei 
Dl.iiii.iiiie; I di itti, eon X’. .Mori- 

l Olii 

Dorl.i: I.'ev.isii di .S,m (giuntino. 


i ^ 

i LAVATRICI 
§ DISCHI 
p SCALDABAGNI 

COHCESSIONAMO 

CX>E__ 


IMTUTIAROfM) 


i»lto al iiiilil.iri I, eon J I.emnion ioni 
Golden: Ainofe e clii.ieehiete, eon Dorl.i: I.'ev.iHo di 
(» C'<‘rvl ‘‘"ti 8 f.d.Ilice 

Induno: Il di-linquente delie.do. •*'!*• Allori; V.ie.iti/e a l.s(')ila, ieri 
con .1 Li-vvIh M Uru 

ll;illa; i.a gr.'itide r:itdn,i. eon S Due .Marelll; l„i idgiu'ra omicidi, 
li.'iyderi con a Gitinni'.s.s 




- f 

FRIGORIFERI § 
RADIO f 
MOBILI CUCINA § 
CUCINE GAS g 

> RATEAZIONI 
COMODISSIME 


jRIMl52 58 


l.a Fenice: Gi-efilii per occftlo. * on LilelueKs; Il c.iv.rllere dalia Hp.a 


I. l’.itlov'.itil 

iMoniDal: Ci’tieri'titol.i ;i P.irigi, 
con A ilepliurn 


d.i tiei.i 

i;sperla: .Mezzinotte n 
eiseo, eon M ILiv.in 


.S.in Fr.m- 



Ren.Iiiie M.irUdl alle 21: « As Metro Drlve-m: Il ferrovieri*, eon 


Oitrsr.ilelil; C)ri//otiti ili glori.i. idnllde; Il e.iv.'dliTe ilelbi Croce 
Con K IJoiigl.iH Earnese: ! .. si't** «eiroro, eon G 


ForTìinelIa 


/zf /'//'// 

EDUARDO 

DE FILIPPO 


s.dto .d cielo» «Il V M.irinucct p Cerini (Ini/ 
.Novit.X .issolut.i .Mctriiiiolll.iii-. p 

PIR\NDi:LL<t; f l i «Il priis.i di Siii.itr.t (.itlc I 
n-tl.i d.i l,.iTid)erIo PI(’.is.vo fin xiignoii: .x .'tu nn 
mini lUe ri..p4-r),ir.i I,, (eii.i 

({UIRINd- Oggi all»- 17 ultime r<‘- .Mmlerno: l'-imai 
pltc.i l*-stiv.i di « Ip|)<>lito e l.l gi'iis 
V4-n(|eM.i >. S IJiiri J.u-k ». < .•Xll.i .Ximlern» .Saletta 
perihTi.i » con Vittorio G.is- \ d.i. * "n R H 

sm.in ed fjeri.i Zari-seln Nei* VorI*- "P in 

RlDtirTlI i;LISED; (' i.i .Spell.i Jurgen.- 

coll gl ili) diretta d.i (.’ I.omli.ir l'arls: l.'uoiii" i 
di Alle 16 e P, .'io s f.a parol.i Germi e Europ 
.iir.iccus.i I di A ('Iiri«tie I•|J/.|. li iiim 

ROSSINI: ('Il C Dtir.'inli* Alb Ki'rr 

16.15 e 19,15- « I.e p.appag.alle » (piatirò roiiLinr 
3 atti coniieissiini di E Caglieri ilo tn 80 gii.fui 
.S\N CES'XRIO (V Apt't.i Antiral (pilrliiell.a ■ !... 

Imminente ; r.iiJiireseiilaziord con F Ast.dr» 

«trardinarie della leggenda s.i- Ulxoll; lestim.ti 
l'r.i « . ed Egli venne d.d liuio i. 'l'yroni Power 
novil.X di G.iel.iiii Row ; I.,idr.' (ut 

SATIRI; C l.l It.'ili.in.a di Pres;- Sordi ( die I6' 

••"•I 51 I. Ci'IIi e f X irrtherl mi Salone M.irglier 
■Alle 17..'!(•• I ?.I;ir,i difenditi! v m.iii.i 
di A S.iitL'i Smeraldo; Il |r. 

VXI.t E f 1 . r.’iiio r ir..rito All* I con R lini son 


P,deslrin;i: l/e|iMo Mill.i fost.i 
A//.UII.I. eon .M Morg.in 
P.irloll; l...//.ii<'ILi. eon .M .Xll is|" 
(filIrfn.aJe: Amore »• rhi.tirltii tr. 
.•oli G Cervi i 


P (■ermi (I iz D*’IUI*> Mdl.i Cost.. K-rd 

M ir.i M,lll »,i- Pd ‘..ni A/zuii.i. eon M Morg.,,» l'.iinisln..; Il fondo dell., h.ittiglla 

Sin itr.V m •‘ ' •(III •‘•TloU: La//...e|l.,. eon .M .Xll .s|o ■-» X' .l-li-ison 

5Ilgnon; .x .tu nidlor.l di Km d d ;^"*'^'";'.’' '." ‘hi.o rhn n-. '''.V;,: /• v,',V' """‘■’U- "«'l elei... 

I , 1 ,.,,. I .•oli (. ( eiv I I l"Ii ( V ni.i 

.Miideriio: T.im'.iigo con (’ j,,-.! “‘‘.ile: Tt- e simp.itl.i, cn l) Ker i j • oidan.i• 1... legge del .Signoii 
' • L • Re\; l,.i gl,inde r.i|>iii.i. eon .Sler j 11'ionio senz.i fiieile) ei.n (;.iry 

'''v’uV'VVn'Irnu.LÒn''” «" Kitepeniel. ' (.••ob.'l'e!...: U..,nl.i. .1, W D.s.uy 

Nmv VoVk- T e. n l'.i, l' R'd........ Rolh .* ood : |.a r..g.,//a d. 1 P..11.. 

J. irv'io ‘ Rllz; Il del.nmi.nle delieato. coni '-‘'Mi' DoiS 

Parlsr l.•uo,n.. di .gl. e..,, P ,, „ , , , !''XVh ' 

Germi e Fiiron.-o |S.itol.i; (1)1 LlmlLs fPlollulo al’ Ul.v Ul 

l'Ij/i 11 •■iHiii* i-oii 11 ooRLitli eon .1 I.emnion .Iris; Un,. |i.irigni.i 

1 ^,,' 1 . . Il D 1 y Mori- Ionio; I ndsierl di P.irigl 

Dmatlr» r.iiiLme; D gir., del mori , , , , ‘'eli.*. ('••.> M Al¬ 

ilo tn 80 giorni . .... fx s'i*-. -SLnlinni: < ontr.'ditnmdo sul Me- Lisi.> 

(IidrIiielLa ■’* !.. b-Il . *dt'’M..v.-.1 <lil<'ri.m* <>. ><„, R T.ivloi | Mld.i ,M..r. . (Im.. p.n y vino, «on 

con F Asf.iire (inizio alle 15) • i/feno: < Mg..gl n, (..sslone, < on I » (..l'-o 1 

Ulxoll; feslim.'iie d'.ici'iis I. eoif,,’'’ V"''/-’ , s - ___ 

r.vr.m. povvi T , rnesie- (m.-rra e i...ee. . ..n Au- ' -r-s.T-jEEr*awaj*«w**™« 



FXRREDfCVMErNTI 


I>.\I. I' AI. 31 .MARZO 

per la tr.ariizioiLile tncssa a punto 
della c.9,sa in occ.i.sione deliri Pa.'xqua 
.NL’O.NTO DEL I2'7 

su tutti i mobili o tutta la tappezzeria. 
Occasioni parlicolariiientc interessanti 


llollvtiood; |..t r.ig.iZ/.i ibi P.d’lo 

fili, * 

|liii|M*r4»: l/.iDMntf’ 4lf 1 r4*, ri»n A 
lo .If Ul.vUi 

.Iris; fn.i |i.irigni.i 
Mori- ■>onbi; I inisierl di P.irigl 

'I.eoelne; L.i//irell.i, eon M Al- 
Me- '•IMI.. I 

(I.t)il.i' .'.Li ri I (Uno p.m y vino, con 
eoo I U ( .d’-'o 1 


r .\ (’ I 1.1 T A '/. 1 O N I 

ESPOSIZIONE E VENDITA ; 
VI.'iIr Regina Margheriia 91/113 
Telefono 8IR.8-I7 


Row ; I.,idro Pii l.idr.i lei. con .X [ 

Sordi ( die 16-lH.:i5-2n.;i5-22.r*) I 
Salone M.irg|ieril.-i: L'.iip.i liir- 
m.in.i 

Smeraldo: Il Ir.ifx-zio clell.a vil.i 
con R lliidson 


«Bello (Il paii.X r di R.'in-| Spfeinbire: Il c.icclabirc dell.* lo- 


Marotta N’ovit,'» 


ri'st.i d -irgeiito 


.*4 L-.rei, 

rnesie- Gm rr.'i e iiu-e. con Au- 
fir.-v llephiirn (.die )4.I8-Z2l 
X’riiliiiii* ,\prtlr; Interludio, eoi» 

R llr.i//i 

X’Ifl.irta; I.:. b.ind.i degli .nigeli 
( Oli (’ G.dili. 

rru'/,\ VISIONI, 

AD>.t'. I-.i v.dlc *1.1 ileslnio. eoi) 
Pe.-K. 


\ : 1 
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IMPRESSIONANTE ! 
STREPITOSO ! 
ECCEZIONALE ! 


i;?s’ coi.osso 


F z\ X T zV S C I F X Z zV Oggi all' IMPERIALE 

M niiiA TmnA America 


A 30 MILIONI 01 KM. DALLA TERRA 


Continua in VIALE TRASTEVERE 
lo strepitoso successo del 

culi FKI!l)l[li\l)(l Ili 


I N 


MIGNON 


I).'-.' (’El.Xr) - C'QI.I’.MHIA 



— 
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Oggi aì/a a^!Da® e 'S* 1 SaIg^3g3®S3!E 


PROGRAMMA NAZIONALE 

Ore 6.40: HrevwionI del tempo 
per I pe«caton. A45. Lavoro 
italiano nel mondo; 7.15. Prevr- 
sinni del templi. 7.45- Monca 
per otchrstta d'arcbt; 8 se¬ 
gnale orarlo - Giornale radio * 
Rasiiegna della «tampa Italiana: 
8J0; Vita nel campi; »-30- La 
Mesaa: I0J0 I1.I5. Trasmiwione 
per le Forze armale. 12. Orche- 
atra Stellari. 12.40- L’ornacopo 
del giorno; 13. Segnale orarlo - 
Giornate radio; 13.20. Album 
muaicaie; 14. Gitirnale tadio; 
14.10; Joe « Fingerà » Carr e il 
•uo pianoforte. l4Jti Mii»ica 
operiftlca; 15; Un amico che 
vale un tesoro (concorso a 
premi fra i ragazzi italiani); 
15,50; Ritmi e c-tnzonl. 16 Ra¬ 
diocronaca del secondo tempo 
di una partita del Campionato 
nazionale di calcio - Sene "A"; 
I7; Franco Mo]oli e il suo com¬ 
plesso; 17.15: Tritussa e le fa¬ 
vole; 17JO: Nuove musictie per 
lo scnermo; 18 Concerto «in* 
fonico diretto da Mario Rossi 
<mn la partecipazione del pia¬ 
nista Sergio PertlcarolJ (mu¬ 
siche di RosstnL Kachaturian 
e Beethoven i: nell' Intervallo: 
rL«ultati e resoci.ntl sptiriivl: 
19.45: La giornata sportiva: 

20 Canzi.ni gaie; 20.30 Segnale 
orano - Giornale radio: 21" Va¬ 
rietà musicale in miniatura • 
Concerto Jazz lA Tfovaioll e 
i suol solistll; 21.45' Letture 
deirinlemo fa cura di N Sa- 
pegno); 22,15' Voci dal mondo; 
22,45: Concerto della xdnlinisia 
Pina Carmlrelli e de) pianista 
Armando Renzi; 23.15: (ziomale 
radio - Questo campionato dt 
calcio (commento di E Danese) 
- Musica da ballo; 24* Segnate 
orario - Ultime notizie. 


secunuo hkdgk.a.mma 

Ure 7.50 Lav*in. italiano nel 
mondo; 10.15 La domenica delle 
diinne; 10.45 Parla il program¬ 
mista; 11.45-12 Sala stampa 
Sport: 13- Canzoni di Sanremo 
(orchestra Angelini): 13J0' Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 
•-'iimpaiifi.ssimo» Idi D Verde); 
14 Scatola a sorpresa; )4.(S * 
14.10 Diario di un uomo tran¬ 
quillo; 15' Il discobolo (allua- 
lità musicali). 15.30 Sentimento 
e fantasia (piccola antologia 
napoletana); )6 Festival (rivi¬ 
sta). 17‘ Musica e sport . Me¬ 
lodie e ritmi me) c«irso del 
programma rad).cronaca di-I- 
l'arrivo a Firenze del Giro ci¬ 
clistico della Toscana e del 
Premio Primavera dall’ ippo¬ 
dromo di San Siro tn Milano); 
IS-tO' Le nuove canzoni ita¬ 
liane (orch CergolM, I9 La 
chitarra di L Almeida: 19.15: 
Pick up; 19.30 Altalena musi¬ 
cale. 20' Segnale orario . Ra- 
dicisera - Parigi - Nizza cicli¬ 
stica. 20.30: Vanelà musicale In 
miniatura - Breve interludio 
lorchestte N Paramot e Noto 
Morale*): 21: Concorso per gio¬ 
vani cantanti Urici (terza tra- 
(rmL«stone): al termine: Mllte 
di Napoli al pianoforte; 22.30; 
Domenica sport; 

TERZO PROGR.AMMA 

Ore 17 20: Storta dello spella- 
colo iflere e divertimenti p<ipo- 
lart in Francia). 19.30. Robert 
Schumann' « Sinfonia tx 3 in 
mi bemolle maggiore op 97 » 
(Renana). 20 La conservazione 
e il restauro delle opere d’arte 
e del monumeni’ In Italia; 
20.15" Concerto di ogni sera 
(musiche di Bach e Brahmsl; 
21 : Il giornale del «terzo»; 
21.20. « Le Jeu de Rohin et de 
Marion ». di Adam de la Halle 
- « Il gioco del barone » in nove 
e pltì colpi dt dado, di A. Par- 
ronchi: 


UUUI I.N 11 ALIA 


ore 

I.JU - O-UU 
12 45 - 13.15 
If Ub - |7.3() 
IVUU • 19.30 
».U0 - 20.X 
2U30 . ZI UC 

21 00 ■ 2 LX 

22 00 - 22-3t 

! 

Ore 

7.00 - 730 
IS30 - 19.00 

20 00 - 2 ) (g) 


21 30 - 22.00 
22.00 - 23 00 


r Onde metri 

i-uu JI.02 

3.15 25.35 

7.X fi 26 il.45 

9.30 233 

D.X 252 15 32.(M 50.17 

I OC 233 325 75 41 

LX 240 

2.X 233 

MOSCA 

Ur.or mein 

»30 16.9) 19.73 25.43 

1.00 25 52 25.5* 19.73 

25 08 

I 00 23 38 25 27 25A.(g» 

lari 25 52 25 61 
25.U3 2SJ8 

1,00 25.52 t2().09 25 61 

ino 25.61 19.47 25 55 

120 09 11 .VS 23 n.» 

V A R 8 A V I A 


-'m 


:%T‘' 


feOBiisaaNiB 


./• G ^ -t/g. 


-f- if*»' 


Ore 

19.00 - 1930 
21.00 - 7230 
22,00 - 2230 
23.00 - 2330 


Onde metri 
25.48 21 20 407 

25.48 SI.20 
25*48 11.20 

25.48 31.20 31.40 


PRAGA 

Ore Onde metri 

17.00 - 1730 2539 2536 31.41 

18.00 - 1330 25.59 253« 31.41 

1930 - 2a00 2333 

2230 - 23.00 3130 31.41 253« 

BUDAPEST 

Ore Onde metri 

1830 > 19.00 303)5 48 240 

2)30 - 22.00 48 240 

a O F 1 A 

Ore Ur>oe mein 

18.15 • )830 39.)1 49.42 

22.00 - 2230 762 07 

TIRANA 

Ore (jrKje metri 

2).30 • 22.0C 38 02 45 

23.00 • Z<3C 220.9 

BUCAREST 

Ore Onde metn 

IS.X 25 31 32 50 

1930 25 31 33 50 

31.08 397 

33.00 3«7 



Johnnj Raf «I presenta stasera alla TV nella rubrica a 
• La ria del aoccesso ■ 


10.15 l.a TV drgl) agllcoliort 
(rubrica dedicata al pri.hlem) 
deD'agriCfiltura). 

Il I.a Messa, 

1)30: I monaci di S, Rrnrdetio 
(un convento nel Canadi). 

15.15 l'oroerigglo sportivo 
(«Toma la Milano-Sanremo». 
inrhiesla filmata sulla classi- 
cissima de) 19 marzo - Ri¬ 
presa (1ir<tt.a di avvrnln-.enll 
sportivi) 

17 l-a TV del ragazzi (« Gira- 
m/.nrto » - » Arriva.no I x'o- 
«tri » - « Incontro con Rin 

Tin Tin ». le av.enture del 
celebre cane) 

13 Cacciar»,ri di Immagini - A 
race)."» *1 pu6 andare non c»-! 
fucile che uccide, ma con la 
macchina (oiogranca che re¬ 
gistra le immigini delta vita 
degli animai. 

13.15 Rliratin di paese - BulL 
un paesino toscani, nel quale 
s'.pravA’ivono u*) e costumi d! 
altra epoca . 

H..10; Telegifirnale. 

13.45: Telrrr.atch (programma di 
giochi presentalo da Enzo 
'Tortora r Silvio Noto) 

20.30 Telegiornale. 

21: Via del sucrrstn (Inchiesta 
musicale sul dlx’ersl mikli di 
riuscire nella vita) Presenta 
Walter Chiari Con C Cam¬ 
panini, Tin.i De Mola. Gianni 
Agus e Matisa Bortoni Tra 
gli ospiti di questa sera alla 
« Via del successo > saranno 
il celebre cantante tordo 
Johnny Bay e la prirsentatrice 
"muta" Edy Campagnoli 

2ZI5: La cItiA (fella gomma. 

22.45: La domenica sportiva 
(rLsuitati. cronache Olmate e 
commenti sul principali avve¬ 
nimenti sportivi). 

Al termine: Telefflomal». 



















fat. 6 - Domenica 16 marzo 1958 


L* UNITA' 



Gli avveniineiiti sportivi 



O 


CALCIO - $£/</£ A 


ig ©iìM!ìi®i^®ggiì !D3 ^ai[L^©a)as^g>a(g© iFiEin 

Loiio-Ronia: per chi suonerà II campanile? 

Un equilibrio ^ -• • -•TTTT^ | 

” -■>■'•' ,1 I ì/;. <; ■x;'j,?-• selhosson ghiggia 

lìvnnitivvn ■ •■V-'. ' fU.c- lo buono moltrasio pozzan guarnacci menegotti griffith 

pi omessa lqvati pinardi vivolo secchi stucchi panetti 

I speiiacoio: ? ve v i •“v muccinelu lojodice 


LOVATI 


LO BUONO 


Completata la prcparazto- 
nci fugato ogni dubbio sulle 
formazioni in campo, prescel¬ 
to anche il direttore di gara 
(il torinese Liverani), l’unico 
interrogativo di palpitante at¬ 
tualità alla vigilia del « der¬ 
by • riguarda le condizioni 
meteorologiclìe. 

Pioverà, non pioverà? 

Tutti con il naso in aria ieri 
sera e probabilmente anche 
stamattina: tutti a scrutare 
il cielo nel tentativo di indo¬ 
vinarne gli umori. Ed anche 
il tecnico tenta di approfitta¬ 
re dell’occasione per trasfor¬ 
marsi In metereologo, nella 
speranza di sfuggire In questo 
modo all’Inevitabile supplizio 
del pronostico. 

Pioverà, non pioverà? 

Ma si tratta di un interro¬ 
gativo cui è difficile risponde¬ 
re, per lo meno quanto è dif¬ 
ficile rispondere all’interroga¬ 
tivo riguardante il risultato: 
vincerà la Roma, vincerà la 
Lazio o finirà con un pareg¬ 
gio? Ed allora difficoltà per 
difficoltà il tecnico preferisce 
affrontare quella che gli è più 
abituale. 

Con una avvertenza però: 
che non vi aspettiate di tro¬ 
vare una indicazione precisa, 
una previsione netta ed ine¬ 
quivocabile. Non lo consenti¬ 
rebbe in nessun caso il carat¬ 
tere particolare del • derby », 
il quale proprio per defini¬ 
zione sfugge ad ogni prono¬ 
stico. E • questo ■ derby poi 
si presenta con un volto an¬ 
cor più enigmatico del solito, 
se possibile. Basta pensare ai 
sintomi di progresso manife¬ 
stati negli ultimi tempi dalla 
nuova Lazio di Canestri e 
Monza (vittorie sull’Alessan- 
dria e sull’Atalanta, pareggio 
In casa del Napoli, e scusate 
se è poco), progressi cui si 
contrappongano I regressi 
compiuti ultimamente dalla 
Roma specie all’attacco, il 
reparto cioè che in questo 
campionato ha vissuto solo a 
sprazzi non essendo stata tro¬ 
vata una formula convincente 
e definitiva per restituire Da 
Costa al suo ruolo di canno¬ 
niere. 

Ma d'altra parte la para¬ 
bola ascendente dell’una e 
quella discendente dell’altra 
non hanno avuto finora 11 ca¬ 
rattere di una svolta decisiva: 
anzi possiamo dire che le due 
parabole hanno permesso al¬ 
le squadre di Incontrarsi nel- 
io stesso punto nella scala i- 
deale del valori assoluti (e 
non importa se per ora la Ro¬ 
ma vanta tre punti di più della 
Lazio nella classifica gene¬ 
rale). 

Come si vede dunque quan¬ 
do si parla del maggiore 
equilibrio lo si fa a ragion ve¬ 
duta: tanto pio poi se appena 
si considera che 1* due squa¬ 
dre appaiono pressocchè Insor¬ 
montabili nel reparti arretra¬ 
ti, protetti inoltre da due ac- 


Domani suir«Unità» 
per il « derby » cittadino 

• I zlalloros.sÌ visti dalla 
attrice M.4RISA MKR- 
LINI 

• I Itiancoazziirri visti 
dalfattorc MASSIMO 
OIROTTI 

• Il eiilnre dei rezlsti 
• OIANNI PUCCINI r 

NANNI LOJ 

• Il rammento 

9 I.a rronaca 

• Le InterAlstr nezli spo¬ 
gliatoi 

corte tattiche difensive che 
probabilmente non verranno 
abbandonate nemmeno oggi, 
nonostante gli incitamenti ad 
una partita più coraggiosa e 
più aperta (sul tipo del com¬ 
battuto e spettacolare • derby 
della Madonnina » tanto per 
intenderci). 

Si intende però che se come 
stanno le cose un pareggio a 
reti inviolate appare il risul¬ 
tato più probabile, tuttavia 
non si possono dimenticare le 
altre soluzioni diverse, alle 
quali lo scatenato Selmosson 
degli ultimi tempi e un Da 
Costa edizione Roma-Lazio 
potrebbero dare un contribu¬ 
to decisivo, senza dimenticare 
Vivolo. Ghiggia. Lojodice, 
Muccinelli che se si presen¬ 
tasse l’occasione buona diffi¬ 
cilmente se la faranno sfug¬ 
gire. 

Gira e gira insomma tornia¬ 
mo sempre alla stessa conclu¬ 
sione: torniamo a sottolineare 
queU'equilibrio in campo che 
se le circostanze saranno pro¬ 
pizie (e per circostanze Inten¬ 
diamo le tattiche delje due 
squadre, la generosità degli 
atleti In campo e l’arbitraggio 
di Liverani) potrebbe costitui¬ 
re la migliore premessa per 
un incontro combattuto, dram¬ 
matico. incerto fino alla fine. 

Si tratta della unica previ¬ 
sione possibile, una previsio¬ 
ne che ardentemente ci augu¬ 
riamo venga rispettata: che 
almeno uno degli ultimi incon¬ 
tri Interessanti in programma 
all’Olimpico, sia degno della 
Tiducia e della passione del 
generosissimo pubblTs roma 
no. Ed in questo caso poco 
Importerà il ri«'j:*":*o: anche 
•e una dell** due f'jzdre do¬ 
vesse socc'"mfc“rc rar'-rc'za 
d*i Suoi scster.itcri sarà mi- 
ti''‘>ta almeno m parte dalla 
f-rrnata di roort vis¬ 
suta. Non * vero forse? 

noSERTO PROSI 


’/‘y> y 




MOLINO 


MOLTRASIO 

PINARDI 

EUFEMl 


% 


SELMOSSON 

POZZAN 

VIVOLO 

BURINI 

MUCCINELLI 


GUIGGIA 
GUARNACCI 
SECCHI 
DA COSTA 
LOJODICE 


(Ore 15) 


MENEGOTTI 

STUCCHI 

MAGLI 


GRIFFITH 


PANETTI 


CORSINI 






m 

M. 




i4ròiìro: LIVERANI di Torino. I cancelli dell'Olimpico ve ranno aperti sin dalle ore 13. 

Serena vì|^ilìa dei protagonisti del ^^derby. 

A colloiiuif) con i giocatori — Muccinelli è preoccupalo — Costa e Selmosson 
si augurano di segnare — Panetti e Covati fiduciosi di fornire due belle prove 


ROMA 


« ilrrliv 


ll(■ll‘all- 


L;i rituali- stri-Ua ili inalili tra I « capll.iiii - fìlIIftOl-A e VIVOLO ni-l • ili-rliy > ll(■ll‘all- 
il.ilu; i-niui- allora ritiroiilro filò sui hiiiari ili-llc iiilellori Ir.iiil/.loiil sportivi-, sporlaiiio i-lii- 
atic-lic okkI la slri-lla di inailo. Ira kII sli-ssi Kloi-aliiri, riistfliiirà mi altro pi-ziio per ima 
p.irtila 4■0l^llallllla i- s|ii-tiarolari- nia i-orri-tla 


I olili il • ili'ihy ‘ I* 
iiriii’iilo IO ],i.-(/i. Citine eiii l't- 

(JICII clic MOIIIO Ol/lll/l 

nella late /inule ilei eninitiii- 
niito, hi clasn/n u e iirinni si-- 
iinata, I ytinntiiri \te\\t ii<'< ii- 
Kioo la itaaelii‘^^a e leinliranit 
ilisioU-ri-iiiili ii/li- t'teenile ilei 
liiiaea. llamiue ami i ii/ilin m-ii- 
-II i/raiiile allesii, una l'iiiiltu 
prii’ii alleili- ili poti-iiii il iiniiiio 
ilalii che le ilue Im iiiazntni era- 
nii \lale lielle i he ,/eeise ila al¬ 
cuni (luti , 11 . 

Ma /iitlele \i.iiinineltcre < he 
(Ila lindi- i:i liirii III eiii Mininnn 
tiperli 1 eiiiiii-lli> it jiiitililien 
/ireiiilera il'usniltit le m alee ilel- 
roiioiplii, <* <|ii(itiiiii rarhilfii 
itara li fitchm il iiiiiio tieiiin- 
nieiile ti inintn ciitinii olle Jien- 
liiei <il Minile Manti nini in • 
eii|,iito lo afilli aniine ili (laili 
l'erche il - ilerliu - e lem/tie 
il • ilerlifiun l'optioiii II n- 
-■lolite. Idi .-pisolilo eli.- pre- 
leioiie itili eoiiipiuooto stesso e 
l’ti-e ih l'Ila proprio, iniiestiin- 
ilati nella Irailisuinaie rieulifo 
Ira le due tifoserie 

Traihzianii/e riralita rinfina- 
lala lini 3 a 0 siiliiio ilalhi l.ii- 



l’er .-VLIIKllTl) SORDI, tifoso i-lallorossii nella vita prillila eoiiii- nel film - Il inarilo-, (di 
enl la foto mostra la sei-ni-lla in eni • eomlialte » eoniro la niiielii- per poter andare alla 
liarlilii), la Roma non doi relilie perdere l'oeeasione di -leoiiilgcere ancora i Itiaiicoazziirri 


PARTE STAMANE ALLE 11 IL XXXII GIRO DELLA TOSCANA 

Anche Coppi nella rosa dei lavoriti 
con Bobet, Nencini, Baldini e B oni 

Quest’anno la corsa ha voluto riserharci le più grandi sorprese fino al momento del a via ! » ' 


(Dal nostro Inviato speciale) 

1-THENZE. 15 — Qupst’anno 
11 Giro di Toscana non fn 
che riserbarci sorpre.se Pri¬ 
ma l'annuncio della insolita 
data di effettuazione, poi il 
brusco cambiamento di per¬ 
corso per evitare di fare del¬ 
la salita dello Piastre una 
ripetizione della tappa del 
Rondone ed oxiti riscriziune 
all'ultimo momento, graditis¬ 
simo, di Fausto Coppi e del 
belga Vannitsen che ritiratisi 
dalla Parigi - Nizza hanno 
pre.so il primo aereo in par¬ 
tenza e domattina saranno ol 
via della corsa toscana 

Il tempo non minaccia più, 
intanto, di diventare un fat¬ 
tore determinante della gara 
E' propria cosi; primavera e 
ciclismo cominciano ad an¬ 
dare d'accordo Oggi al Velo¬ 
dromo delle Cascine non si 
battevano f denti per il fred¬ 
do; tuttavia gli atleti sosta¬ 
vano U tempo nece.ssarto da¬ 
vanti al tavolo deU'organizza- 
zione. posto In una provviden¬ 
ziale sala sotto la pLsta di ce¬ 
mento. punzonavano e tor¬ 
navano sulle macchine delle 
Case per far ritorno ai loro 
alberghi Improvvisamente la 
temperatura è andata miti¬ 
gandosi. per cui è sperabile 
che domattina il cielo riser¬ 
vi il sole delle grandi occa¬ 
sioni; ma con questo tempo 
pazzo ogni sorpresa è possi¬ 
bile - Bisognerà muoversi - 
andava dicendo Nencini 

Ma se si muoverà Nencini 
vi pare possibile che gli al¬ 
tri * grandi - lo lasceranno 
fare? Come premessa, non c'è 
male: a meno che non vada 
a finire che il campione, sen¬ 
tendosi controllato da tutte 
Ip parti non cambi tattica e 
resti a nieehiare„ 

Una cosa è certa comunque 
bisogna reagire per prima co¬ 
sa al frizzante freddo dell'in¬ 
verno che non la vuol cedere 
alla primavera Ed I corri¬ 
dori reagiscono pedalando 
più forte o ritirandosi Spe¬ 
riamo che la seconda solu¬ 
zione venga scartata dalla 
maggior parte del concorrenti 
e co'l avremo.. tante reazioni 
e di ronsegiienza una corsa 
ncrvos.a veloce dinamica 


Del resto, lo sniussamcnto 
del percorso — stando a quan¬ 
to hanno dichiarato molti 
corridori — niotier.'i coraggio 
a coloro che avrebbero af¬ 
frontato la corsa con una cer¬ 
ta apiircnsionc 

Come si concluderà la cor¬ 
sa? Forse si presenterà al Co¬ 
munale un gnippetto dì cor¬ 
ridori. 1 più rcsistcntj e la 
volata sarà appannaggio non 
del più veloce, ma del più 
forte Siamo portati a fare 
questa considerazione per 
lille motivi: innanzitutto per¬ 
chè il percorso supera i 200 
kin e presenta le sue non Ira- 
scurnhill difficoltà proprio al¬ 
la fine, inoltre la pista In 
teimisollite del Comunale fa¬ 
vorisce gli nomini dalla pe¬ 
dalata robusta. 

Quest,, due caratteristiche 
calzano nlln perfezione nelle 


gambe dei «finisscur» cioè 
di coloro che emergono alla 
di.stanza. dalla quale sentono 
scarsamente 11 peso e possono 
(inindi affrontare la pista du¬ 
ra con lina certa disinvol¬ 
tura 

Quali sono gli uomini che. 
ni motnento attuale, possono 
dire la loro, sotto questo 
aspetto? Gli uomini di classe, 
ammesso, però, che s'impc- 
gnlno. oppure gente dalla 
scorza dura che si lancia al¬ 
lo sbaraglio prima del tem¬ 
po, riuscendo a guadagnare 
tpiel tanto di - Incolmabile - 
clic resiste a qualsiasi reazio¬ 
ne finale dei grandi 

Nel primo cjso la vittoria 
spelta di diritto agli assi, nel 
secondo ad un giovane tipo 
Sabb.’idm 

CIOROID MRI 


Oggi alle Capannelle (ore 15) 
ii milionario « P. Viminale » 


I..I oiluTn.! riunione di galu|>- 
p<> .ill'ippodronio delle C.i|>.in- 
iielte SI iinpeniia .sul tradizio- 
n.ile Preinii» Vmiinaie ilot.ilo ili 
I milione «il premi milla iltsian- 
/a (Il 2 200 metri m pista picco¬ 
la al (|u.ile sono rimasti i.'-rrit- 
li sette buoni soggetti 
Otta corse i nprugramma tra 
CUI il ben dotato T’remio Ca¬ 
stro Pretorio Inizio ore 15 Ec¬ 
co le nostre selezioni: 1. cors,- 
l.iiiiiii II, Salvailor; 2. cors.i: 
t>o)jiiiie((4i. .Stiicciu; 3 Cor“.i; 
Hayal l’aoriii, Antiiiilii Oiitana- 
(lan. -t corsa; Astolfo, Shauika, 
Coni Diserel. 5 corsa; Vutsupii- 
loi. l'enezio. V<if«esi<i; 6 Cors.i; 
Ifisca ffotro. Dalai Nor. Dcrna- 
tis; 7 cors.» f-'Oiirsiii, V'erf 
Ihininie. Patiiiratonii, 3 cors.i: 
.S'f.iiitiMMii. KKine/iniu Lninli. 
Sfeiizo tu 


CIO nel fjiniiie di nnilnla in unii 
inirlilii elle i liinnca iizzinn 
lenteniiina i>uin ih riicaltare 
Ma I fiiiillitnnsi iialunilnienle lo 
Iieicntna iltrerninicnic . 

Quelli thier'i itali d‘aninia 
lana jn'r/ettiiineiilc rii/ieccliiali 
dulie Inidizioiiati iiitervnle 
della i>i{jili<i. Muccinelli per 
tutti ha cifiresto li fjiiidizio imi 
intereiianle. , 

■ Fr.ineamente iiue.sto - der¬ 
by •• ini iiietle paura Proprio 
perche Slamo lanei.itissinii. jiro- 
l>rir) [icrciie .si.inio considerali 
piu m forma dei giallorossl Se¬ 
condo la tradizione invin.-e la 
vittoria non tocca mai alla 
stiuailra jnu in fonna Jlieor- 
dale il girone di andata? Er.i- 
vamo reduci dalla clamorosa 
vittoria sul Napoli mentre la 
Homa aveva nubitu una netta 
seonfitta a Firenze’ eppure sa¬ 
pete tutti come e andata a fini¬ 
re. Speri.uno clic qui-sla volta 
vada diversamente. E' quello 
che mi auguro anche per sod¬ 
disfare i tiiosi bi.inen azzurri ». 

Anche Lorali e S'elinoiion si 
(isiengniio dui farmulure un 
prnnoihco: coinnni/ue il lecan- 
ila appare pili eitfanca e ijiiim 
conoiiito ih una vitloria bniiico 
iiccurrii «/{opyio di lumi» iii- 
falti CI ha della- - Si dice che 
non c’e due .senza tre Ebbene 
poiché nelle ultime due parlile 
In» segnato un goal sia all’.M.i- 
lant.i che .il Na|>oIi, spero pro¬ 
prio di re.ilizzarne il terzo con¬ 
tro l.i Roma T.into meglio si 
intende se sar.^ il giial elle de- 
eider.à l'meonlro a nostro fa- 
fon* - 

- Bob - Lovali invece appare 
incili) oltiiiiMlii come, ubiiniiiio 
accennato. Il lunpo jiurhcroiie 
CI ha delta. - Vad.i come vada. 
.)d una cosa sopratutto miro 
-All impedire il tradizionale goal 
di Da Cost.a iit*1 - derby Mi 
basta che non segni Da Costa 
lini per il r.'sto v.ida cjinie va¬ 
li.i - 

-Si intende clic iliil confo suo 
» Dino » ini proiiimo di rnciit- 
lare le uiliinc ileltidenli prore 
mpclliinilo Io trodiiionc ilei 
(/(Idi contro la I.iizia. ~ Ce la 
metterò tutt.i e state tr.inqiiilli 
elle iiuest.» volt.i non sbaglie¬ 


rò Itieonlate che nel girone di 
.iiulata VI feci iin.i iironie.-s.i 
;in.<log.i'> Come l’ho mantenut.i 
(inetia volta l.i manterrò anche 
«lintifa Potete '■conimeliiTei l.i 
eainieia •• 

Panelli c Giiippio sono piu 
prudenh. ma non niiicondono 
lo loro intenzione ih Iteti fiflit- 
raru contro pii odiati - ciipini. 
•• Ce l.i iiielli*reino tutta •• ri th- 
chiariinit ad una volo noce e 
con laro <* d'accordo anche 


I nt/odicc Siili hanno •’oliiio iifi- 
(liitiifjere altra i tre i/laltaraiii, 
pera e evidente clic il ‘laro 
ahiettiva andava jiiii in la del 
-derby -• e non ve biiayiio di 
tirare ad indavinaie ie il ricor¬ 
da clic diiniani vernino dira¬ 
mate le eiinvociizioni definiti¬ 
ve Iter it - Praler - Ma ora 
eonriene lalutarc r laiciare i 
yiovotorf con l'iinijuria che si 
tratti ih un bel * derby - c che 
1 DICO il iiiif/liorc. 


Si’ VIi T 

F.ijA»)n 


AIICKI.XND. 15 — La ITcnnc 
nco/claiuli-.se Philipp.! t.ould 
Ita battuto II primato mondiale 
delle Ilo varile e 100 metri sul 
dorso con il tempo di l'lZ"5, 
iniglioraiulo di 7/10 il preceden¬ 
te record slaliilitii lo scorso 
.1 II II II dall'olandese Orrttic 
Kraaiis, a lll.ickpool. 

• • • 

IL CAIItO. 15 — Oli Itall.tni 
Merlo c Pietr.iiigeli si .sono og^l 
nggiiidic.ila l.i finale del dop¬ 
pio nel torneo interiinzion.lle 
del Cairo lialleiiilo l’amerlca- 
no Markay e il eiilianii ('arri¬ 
do con il punteggio di 5-7. 8-1. 
J-6. G-2. B-l. 

« * • 

Nuovi successi del fondisti 
sovietici si sono registrati lori 
nelle gare di lloliiienkulirn: 
PaveI Kolrhin ha vinto la pro¬ 
va (Il fondo sui 50 km. In 3 
ore lU’IG" iirecedend» il fllilan- 
dese Koislilie (3.I3'58") eri il 
norvegese Ureiiden (3.15’20”). 
La Eroshliio ha trinnLito nel II) 
kin. femminili col tempo di 
3'J'I3" davanti alla coiinaziona- 
le KozjTev’a {-IO'??") ed alba 
Polstl (1P57”). La norvegese 
liiger lijoernhakken ha vinto 
lo gara di slalom femminile col 
tempo romplessivo di 107’'2 da¬ 
vanti alla svizzera D.ienzer ed 
nll.a r.lnadi-M- ftegglvell. 

Al Sestriere la Ciip|ia Tre Fu¬ 
nivie ha registrato II successo 
di Driinii Uurrini che ha hat- 
tiilo il fratello Gino e l'aiistr.a- 
Mann Marth. 


La moto / 
thè domina 
H mercato 


LA PARIGI-NIZZ A SI AVVIA STANCAMENTE ALL A CONCLUSIONE 

Nella tappa dì trasferimento a Manosque 
scappano i **piccoli„ e vince Fernand Picot 

Il gruppo con tutti i migliori <* giunto con un flistar«’o di .5'3(r’ - Ln rlassifira p rimafita invariata 


m 'wr^ìì 


(Dal nostro Inviato speciale) 

.M.A.NOStJUE. 15, — Oppi ab¬ 
biamo ammiralo i colori ciiMi 
c dolci delle tiepide campagne 
e delle morbide colline de.la 
Provenza. Un fole pallido iilii- 
nttnava I pictini rotto maflone 
e pillili come l'or.t anhr.t che 
Cezanne ha tradotto in tplen- 
tliili copoliji ori 

.Abbiamo amniiralo :l pai i.iy 
Olii perche i Ciirridori ri / ini 
batlaylia iiropno non ne ,irc- 

.•oro* t .r.iita I - -iCIC I - 

della chimica moderna mollo 
inali tiene due conr di ieri 
hanno indotto pii uomini da 
clattifica a rimanere uniti, an¬ 
che te II terreno appanna idea¬ 
le per tcalenare la lolla. De 
Druyne ha torccyhato lutto e 
tulli, dopo aver permetto l'e- 
l'.ivionc dal yruppo a una pic¬ 
cola paltuptia di pente au tace. 


NELL’AN TICIPO DI S ERIE « C » 

Fedit-Reggiana 1-1 


EKDIT: RenvrmiO: nimhl. Oar- 
zelp; Ceresl. SrhUvnnI. DI Naiw- 
II; Canisn. naiesirl. Taddei. ilas- 
so. Valli. 

REGGIANA: Cherubini: Nobili. 
GardnnI; l.atlni. Mrgglolaro. Rn- 
slnl; Maselll. Ptslaeehl. Corsi. 
Catalani. Mavonl. 

XRIIITRO- Diilll di Como. 

M\RC.\TORI; Nel primo tem¬ 
po: ai 15' LaOni e al 21' DI 
Napoli. 

Il ri .ìirApi'io la F.tlil ha pa¬ 
reggi it» « uno a uno » il diffici¬ 
le incontro con La Reggi.'in.r. r.i- 
polisl .1 iti'll.i Serie C. 'Telile e due 
le r.'li rollo «Lite regnali»' diir.vn- 
te i primi -l-S' d.r duo mediani 
Latini per Li Reggian.a e Di Na- 
f>,>Ii per 1.1 Feslit Al 15' sono an¬ 
dati in v.int.iggio gli orpili. che 
Innno sjniit.ito con C.italanl un 
errore di Bimbi. Catalani ha da¬ 
to .1 1. .tini che di lesLi ha In¬ 
dire.ilo I romani hanno marca¬ 
lo 1.1 rei** del pareggio al 2-I’ do- 
Ti.i un • fi'*'.’! nd.i misehi.a svllup- 
l'i-loi follo Li porta rii Chenibt- 
i-ii Di .Napoli ha agg.incialo il 
Itiillone ed h.i Lifciato partire d;. 
1 fuori area un gran Uro ehe h.» 


nettamerde sorpreso il rur valen¬ 
tissimo '(•tirliere Cher ihini In 
precedenz.i (H'I B.if<o .tvev.i vol¬ 
pilo 1.1 Ir.ivers.i della ixtrta .iv- 
vers.iri.i. «enip.indo e.'SI iin.i l'C- 
c.i<ione assai propizia 

1.-I g.ir.a ò stala molto aeces.a 
.* conihatliit.l Gli ospiti sono 
stfcs, hi e.Tnijio con qualtr.' mv*- 
diani. in qii.mio il c.'nlr.ivanli 
Corsi ha svolto !e sue funzioni 
sulla linea dei medi.mi Tale II- 
ne.i *• stata !.. ver.i forz.i ama- 
r.into Air.ill.ici'u gli emiM.inl fi 
«on n'si sc.ars.imente ps'rlcolosl 

Squibb’Torres LO 

TORRES' Campus; Mausuttl. 
Coluss. 1 . SabalttnL Foglie, VTI- 
la; Brocchi. Sebastiani. LeptcL 
Pinna. Cadè II 

SQUIBB; Mcrrn: Fanciulli. 
Uconon; Clamano. Hinaidi. 
Mengoni: FellcL Lecis, Jovlno, 
Adomado. Sellano 

ARBITRO; De Mitri di Brin¬ 
disi 

RETI: Nel primo tempo all’ll' 
Adorn.ido. 


ma di tearso peto. Questa pul- 
lupliti ha piniulo alla vitlcna 
di .Miinuvijuv i ulfefii pni foc.it.i 
e pili osliuiifo Fernand f’icul 
t-.d <* luffo. i)Cr il conimerilo 
f’toie. dicevo. Sotto tu piop¬ 
pi.i. c sulla strada pliiKa, la 
eorvii xciillu ritiilufu. In letta 
al priippii C De Uruyne, quasi 
circiiuiltilb (fui SUOI che nntuz- 
Ziino tulli pii allunyhi. Si alza 
Il vento. SI asciuyaiio te strade 
e comincia a traipanre il sole 
In vista di Lunei si scalena 
una violenta - bapiirrC - che 
cosCrinpc De Druyne a mollare 
BouveI e poi Plliot. Stablinski. 
Cinse. Moreii Picot e Uerlolo 
Li inicpuc Favero che poco 
dtifio pero letta a terra con un.i 
pumma. Prima metro su metro. 
stringendo i denti e poi senza 
fatica la patluylia di punta 
guadogna un nello canlowio. 
quattro minuti e 30 secondi ad 
Avignone 

Il passo della fuga C rapido e 
ciofcnfo e sranca Uouvet e .'fo¬ 
resi A fare da st.iffetta nella 
corsa rimanzono dunque con 
Stablinski ed Elliol Close. Pi¬ 
vot e Bertolo t quali al posto di 
ri/orntmenfo di .Api nsullano in 
l'anfiippio di 6 minuti c 30 se¬ 
condi sul gruppo sonnolenlo 
.Mentre ospeffiamo. ri diretto¬ 
re di corsa CI vomiinic.i una 
brulla notizia: a Thor Sorgelos 
ha incesfifo un cane ed e cadu¬ 
to e si c malconcialo anche 
perche gli sono andati addo.sso 
rovinot.imente Conterno. Plan- 
kiierl Ferlcnohi Accordi. Hmn- 
kard e .Vascimbcne che accusa 
un .furo coIiKi a una cos. i.i. 

Conierno. Plankaert, Ferìcn- 
phi. Accordi e Brankart, anche 
Con l'aiuto di Defthppis. mie- 
guano e si riportano nel prup- 
p<); Satcìmbene insegne anche 
lui, ma SI attarda e viene ab¬ 
bandonato al Suo dettino in- 
tle sorte di un povero pregano 
che in questa gara ha dato una 
dimostrazione di forza e di co¬ 
raggio 

Dopo ApL ratUcco al Col 
Paintu sul cui tropuardo di 
monta(rna Bertolo ha la meglio 
tu Pivot e sugli altri compagni 
di avventura che, con Ini. han¬ 
no orinai capito di avere nnlo 
fa partita. 

intatti neppure neiin salila ta 
fila del gruppo si spezza. Pos¬ 
siamo dunque dire buona pas¬ 
seggiata ai campioni e tornare 
nella scia degli attaccanti. 

Sfatto dalla fahc.i cede Ber¬ 
tolo. Infanto Keteleer allunpa 


il ii.isso e ui’.inz.i da solo 

Ormai .Manosque C in vista, ma 
gira di (|ua e gira di tu viene 
sera t'cc.» finalmente il drapim 
rosso che annuncia l'uflimo chi- 
tomelTo II nastro del traguardo 
e teso su una pista di terra 
battuta dove Picof supera ih 
una corta lunghezza Flliot Pii, 
sfiiccdfo finisce .VfiiMinslci r 
CIcse si rialza. Dopo quattro 
minuti e j" arriva Keteleer che 
precede di 25” il gruppo Lun¬ 
ga e Tallcsa per veliere giun¬ 
gere Sascimbene II suo ritardo 
tntalh ò di tZJil". 

Per domani c in programma una 
tappa abb.-istiinza severa, da 
Manosque a Sizza per le strade 
dette Alpi il cammino è difficile 
e Junpo: chilometri 217. 

ATTILIO CAMORIANO 

L’ordÌBe d'RrrÌTO 

I» PICOT (Fr.) che compie I 
221 km. detta Monlpeliirr-Mann- 


sqiir In 5.36'55”; 2) Elliolt (Ir.l 
s.l,; 3) Stabllnskt s.l.; 41 finse 
turi.) S.I.; 5» Kririrrr (Uri.) a 
105'; G) i-orlini a 5 30”; 7) Van 
Aerdr (Uri.); S) Uarrigade; 9) 
Le Iliihotrt; 10) Vlarjen (Uri.); 
Il) Porr (Uri.); 12) Van Tlr- 
Rhrm (Uri.); I3> llriin; II) Tru- 
>r (Uri.); 15) Plankarrl (Itrl.l; 
IG> Groussard; 17) Rossi; Iti 
Gainrhr; )9) Dr Itruynr: 20) 
De Smel (Uri.), lutti col irntpo 
di E.irltnl. 

I..\ ri.\>SIE|fA: I) tlriiviir 
2« 43'20"; 2) Fornara 28.4I'Ì2 "; 
31 Urrvrkr 28 15 5S «I Grmi- 
nianl 28.16 53'; 5) Brandnllni 

28.48'IO''; 6) Forrsllcr (Fran¬ 

cia) 28.48'24"; 7) Frrtrnghi (Ita¬ 
lia) 28.I8'30”; 8) .\crordi (lla- 
lia) Z8.49'0I''; 9) F.llint (Irlan¬ 
da) 28.51*28"; IO) .knquriil 
(Francia) 28-5l'55”: II) Impanis 
(Urizio) 28.5r48”; 12) Nascim- 
hrur (Balla) 28.57'53'*. 




Più potente.l^^t 
... PIU SICURA... 
...COSTA MENO... 


NELLMNCONTRO DI IERI A PARIGI 

I cestisti azzurri vittoriosi 
su quelli francesi (68-59) 


ri» 


P.XKIGI. 1.5 — .\I P.II..1S de- 
Sptirl*. di fronte a»l nn.» f,''.ì.i 
cmus..ist.i che grem.v.i .'gm or¬ 
dine di posti. 1.1 ii.izion.ils' il.»- 
)i..na di p.illac.ineslro h.i balln- 
to 1,1 nazion.ile francese per iv.'t 
a 59, U succ«*sso che h.i ctiri-- 
n.iTo la m.iggiorc decision,- e 
volontà degli .izzurri ò st.ito 
salutato con grande ovazione 
Ch.iJs.) il pniro tempo in 
vantaggio per .34 a 3.3, Li sijua- 
dr.i azzurr.i h.i U'lter.ilmente 
dominato il secondis tempo, gra¬ 
zie alla superba prova fornita 
d.l Riminuccì c C.ilebott.i. in¬ 
torno ai qu.iii tutta 1.i ^uadr.i 
ha molato con organicità. f,i- 
v'cndo sfoggiò delta sua forma 
migliore r iti notevole velocita 
I francesi, pur disput.mdo 
una g.ir.i puntigiios.i sono man¬ 
cati c.'me squadra e De Gros, 
Rev e Mondar sono stati im¬ 
precisi nel tiro 

Lavvio .ill.i partita è st.sto 


dato alle 22 preciso daLa c..r!- 
t.inle Mar.e'.'.»* C.indido. ehe h.i 
s.iiibo’.ic.imenTe alzato la p.i''.i 
tra I due giganti delle opposte 
fomiaz.oni i giocatori Calebot- 
ta e B.'ugnot Le due Siiuadre 
Sono sct^se in campo nelle so- 
guenli fomi.izioni 

IT.ALI.A Romanutti. Berlini. 
Lueov. Sard.ign.i. Pieri. Gam¬ 
ba. .Alesini. Riminuccì. VoIp.i- 
to. Pagani. Macorafti. Caleboita 
FR.ANCLA: Haudegan. B.il!- 
zer Mondar. Rey. De Gres. Vil- 
locourt. Sfuria, Grange. Christ. 
Bertorrile. Vinson, Beugnot. 

Oggi air« Appio » 
AT AC-Ol bio 

Qu(*«ta m.ittin.i. con inizio alio 
ore 10,30. SI disputerà, la partii.) 
v.ilevole per il campionato di IV 
Sene tr.i .Mac e Olbia 
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Due aspetti di un vecchio «derby*-. Sianio .allo Stadio Torino l'11 inar 2 o del 1934. Risultato dell'incontro; La^io 3, Roma 3. Le form.anoni: ROMA; Masetti, Pasolini, BodinI, Ferraris IV, Stagnaro, Fusco, Costantino, Scopelll, Tornasi, Bernardini, Guaita; 
LAZIO: Brandani, Bertagnl, Del Debbio, Serafini, Furlani, FantonI II, FantonI III.FantonI I, De Maria, Buscaglia, Filò. I goats furono segnati, neirordlne, da Bernardini, Scopelll, Guaita e De Maria (3). Nella foto: due dei tre goala della Roma. 


(In '‘pullover^ ed un paio dì calzettoni 
premio di partita per il “primo,, derby 

Carpi Alonza e Aiasetti rievocano le partite di cui sono stati protagonisti e che hanno rappresentato le 
tappe pili importatiti nella rivalità ira le due tifoserie - Il fascino dell^incontro stracittadino non muore mai 



Passano gli anni, imitano i 
tempi ed i costumi, il mondo si 
rinnova: agli aeroplani si sono 
sostituiti 1 velocissimi leattori, 
le radio a galena hanno cedu¬ 
to il passo alla televisione, agli 
antibiotici e subentiata la pe¬ 
nicillina. Ma il fascino di Ho- 
ma-La/.io, del «deiby der 
Cuppolone » e limaste sempie 
uguale. K cosi anche oggi, 
per la sessantaseftesima volta 
(56esima a voler conteggiale 
solo i < derby > di campionato) 
le due tifoseiio cittadine si ap¬ 
prestano ad affrontarsi 

Oggi neirimmenso e moder¬ 
no stadio Olimpico ricco di 
marmi e cristalli pregiati, co¬ 
me ieri alla Hondmella e a 
Testaccio: e non impoi ta se i 
due vecchi campi erano più 
piccoli, più scomodi, sprovvisti 
di attrexxature moderne. Non 
importa poiché se minore eia 
la folla, più glande era la pas¬ 
sione. se meno cuiati erano i 
terieni, maggioic era l'ardore 
dei contendenti: tanto e vero 
che ancora oggi, quando la Ho- 
ma e la Lazio balzano alla ri¬ 
balta per qualche impresa ec¬ 
cezionale, il ricordo corre spon¬ 
taneo a Testaccio ed alla Hon- 
dinella. Proprio perche i suc¬ 
cessi di oggi si spiegano solo 
alla luce della tradizione, pro¬ 
prio perche la storia gloriosa 
delle due società: all'onda le sue 
radici nei due vecchi càiiipi; e 
con essa la storia dei < deiby». 
naturalmente. 

Una storia che comincia nel 
dicembre 1929 allorché la La¬ 
zio (fondata nel 1910) e la Ro¬ 
ma (sorta nel 1927 dalla fusio¬ 
ne tra IVXlba. la Fortitudo e la 
Roman) si incontrano per la 
prima volta sul campo della 
Rondinella alla presenza di 
quasi mille persone: un pubbli¬ 
co eccezionale, parve allora! Fu 
subito evidente la caratteristi¬ 
ca differenza tra le due tifose¬ 
rie. dovuta alla diversa ubiia- 
zione dei due campi, annidato 
rimo nei popoloso e popolare 
Testaccio, l’altro nel borghese 
Flaminio a due passi dagli ari¬ 


la 1(11» della .settimana 


stocratici Parioli. Cosi popola- 
leschi e in pretto stile roma¬ 
nesco furono gli incitamenti al¬ 
la Roma, pai iisei\ati e iicer- 
cati {pielli alla I.axio quando le 
due sqviadie scesero in campo, 
nelle seguenti foiinazioni: 

Roiìia: Ballante; Bax/an, De 
Micheli; Ferraris IV, Degni. 
Carpi; Benatti. Della Veilova, 
Volle. Corsanini, Chini. 

f.Hcio: Sciavi; Saraceni, Bot- 
taccini; Paidini. Fuilani. Caim- 
ini; Ziroli. Spivoch, Pastore, 
Malatesta. Sbrana. 

Ma lasciamo parlare uno dei 
protagonisti di cpiel «deiby». 
l'attuale dirigente della Rmiia 


era iniziata. Infatti i gialloios- 
si si presentaiono ai <ileib> » 
.seguenti con la spei.in/a ih bai¬ 
tele miovaineiitc i inali, che 
da pai te loio spelavano lin cee 
nella iivincila: ma l.i stona le- 
gistia alile iinatiro \ ittoiie del¬ 
la Roma ( pai licidarmenle co¬ 
cente il 4-1 del 1931-32) e ihie 
pareggi, pinna lìi un successo 
Ì)ianco-ax/ui IO, che venne .solo 
nel 1932-33 (piando la Lazio su- 
peió la Roma per 2 a l india 
tana dei gialloro.ssi a Testacelo 
Le line sipiadie ei.iiio scese in 
campo cosi: 

Rollio; Masetti: P.isolini, Bo¬ 
llini; Fonai is 1\’, Beinanlini, 


no .sol jniiito dolili Jiireiitii.s ». 
.Si intende che la sionfitt.i (e 
sopiattutto li* sue louseguen- 
ze) piovocaiono un il.inioie 
CUOI me nel e/on gialloiosso. ove 
si giiiio che gli «odiati» riva¬ 
li non .ivrebbeio taid.ito .i p.i- 
gaie il Ilo del loio misl.itto 
Il che accadde F.inno seguen¬ 
te allorché la Roma inflisse ai 
hiancoaxzuri i un sonante < cap- 
(lotto » per 5 a 0 nmasto aiicoia 
oggi come un’altra pietia mi- 
liaie nelht storia della lìvalita 
tra le due tifoseiie. Le squadie 
SI er.ino schierati* così- 

Rollio: Miisetti; Pasolini, Ho- 
dmi; Diigoni, Feriaiis IV. (’a- 


«•***., ; 













Una rara foto della partita giocata a Campo Testaccio il 7 dicembre 1931. La partita fin» con li seguente 
risultato; Roma 2, Lazio 0. Ecco le formazioni: LAZIO: Sciavi, Tognotti, Del Debbio. Papa, Serafini, 

Fantoni II. Filò, Fantoni I, Ratto, Malatesta, De Maria. ROMA; Masetti, Nicolich, Bodini. Ferraris 

IV, Bernardini, D’Aauino, Costantino, Fasanelll Volk, Eusebio, Chini. I goais furono segnati da Volk 

ed Eusebio. Nella feto, un momento della partita. Si riconoscono neH’ordine: Del Debbio, Eusebio, 

Costantino, Serafini, Sciavi (di spalle), Fasanelli, Volk. 




dr. Carpi: < Fu una partita in¬ 
certa V conibattuta aU'ultitno 
sanpne. Ricordo cìic il mio av¬ 
versario diretto ’/Arolt mi riem¬ 
pì di calci, naturalmente ricam¬ 
biato con pii interessi perchè 
non ero disposto a subire le sue 
prepotenze. Anche quando Voli: 
a 12' dalla fine riuscì a preci¬ 
pitarsi verso la porta avversa¬ 
ria dovette afirontnre un « ab¬ 
braccio » poco affettuoso di Sa¬ 
raceni: ma sfugai e batte lo 
esterrefatto Sciavi. Era il piai 
delfii rittnnn e tra il pubblico 
successe ri finimondo. Voi gh 
sportivi ri attesero fiiorj dagli 
spogliatoi e ci portammo in 
trionfo per il corso l'mberto 
bloccando il traffico. I/entusia- 
snio duro anche nei giorni se- 
gueiitt e contagiò pure i diri¬ 
genti: pensate che come pre¬ 
mio di partita ebbi in regalo 
addirittura un pullover di lana 
e un paio di calzettoni! ». 

Il d.ido era tratto: la rivalità 
tra giallt)ros.si e bianco azzurri 


Dugoni: Costantino. Volk. Sca- 
lanicllì. Cluni. 

Lazio: Schivi; Bertagni, Del 
Debbio; Serafini. Pai doni. Fan- 
toni II: F'ilò. Fantoni IH, Bisi- 
gato. Ratto. De Maria 

Masetti. attuale allenatole in 
seconda della Roma, ricorda 
che i bianco-azzurri andarono 
in vantaggio jier primi con un 
goal df De Maria, biianciaiir poi 
d.'i Volk; « La partita sernbrara 
dunque avviata verso un risul¬ 
tato di parità quando negli ul¬ 
timi minuti di gioco Ratto sfug- 
qi al controllo di Costantino c 
irruppe in area liberissimo Gli 
USCII incontro alla disperata ma 
Ruffo, fruendo fede al suo no¬ 
me. mi scavalcò con un « pu/- 
lonetto > e segno. Successe il 
putiferio, incidenti a non fini¬ 
re sugli spalti e in rampo: la 
vittoria della Lazio rischiava di 
costarci cara come in effetti ci 
costo, perchè eravamo m corsa 
per lo scudetto e arrivammo 
invece ni traguardo secondi, a 


ligaii; Kusebio. Scopelli, Torna¬ 
si, Bein.iiihni. Cìiiaita. 

Lucio: Sciavi; Bertagni. Del 
Debbio; l’antoni li. Salatili. Se¬ 
rafini; Filo. Montanari. Fanto- 
m MI. B.ittioni. De Maini 

« Eravamo tutti ansiosi di ri¬ 
scattane la sconfitta subita l'an¬ 
no ]ìrecedente — e sempie Ma- 
.‘:etti che ji.'irla — co.si ci get¬ 
tammo nella lotta a capofitto e 
mettemmo subito a segno due 
goal coti Tornasi e ISernanltnr. 
l tifosi laziali rumoreggiavano 
perche .Sciavi appariva ancora 
poro in forze essendo uscito da’- 
To.spedalc il giorno prima e per¬ 
che pf>i era rimasto infortuna¬ 
to anche Del Debbio, ,1/u non 
ce ne demmo per infesi: conti¬ 
nuammo a schiacciare i rivali 
e segnammo ancora altri due 
goal con Tornasi. Poi aH'nlti- 
nio minuto IScrnardini realizzo 
la quinta refe. Certo avremmo 
potuto fermarci prima, sul 3 a 0 
magari, come ci rimproverano 
ancora oggi i laziali: ma non 


potevamo dimenf leiire l'addio 
allo seudelto dato ranno jire- 
cedeiife proprio per coljxi dei 
btancoazzurn ». 

1 l.izi.di ei'ic.iiono ih iip.i- 
gaie I eugim con la sle.ssa mo- 
net.i: ma .solt.mto dopo sei .min 
iinseirono neirinlento Fu in¬ 
fatti dopo altie cmipie vittoiie 
della Roma e qnattio pareggi 
che 1 hianciiax/iirii tornarono 
ad as.s.iporaie la gioia del li ion¬ 
io; nel 1938-30 ancora a campo 
Testacelo. Per qiiest’altio incon- 
tio «sloiico» le din* squadre 
eiano scese in campo cosi; 

Romii: .Musetti; Monzeglio. 

Donati; .Ser.mtoni. B{*i nardini, 
Fubci»; Boi setti, Bononii, Mi- 
l'helini. Coscia. .-Xlghi.si. 

I.azio: Itl.iMm. F.iotli», .Mmiza; 
B.ildo, R.nnelhi. Feiii; Biisam. 
Piola. '/.iccom. (’.imole.se. (,’apii. 

« Due goal di Zucconi tua ter¬ 
zino per l'oeeasione schierato 
centro aranti) «• d, linsaui — 
laccont.i ratinale allen.itoie del¬ 
la L.izio. .Monza — misero K. i). 
I romanisti che risenlivuno iiii- 
ehe della cattiva giornata di lier- 
niirdini ormai avviato al tramon¬ 
to: se non shaglio infatti si trat¬ 
to deiriillimo ” derhg " per 
* Puffo ». Comunque fu una 
bella vittoria od una grande 
soddisfazione per noi fiiffi. Ma 
ancora maggiore fu la nostra 
gioia nel 1939-40 quando, pur 
privi di .sei titolari riuscimmo 
a picgiire nuorameiite i cugini 
giullorossi. sovvertendo ogni 
pronostico. Ricordo che i « pi¬ 
velli » scbiernli a sostituirò gli 
assenti erano scesi In campo coti 
la * tremarella > ^ nelle gambo c 
eoiumisero di versi sbagli. Feci 
del mio meglio, nella mia qua¬ 
lità di cajìitano, per rassicurarli, 
e credo di esserci riuscito, lìiisla 
pensare che Giovaniiini arrivo 
a parare un rigore di Vanto. Voi 
negli ultimi minuti Flamini se¬ 
gno il goal della vittoria. Era 
tanta la contentezza che presi 
il mio premio di partita tutto 
intero e lo divisi tra i ragazzi 
elio avevano avuto un così dif¬ 
ficile battesimo del fuoco ». In 
quella occasione le due squadre 
SI erano schierale cosi; 

ROM/\: Masetti; zXcerbi. (la- 
daldi; .Serantoni. Donati. Bono- 
nii; Amadei. Pantò. Provvi- 
diente. Coscia. Alghisi. 

L.-\/,IO; Ciovannini; Feirare- 
se. Monza; .Mil.nio. Hamelia. 
Ferri: Vottr.iino. D.igianti. Bar- 
lera, Fl.imini. D'Or.i/i. 


Siamo giunti ai giorni di og¬ 
gi. allo scudetto della Roma, al¬ 
la sene dei successi hi.uico az¬ 
zurri del dopogiieria. alhi retro- 
ee.ssione dei gi.dloros.si m sene 
B Siamo ormai all.i cronaca: ma 
[uim.i di eonehidere Li nostra 
bici e e.-irrelhita panor.'irnira ri- 
\olgi.imo un’ultima oreliiata c 
im s,liuto al M'cebio eanipo Tc- 
...•.iieio e .libi Rondinell.i 


Musa in libertà 

Er pronostico 

Tifamo pe’ la Ra/io in bianco-giallo 
oppino pc’ la Lorna in rosso-azzurro? 

La Lama ce và mejo dcr pan^iallo, 

La Rozio ce seonfinfera cor burro. 

Pe’ nojantri.,. partita ffià sicura: 
er derby lo vinceino certamente, 
un par de corna su la .iettatura 
e (piatirò ijol li fumo come gnente! 

Ce pare jjià de see^fne li scalini 
facenno a srommitate nè’ le coste 
co’ quelli clic ce stanno più vicini: 

— Hai paj^ato er bijetto? Che batoste! 
— Poi fanno zero a zero... ’sti paini! 
— Fiisaje... noccioline... callaroste!... 
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SDue delle più riuscite vignette apparse sul « Tifone • a proposito 
zdel «derby». Sopra: Un disegno pubblicato nel dicembre del 1929, 
S immediatamente prima del primo «derby-. Vi si vede il campo 
!|della Rondinella trasformato in una specie di enorme clinica per 
salienati, suddiviso nei diversi settori: Reparto tifosi agitati, reparto 
^violenti, reparto tifosi antisocievoli, reparto tifosi con voci barito- 
\nali, maneschi, strani, clementi, mansueti e., maldicenti. Che dire? 
|| E' proprio vero che il tifo non muore mai! Sotto: sono arrivati gli 
Sstranieri! Nel campionato ’50-01 la Roma cede tutti e quattro i punti 
^ai bianco-azzurri ed il « Tifone « commenta l’accaduto con la se- 
Sguente battuta: « Scu si. signor Serantoni, potrebbe spiegarmi perchè 
^ha lasciato fuori Cardarelli? - — « Ma è tanto chiarol Perchè ro- 
< mani nella Roma non ne vogliamo... «. 
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Non vi è dubbio che l’avveni¬ 
mento della settimana a Roma 
sia stato il « derby - cittadino. 
Già da lunedì scorso il termome¬ 
tro del tifo ha cominciato a salire 
verso le punte massime: e già da 
lunedì si sono cominciate ad in¬ 
crociare le prime scommesse tra 
i sostenitori delle due squadre. C'è 
chi ha scommesso i baffi, chi ha 
scommesso un pranzo (come lo 
attore laziale Mario Silettì con 
un giovane generico della com¬ 
pagnia), chi ha scommesso di 
portare in giro la bandiera av- 
versarla in caso di sconfìtta del¬ 
la propria squadra. 

Da parte sua l'attore laziale 
Aroldo Tieri ha scommesso cin¬ 
que bottiglie di spumante con un 
cameriere di ristorante e l'altro 
tifoso bianco azzurro Mario Riva 
ha addirittura messo in palio il 
suo posto al « Musichiere > con¬ 
tro la vettura di Alberto Sordi 
(accanito sostenitore della Ro¬ 
ma). Invece il consigliere giallo¬ 
rosso Ciampìni proprietario dì un 
nuovo e noto bar dì via Frattina 
ha promesso all'antiquario Jan- 
nucci (di parte avversa) di of¬ 
frirgli una consumazione gratis 
per tutto l’anno se perderà la Ro¬ 
ma: ed il vetturino di cui pub¬ 
blichiamo la foto offrirà una ra¬ 
zione supplementare di biada al 
suo cavallo se la Roma non se¬ 
gnerà almeno tre goal come in¬ 
dica con le dita della mano. Tutti 
dunque sperano nella vittoria del¬ 
la squadra dei cuore e poiché non 
si può vincere in due saranno in 
molti « rimanere delusi stasela. 


Il racconto lampo 

Taylor sul fiume 

Fin.ìln’.onte la Scitnt:f.ca. con i .-uci in:iumert\«h aggeggi. 
la.'Cin libero il campo Anche ;l fotografo, dopo aver stallalo le 
ultime istantanee del cadavere ancora .'Ommasco.sto dalla lussu- 
regeiante vtgcLnzione che in quel punto ricopriva la riva del- 
l'Hud.'on. ripose le sue carabattole e se ne anelo. Con un sospiro 
di sollievo Taylor potè cominciare a fare il suo mestiere. 

Tolse prima i grandi occhiali da sole cerchiati di plastica, 
poi il largo foulard che ricopriva la te.sta. la fronte e la nuca 
della viltim,t. Si trattava di una vera bellezza: ci voleva poco 
a capirlo. M.i Taylor, generalmente, non aveva tempo per consi¬ 
derazioni di questo genere. Dopo pochi minuti gli fu facile 
concludeic che la g.mane doveva essere stata aggredita im¬ 
provvisamente alle spallo e strangolata. I giornali della sera, 
natur.almcnte. uscirono con titoli cubit.ali; parecchi parlarono 
del « misteri dell.a donna sul fiume », 

Qualche ora dopo, in un bar del Bronx. qualcuno dis-'C; 

— Ma io c,i.estj tipa la conoscevo! 

11 qualcun > si chiamava Bamaby Holz 

L'-amico che era crn lui si affretti ad ammonirlo: — Fra¬ 
tello. se la conoscevi f’ia subito dai piedi piatti e spiffera tutto. 

— Fil e quello che farò — disse Ifolz —Corro subito alia 
Centrale. 

.Sul tavolo del bar rimase il giornale spiegazzato in mezzo 
al quale campocciav.i una grande foto rlclLi defvrP:» Shir- 












Icy Davids. in o.stun.e da l'aIIer!n,T. con ; biondi capelli in tem¬ 
pesta per um mo.‘.«a .t/z.; ni.ita e coti in mostra una scollatura 
abissale. 

— Diin<|ue. lei er;* sul fjiime? — chiese Taylor cortesemente 
al Signor Holz 

—■ Si. cri e b(<rrl,. d: nn.'i b.irr.i Stavo pescando 

— .-Xvev.i mai v.sto pi.iu.i L» s.g,nt»r..m D.ivids? 

— Mai 

— :\ (|ii.iu'! nietii d; iL^t.m/.a dalla .-.im b.arca pnss.iro;.,» miss 
D.ivid.s c.l il suo amici'? 

— Cuia centocinmi.'.r.'.i . . al ma-s.ino duecento. 

— K lui. Fa-niico. 1.» st.\n in.nacc.ando"’ 

— - Si. 

— Signor Holz, lei c indubb.amentc dot.ito di virtù visive 
soprannaturali. Un fachiro, nei suoi confronti, fa nde.'e. Per me¬ 
glio studiare queste suo str.ioriiinarie qualità per ora la sbat¬ 
tiamo (ienlr.« Li .itte.'.i. t.apiscc. che lei si liccida a cantare. 


Bob Glvem 


.^oLUZIONK 


Peulif i.ivL.r m c.i-.i Holz ’ (ìL clementi .-ui qual; s: basa 
il suo r.tg un.in,enti» -ono tutti contenuti nel racci'nto. Se non 
ruiscite n nidix i.iu.i.'^L enoli nelle rig’ne rovesciate; 

risoi.id jad 'ez/er.uj rj tni os'.ian ia.\E ip ^JBSsajuoa aed 
tuij ZIO}! ojmd.is ui umjui aiu.'>pi.\a cja auoizippeaiuoa eq 'Buia 
-ai[Bq Bp auJinso.^ in o upnii rjc-ai r Bj’Bajij Baà ezzeSef c; ajsnb 
BJiau 'ainuaoiS un rp njiMijqqnd otoj Bun ui spi.\B(i ri ojnps 
-ouoDia BiS n.\a.\R zjou lod 3 [ ’d[iqis30dtut eaa luoizipuoa a;sonb 
ui otuatuiasouo.ai 1 lutfo C’.sa; cj B.\iidoatJ aj aqa paEjnoj un pa 
iduiB oiiotu ajos np ijciq.i.io n.tcìaod spt\c (7 Pzuujsoaara ruanb 
ut ■c.\Bi.i,iEuuu nj oiu.mi un eutni; ina L;ara;uoaut 

!p ctuiad 'sputcQ ssuu oisi.\ iciu ja.\c uou tp ottao rq ziopj 
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L' UNITA' 


CONTRO GLI INCIDENTI AUT OMOBILISTICI 

"Operazione lari„ 
in 13 capolnoghi 

Verranno registrati e sistemati gratui¬ 
tamente i proiettori di luce delle auto 


Uno degli argomenti più 
difticili che devono affron¬ 
tare i tecnici delJ’automo- 
bilismo, e le autorità prepo¬ 
ste alla regolamentazione del 
traffico, è costituito dalla il¬ 
luminazione notturna e. so¬ 
pratutto, dal fenomeno del¬ 
l’abbagliamento, in fase di 
incrocio, dei veicoli a motore 

Sull’argomento, l’associa- 
zione Via sicura, costituitasi 
nel giugno dello scorso anno 
ha organizzato una grande 
campagna nazionale denomi¬ 
nata «operazione fari>. che 
dovrà costituire un incita¬ 
mento per tutti gli automobi¬ 
listi a far registrare i fari del 
proprio veicolo. 

La manifestazione si è ini¬ 
ziata ieri e terminerà il 30 
di questo mese e si terrà 
contemporaneamente in 13 
città e precisamente: Bari. 
Bologna, Cagliari, Firenze. 
(Jf'nova, Milano. Napoli, Pa¬ 
dova, iioma, Sassari. Torino. 
Trieste e Verona. 

In ciascuna di queste città, 
sarà costituito un certo nu¬ 
mero di « centri di esame 
tecnico > che provvederanno 
.nd as.sistere gli automobilisti 
jier la centratura dei propri 
fari. Il funzionamento di tali 


centri è completamente gra¬ 
tuito e quindi presso di essi 
non si effettueranno opera¬ 
zioni di riparazione, ma si 
provvederà solo, come si è 
detto, all’allineamento esatto 
dei proiettori, cosi come e 
stabilito dalla legge. 

La manifestazione à da ri¬ 
tenere senz’altro risponden¬ 
te alla ctfettiva e pivi urgen¬ 
te necessità di richiamare e 
mettere in guardia molti au¬ 
tomobilisti sulla importanza 
di rispettare le norme vigen¬ 
ti in materia di illuminazione 
nella marcia notturna, pei 
evitare, o almeno contenere 
in limiti meno dolorosi di 
quelli attuali, il numero de¬ 
gli incidenti notturni che. 
purtroppo, la statistica del¬ 
l’infortunistica stradale con¬ 
ferma in continuo aumento 
Si pensi che nel solo 1056 pei 
incidenti stradali .si .sono 
avuti ben 6746 morti e 136 
mila feriti, il che significa che 
ogni giorno proprio per inci¬ 
denti stradai! nel nostro pae¬ 
se sono nutrie 19 persone. 

A Henna, il via alla mani¬ 
festazione è stato dato nella 
l’roiomotcca capitolina dal 
principe Filippo Caracciolo, 
presidente deH’A.C.I. 


VERSO LA SOLU ZIONE DI UN MISTER lOSO DELIT TO NEL SANNIO 

Un contadino si confessa colpevole 
della soppressione di tre familiari 

I cadaveri delle vittime erano stati sotterrati e ritrovati dopo due mesi 
Anche un figlio deirassassino è attualmente in carcere sotto la pesante accusa 


BENEVENTO, 15. — Con 
la confessione resa oggi al 
magistrato inquirente e ad 
alcuni iifliciali dei carabi¬ 
nieri, un vecchio contadino 
di Tufara Valle ha forse 
aperto l’ultimo capitolo del¬ 
ie indagini giudiziarie .su una 
fosca tragedia, nel corso del¬ 
la quale due mesi fa, nel 
piccolo comune sannita, fu¬ 
rono uccise due donne e un 
giovane ed i loro cadaveri 
sotterrati. 

La scomparsa delle tre 
persone venne inspìegabil- 
.mente tenuta nascosta per 
|)iù di iin mese; poi il capo 
famiglia, oggi confe.ssatosi 
autore del triplice omicidio 
in persona della moglie. Fi¬ 
lomena C’aviiolo, della nuora, 
Violanda Francesca, e vici fi¬ 
glio, Francesco izzo, la de¬ 
nunciò ai carabinieri. Alcune 
lacune nel racconto del dc- 
mmeiante — (liiisoppc l/.zo 
— e le incertezze del figlio 
Carmine, destavano negli in- 
vc.sligalori il fondalo sosjnd- 
to che i due fossero impli¬ 
cati in qualche modo nella 
scomparsa dei loro familiaii. 
e lì fermarono. Qualclie gior¬ 
no dopo il fermo fu tramu¬ 
tato in arrosto sotto la pe¬ 
sante accusa di tiiplice omi¬ 


cidio con l’aggravante del- 
roccultamenty dei cadaveri, 
malgrado i due Izzo, e In 
specie il Carmine, si pro- 
clamassero imiocent i. 

Carabinieri, vigili del fuo¬ 
co e contadini di Tufara 
Valle batterono i campi alla 
ricerca dei corpi degli scom¬ 
parsi. Furono ricerche este¬ 
nuanti. die non dettero nes¬ 
sun esito. Finalmente, una 
decina di giorni fa fu rin¬ 
venuto il cadaveie di Fran¬ 
cesco Iz/.o; (|Ualdie giorno 
dopo (|iicllo dell,'! madre. Fi¬ 
lomena Cavnoto, e ieri, a 
due mesi d.illa scomparsa, 
quello (li Violanda France¬ 
sca. Tutti e tre, orrendamen¬ 
te sfigurati poiclic- erano sta¬ 
ti finiti a coljii di scure. 

Venti(iualtr’oi e dopo il ri¬ 
trovamento (lei lesti di Vio¬ 
landa Kianccsca. (liiisepjie 
Izzo è ciadlalo ed ha confes¬ 
salo il triplice crimine al 
giudice istnitlore dott. Al¬ 
berto Alltert. nel corso di mi 
ultimo interrogatorio avve¬ 
nuto nel carcere giutliziarin 
(li Benevento. 

L’Izzo si c addossata l’in¬ 
tera responsabilità dei de¬ 
litti .scngionarido il figlio Car- 
niine. (hiest’ultirno, interro- 
.L'ato ancora ima volta d.Tgli 


inquirenti, ha continuato a 
negare ogni addebito. Il vec¬ 
chio contadino ha inoltre am¬ 
messo di avei soppresso i 
tre < per porre fine ad una 
vita impossibile che -si era 
determinata nella famiglia >. 

fi vecchio fzzo fia poi de¬ 
scritto al magistrato come 
avvennero i tre omicidi. Nel¬ 
la cucina, al pianterreno del¬ 
la casa colonica in contrada 
« Fieno > di Tufara Valle 
Agostino Izzo chiese alla mo¬ 
glie. Filomena Cavuoto, uim 
camicia pulita per sostituire 
quella che aveva addosso, 
lacera e consunta. Al rifiuto 
oppo.sto dalla donna segui un 
violento alterco tra i due co¬ 
niugi, nel corso del quale 
sempre secondo le afferma¬ 
zioni deirizzo. l’anziano a- 
gricoltore. in preda all’ira 
diede mano a un’accetta col¬ 
pendo all'impazzata. Alle 
grida della donna .accorse la 
giovane Violanda Francesca, 
che si trovava in iin’altra 
stanza. 

Le urla della sposa di 
Francesco Izzo imliostia li ro¬ 
llo ancor più il folle omicida, 
che si .scagliò contro la nuo¬ 
ra e le vibrò alcuni colpi di 
scure uccidendola. Quindi, 
per paura che il figlio Finn- 


MENTRE I GIORNALI DI MEZZO MONDO S'INTERESSANO AL « GIALLO » DI TORINO 


lettera convenzionale di **DiaboliC|, ni giovane 
arrest ato per il fosco delitto di vi a Fon tanesi 

Il messaggio* che vorrebbe scagionare Aldo Cugini* avrà per lo meno il merito di dire se le lettere sono del 
fantomatico individuo - Attenuata la psicosi di panico nella città > Siamo di fronte a un grafomane maniaco? 


(Dalla nostra redazione) 

TOUINO. 15. — Appfireii- 
tcincnte, il « caso > Diabolic 
non promette immediati svi¬ 
luppi- Mentre In stampa in- 
ternnzìonale, che da qualche 
pioriib si sta interessando al 

< (palio * di Din Fontanesi. 
spara grossi titoli sul miste¬ 
rioso assassino grafomane 
elle promette ora un nuovo 
delitto, ora nuove rivelazio¬ 
ni snlln morte di Mario Giti- 
herti. Torino vive la sua vita 
triinquilln e liift'nl più il let- 
torc scorre eoa certa enrin- 
sitù t giornali, sperando di 
trovnrvi un giorno o l'altro 
la soluzione del < dclÌtto-re- 
hns ». Di Aldo Cugini, arre¬ 
stato c denunciato quale so¬ 
spetto autore ilei criniiiu’ dì 
via Fontanesi, si parla ben 
poco. Si niinipc perfino a 
commiserarne la sorte che 
ha voluto « metterlo ii e i 
guai *, dice la gente. < senza 
che ne abbia colpa ». 

Il parere della polizìa e 
della magistratura è ben di¬ 
verso. E' logico, inflitti, pep- 
.sare che non si procede oggi 
ad un arresto, tanto piti gra¬ 
ve per la risonanza che l’atto 
stesso genera nell’opinione 
pubblica, se non esistessero 
indizi seri e rilevanti contro 
il presunto. Ma. al tempo 
Stesso, che i giornali france¬ 
si, svizzeri e americani an¬ 
nunciano che Torino è come 

< assediata da Diabolic », che 
la gente si tappa in casa a 
doppia mandata c che il ter¬ 
rore serpeggia per le vie del¬ 
la città, proprio a Torino In 
gente è ora più tranquilla c. 
come abbiamo detto, curio¬ 
samente interessata tntt’al 
più alio svolgersi degli avve¬ 
nimenti. 

Le lettere che oramai 
quotidianamente un incalli¬ 
to grafomane (o Diabolic? E 
chi lo può dire!) scrive ai 
giornali, c non a «no soKnii- 
to. vengono ancb’esse lette 
con curiosità ma non con nn 
senso morboso, diremmo, né 
tanta meno con an.siosa 
aspettativa. 

Si è appreso ieri che la 
famiglia di ,-\ldo Cugini ha 
ricevuto a lìcrpamo uno 
scritto dn Front Canavese 
che dire proso o poco; « Co¬ 
nosco il nome dell'a.ssas.sino 
ma sono minacciato da lui c 
non posso parlare ». Una let 
tera identica, sempre da 
Front Canavese, giunse sei 
r,torli or sono nlln nostra 
redazione. Consegnam 
ma l'originale alla polizia, 
per puro scrupolo di co¬ 
scienza. ma non demmo cer¬ 
to importanza al sito conte¬ 
nuto. giacché un madornale 
errore nel trascrivere il no¬ 
me di Ciliberii ri fece subi¬ 
to coniprcndcrc che chi 
l’avcva scritta non poteva 
conoscere né vittima né as¬ 
sassino. 

Diceva la lettera: < Ho Ietto 
su "rUnità" del 3-3-58 che 
c stato fermato il giovane 
.-\’.(lo Cugini sotto l’accusa 
deira.s.sassinio del giovane 
Mario Filiberto c tengo a far 


sapere alla polizia che ha 
fatto un grosso enoie pei- 
chd» io conosco l’assassino o 
non pos.so rivelare il nome 
perché mi sta iiiinacciaiido 
contiiinamentc. fiosso darle 
soltanto ((uesti dati il nome 
è I... D. abita in provincia 
anni 55. Vi prego di non 
mettere niente nel giornale 
e di consegnarla alla jio- 


lì/ia >. 

llesii di ])ul>{>li('(i ragione 
dagli stessi familiari di Aldo 
Cugitii, l’abbiamo ora pub¬ 
blicata, ma è certo qtiesitt 
scritto uno dei tanti che ir¬ 
responsabili scrivono ai gior¬ 
nali per il solo gusto di ve¬ 
der stampate le loro fantasie 

l.'avv. (Juglielmo Gillio. 
«no dei dif«Mi.sori di /Udo Cn- 


igini. rivedrà probabilmente 
il suo patrocinato nei prossi¬ 
mi giorni. Un pritno colbt- 
qnio. il noto penalista tori¬ 
nese lo fin (ivnto ieri. A Ini. 
il Cugini bit firoelaniato tra 
te ìaerime la stia innocenza, 
nfjeriiiandn che non si portò 
più nella nostra città dopo 
l’estate del 1955. 

Uno dei solili ine.ssnpoi. « 



Nella sala C'apiziirrhl dririslitiitu oiilliiralr franersr. alla presm/a di mi piihlilir» follis- 
slnto di sliiriidsi. prrsanalitl drila nilltira r dri nnindo iiiiivrrsilarid r rapprrsentanli 
della riilnnla fratirrsr, si f svolta Ieri sera una niaiiiteslazionr iti orraslonr della pre¬ 
sentazione del vniume di Ch-irles de Brosses, - Viazeio in Italia • edito da Parenti e del- 
rinanciiraziotie della mostra di stampe e iinadri originali rhr hanno servito ad lllnstrarr 
la stupenda versione italiana. Cari» t.evl e (;iani-o Natoli — autori delle prefazioni all'ope¬ 
ra — r M. Villefond. addetto eniliirale deiranihaseiata. hanno Illustrato a| pulililìr<i la 
flmira del brillante serlllorr del ”700. (Nell.a foto, Carlo l.e\ l. tìlanro Natoli e Villefond 

nella sala dove sono esposte le stampe) 


firma Diabolic. è pervenuto 
ieri ad nn (/iornnie cittadino. 
Dice: « Ber .‘\ldo (Cugini) 
(Jeic.'t di ricordare a tua di¬ 
scolpa: 1936 - Mirella detta 
I.clla La Mora e Sandro F. 
di Torino. Dal 2 fcb. La Van¬ 
na non è più a Bg (Berga¬ 
mo). Era a Torino insieme 
al Gufo. Coraggio sarai li¬ 
bero. N. S- >• Almeno tptesta 
nuova trovata del grafoma¬ 
ne farà luce snll’autcnticitó 
delle sue lettere quotidiane.\ 
Se Aldo Cnpini. infatti, coni- 
prenderà il messaggio che 
poter ni o anche definire 
€ ronvetiziotnile ». vorrà di¬ 
re che questo pero (o falso) 
Dtulioftc ha tutte le carte in 
regola per definirsi autore 
del delitto. Ma se Aldo Cn- 
(ìini. nflorché il pindice 
istruttore o il suo stesso di¬ 
fensore gli faranno conosce¬ 
re il testo del messaggio, 
crollerà il capo dichiarando 
di non capirci niente, cii» si- 
piu/icliern die tutte fe fette- 
re di qne.sti giorni, spedile 
dall’ignoto, non sono altro 
(•fie vanterie grafiche, opera 
di nn imbroglione, di nn fol¬ 
le. dì nn irrespon,sabile. 

La rirendn. non è detto, 
potrebbe anche avere in ser¬ 
bo qnairbe colpo di scena 
.Solo il tempo lo può provare 
Un episodio di psicosi indi- 
riditale, ma non collettivn. 
del delitto e di Diabolic. si 
è arato ieri, allorché una 
voce allarmala invitava i vi¬ 
gili del fuoco a recar.^ti sulle 
rire della Dora in corso Sa- 
luina: su nn isolotto erano 
<tati avvistati oggetti strani. 
bianebeggianti. misteriosi. I 
vigili, recatisi sul posto, rin¬ 
venivano line cassette di ìe- 
ano che avevano contenuto 
della innocua verdura. 


Nuov o almlne nuiisto scoperto in Slovot aJilu 

Quattrocento persone furono massacrate e inumate in una fossa comune > Identi6cati i fascisti criminali 


(Dal nostro corrispondente) 

PHAGA. 15. — II ministro 
ccc«>.slovacco degli Interni. 
Rudolf Barak, nel corso di una 
conferenza .stampa tenuta oggi 
a Bratislava, ha re.so noto che 
le forze di iMiIizia cecoslovac¬ 
che hanno fatto nel connine 
slov.TCCo rii Nenicrka una ag¬ 
ghiacciante scoperta: una fos¬ 
sa comune c(>ntencnic i resti 
di 400 persone assas.sinate IR 
anni addietro dai nazisti e dal¬ 
la guardia fascista slovacca di 
Hlinka. 

F'ra i rc.sti ritrovati in iin;i 
cava di calce sono stati rico¬ 
nosciuti quelli di partigiani ce¬ 
chi. slovacchi, sovietici, d; bim¬ 
bi c di vecchi. Tra le salme 
sono st.ate inoltre trovate quel¬ 
le di quattro snidati francesi 
in uniforme, dicci militari in- 
glesi. americani o canadesi. 

I militari alleati che hanno 
trovato la morte nella fossa di 
Nemecka facevano parte della 
missione militare inviata nella 
citta slovacca di Banska Bi- 
strica durante Tinsurrezione 
del 1944. 


Il ministro deU'lntcrno ha 
fornito ai giornalisti convenuti 
a Bratislava precise infornia- 
z.ioni suirazione svolta dalla 
(Milizia. La fossa c stata riii- 
tracciata soiirattutto sulla 
scorta delle informazioni for¬ 
nite da alcuni agenti dei ser¬ 
vizi di spionaggio deirocciden- 
te recentemente arrestali in 
Cecoslovacchia e da altri agcn- 
ti che si sono siKintaneamcntc 
consegnati nelle mani dcU’aii' 
torit.à Sulla b.ase delle stc.ssc 
indicazioni e delle indagini di 
(-Milizia sono gin state identifi¬ 
cate 47 (X'rsone a carico delle 
quali la fiolizia cecoslovacca 
ha raggiunto la prova della 
effettiva partoci(tazione al 
massacro. Alcune di quc.stc 
(tersone sono già state arre¬ 
state in vari centri del Paese. 

II ministro Barak ha dichia¬ 
rato che quasi tutte le (tersone 
che (tarteciparono al massa- 
cr(t facevano (tane delle for¬ 
mazioni fasciste slovacche, 
delle guardie di Hlinka. e che 
buttna parto di c.'se varcarono 
la frontiera cecoslovacca al 
seguito delle trup)te n.a.’iste in 


ritilata oii 

! mente negli anni immedi.ata 
mento successivi alla libera¬ 
zione del l’ao.se. Quasi tutte 
le (ter.conc im()lica5e nel m.a.'- 
sacro. che sono già state arro¬ 
state in Cecoslovacchia, cosi 
come ((uelle clic -si trovano al¬ 
l'estero. sono attualmente, se- 
cctnriit quanto risulta alle au¬ 
torità ceche, al servizio delle 
agenzie di spionaggio occiden¬ 
tali. E' molto doloroso, ha af¬ 
fermato il mini.stro. con.'talarc 
che questi criminali di guerra, 
grazie alle loro credenziali an¬ 
ticomuniste. sono riusciti a 
trovare (irotezione e ap(Kiggio 
(rresi^o coloro che essi non esi- 
l.aronoad .ass.assinare nel corso 
della guerra. 

I (M>(MiIi francese, inglese, 
americano e canadese al pari 
di quello cecoslovacco sono cer¬ 
tamente interessati a conoscere 
tutta la verità su questo epi- 
Sixlio di barbarie di cui il fa¬ 
scismo si è reso responsabi¬ 
le; allo stesso modo i popoli 
sono interessati a conoscere 
! tutti 1 retroscena che restano 
* ancora celati aH'opinione pub¬ 


blica e che riguardano la prc 
senza di assassini di questo ti- 
(M> nel cam(>o occidentale. Pro¬ 
prio per conoscere tutti questi 
retniscena e (>er punire tutti 
i rcs(MmsabiU il governo ce 
coslovacco, secondo quanto ha 
dichiarato il ministro dcM'In- 
terno. è deciso a chiedere la 
e.«tradizione di quella narte dei 
grup(K> di 47 criminali che si 
trovano attualmente .aH'estcro 
ai governi dei Paesi che 1: 
osiritano. 

FRANCO BERTONF 

MESSICO^ 

Nove morti 
in uno scontro 

CITTA’ "deU”MF-SSICO. 
15. — Ieri due autocorriere 
si sono scontrale nei pressi 
della capitale messicana 
mentre procedevano a Bitta 
velocità. Ncirincidcnte han¬ 
no (icrdiito la vita nove per¬ 
sone. I feriti sono una cin¬ 
quantina. 


cesco denuncias.se l’a.ssassi- 
nio delle due dunne ai ca¬ 
rabinieri, decise di eliminare 
anche lui. Non appena Fran¬ 
cesco ritornò a casa dalla sua 
falegnameria. Agostino gli si 
avventò contro sopprimendo¬ 
lo come aveva fatto per le 
altre vittime. Approfittando 
poi della momentanea assen¬ 
za del figlio Carmine, al la¬ 
voro nei campi, e del pic¬ 
colo Icilio, a scuola a Tufara 
V'alle, il vecchio nascose i 
corpi nella .stalla, solto la 
paglia, ed attese il soprag- 
giiingere della sera. 

Nottetempo, uno per vol¬ 
ta, si caricò addosso i tre 
sarchi contenenti i cadaveri 
dei congiunti e li trasporto 
in contrada « Tre Ponti ». ad 
iiltre due cliilometri d.nlla 
pro|)ria abitazione, occultan¬ 
doli sottoterra, in un piccolo 
appezzamento che costeggia 
la linea ferroviaria, e (loco 
l’onlani l’uno dairaltio. 

Nella confe.ssioiie. Agosti¬ 
no Izzo ha insistito energi¬ 
camente sulla innocenza del 
figlio e sulla sua estraneità 
nil’eccidio. Ma. cnnmnque. vi 
sono ancora numerosi punti 
oscuri nella intricata vicen¬ 
da che gii indagatori stanno 
cercando di cliiarire. Ci si 
cliiede. infatti, come sia sta¬ 
to po.ssibiJe al Carniine Izzo 
convivere per oltre un mese 
col padre senza mai chie¬ 
dergli notizie della madre, 
del fratello e della cognata 

Intanto, in giornata allo 
obitorio del cimitero di Be¬ 
nevento. i periti settori del 
tribunale doli. Vesce e La- 
piccireila. che lianno e-segni- 
lo la perizia necroscopica, 
hanno aciertato die Violan¬ 
da Fraiuc.sca è stala 
[Uessn a colili di scure II 
corpo delia giovane donna 
oro.senta infatti ((iiattro am¬ 
pie ferite da taglio alla te.sta 
e ai parietale sinistro. E‘ 
stalo inoltre constatato clic 
la donna fu a.s.sa.ssiiiala quan¬ 
do era al terzo mese di gra¬ 
vidanza. 

D^"27 al~29 
lo sciopero 
dei chimici 

La segreteria della FILC- 
CGIL. d’accortm con la Fe- 
dcrcliiniici (CISL) e la UIL 
chimici ha fissato die Io scio¬ 
pero nazionale di 48 ore nei 
settori chimico, farmaceuti¬ 
co. delle fibre artificiali c 
siiitctiidie e del cellofan avrà 
luogo a partire dalle ore 22 
del 27 marzo fino alle ore 22 
del 29 marzo. Allo sciopero 
indetto in seguito alla rot¬ 
tura delie trattative per il 
nuovo contratto partecipe¬ 
ranno tutti i Involatori dei 
settori interc.ssati, compresi 
gli addetti "ai cidi continui. 

Oggi, domenica, a Milano. 
Venezia e Livorno si terran¬ 
no dei convegni interregio¬ 
nali con la |):irtcci|),Tz.ionc di 
rappresentanze (ielle fabbri¬ 
che e dei segretari nazionali 
della FILO per concordare 
le misure iieces.saric (ler hi 
migliore riuscita ddl.a pri¬ 
ma manifestazione di lott.a 
nei settori chimici e (ler hi 
riiJre.sa deirnzionc sindacale 
nel sctt(^re della gomma e 

cavi. 


Il compagno Zani 
è morto a Bologna 

BOLOGNa7”i 5. — Sta¬ 
mane è morto dopo una ma¬ 
lattia che da alcuni mesi Io 
teneva lontano dalla vita 
politica attiva, il compagne 
Francesco Zani, di 73 anni 
Generale di Divisione della 
riserva, segretario generale 
del Comitato di solidarietà 
democratica e consigliere 
provinciale dell’ANPl. 

Manifesti di cordoglio con 
la liittuo.sa notizia sono stati 
affissi dal P.C.L e dal Co¬ 
mitato di solidarietà demo¬ 
cratica. alla dii opera in di¬ 
fesa dei diritti dei lavoratori 
e dei cittadini, il gen. Zan’ 
aveva dedicato in questi ul 
limi anni la sua appassio¬ 
nata attività di militanti 
comunista. 

La camera ardente è stati 
allestita presso la sede prò 
vinciale delFANPl II gen 
Zani lascia la moglie e dur 
figli: .Aezio. capitano del- 
lEsercilo. ed Elio, dottore 
m legge. Alla famiglia dei 
compagno scomparso, ginn 
gano le più sentite espres- 
•iioni di cordoglio dell’L’nifà 


Banda di minorenni 
sco perta a Tor ino 

Si era specializzata in furti nei negozi 
II più «anziano» ha diciassette anni 


TORINO, 15. - Una banda 
di giovanissimi ladri, le cui 
imprese avevano fatto giun 
gere al commissariato Bar¬ 
riera di Milano 15 denunci!* 
nel giro di un mese, è stata 
sgominata dalla polizia Ne fa¬ 
cevano parte sei ragazzi, il 
maggiore dei quali ha 17 anni 
e il minore 12. i quali * ope¬ 
ravano • nel più svariati ne¬ 
gozi: t derubati sono infatti 
i proprietari di alcuni c.affè 
di oreficerie. paneBerie c per¬ 
fino d; un negozio di ferra 
menf.n f precoci delinquenti, 
di cui non è stato re.so il no¬ 
me per la loro giovane età, 
sono stati denunciati da un 
ìeltimo ragazzo, j) quale na 
voluto vendicarsi p-'n-lic essi 
ieri lo avevano voluto nella 
Ini*' b.Tnd:i Al moni,'.-ito del 
t fermo • di cinque dei sci 
r.agazzi — l’ultimo è ancora 
ucc(*l di bosco — .sono .state 
trovate loro in tasca 4.44.5 lire 
in monetine da 5 10 e 20 lire, 
.'ilcuni 'iDel'i. collane e pre¬ 
ziosi vari, due rivoltelle ru¬ 
bate. chiavi false od altri ma¬ 
teriali vari di provenienza fur¬ 
tiva. tra cui una macchina 
fotografica. I due più < vec- 
clii » degli arrestati, di età 
superiore ai 1.5 anni, sono sta¬ 
ti internati alla casa di corre 
zione • Ferrante Aiiorti gli 
altri .sono stiiti riconsegnati al¬ 
le loro famiglie, che erano 
assolutamente airoscuro di 
tutto. 

Altri permessi 
di ricerca in Sicilia 

PALERMO. 15 — Decreti per 
43 nuovi |)erm('.s.si di ricerca di 
idroc.irhuri liquidi e gassosi, 
iiiteri's.santi una sii|)erficie coni- 
(ile.ssiva di 597 8!)7 ettari, sono 
stati firmati a tiitt'oggi Altri 
dieci permessi relativi a 94(1.50 
ettari comiile.ssivi. .sono attual¬ 
mente alto esame dell'assesso¬ 
rato nirindiislria della ReiJione. 

Kinor;! sono stali concessi in 
Sicilia 8(> (jerinessi di rìcerc.i 
che invi'stono un'area comples¬ 
siva di un milione c 884,(i7R et¬ 
tari. A (piesla cifra bisogna ag¬ 


giungere quella relativa alla 
estensione delle due concessioni 
di sfruttamento di R-igusa e di 
Gela, pari a 101.UGO ettari. 

Fino a tutto il 1957 sono stati 
perforati 117 pozzi di ricerca 


SoddislollQ lo Resistenio 

perilticonoscintenloiielCVl 

Il Comitato per la celebra¬ 
zione del decennale della Co¬ 
stituzione ha diramato ieri il 
seguente comunicato: 

• Il Parlamento ha ricono¬ 
sciuto. (irima al Senato ed ora 
alla Camera, il Cor|JO Volon¬ 
tari della Libertà come parte 
integrante delle Forze a rinate 
della Patria. Si coni|jlela cosi 
la solenne affermazione dei 
()rincit);i idea.i della lotta di 
Liberazione, culminata nella 
celebrazione nazionale del 23 
febbraio: si corona cosi il de¬ 
cennale della Costituzione che 
quei (nincipii consacra come 
(tiiida della democrazia italia¬ 
na. 1 tumulti fascisti non pos¬ 
sono elle ralforzari'.e il signifi¬ 
cato. 

« Il Comitato formatosi tra 
es(>oncnti della Resistenza a()- 
(lartenenti a tutte le correnti 
(lomocratiche per promuovere 
tali manifestazioni, rallegran¬ 
dosi die esse abbiano conse¬ 
guito cpiel carattere nazional 
mente jiiù significativo e raj)- 
presentativo che era nei suoi 
intendimenti, ringrazia cordial¬ 
mente quanti, autorità, orga¬ 
nizzazioni e compagni, hanno 
collaborato al conseguimento 
dei risultati. F’ dà assicurazio 
ne che se il |>eriodo elettorale 
interrompe necessariamente 1;: 
sua attività, essa riprenderà 
dopo la riapertura del nuovo 
Parlamento nelle forme e nei 
modi che le circostanze indi¬ 
cheranno come Q|>|)ortiine ». 

Il comunicalo reca lo firme 
di Achille Battaglia. Arrigu 
Boldrini. Domenico Chiara- 
mello. Riccardo Lombardi. 
Adùlle Marazza. Ferruccio 
Pani, Lco(>oIdo Piccardi. Pa- 
sqiiah-* Schiano. Umberto Ter¬ 
racini. 


o 

% 
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E' uscito il numero speciale (N.3 di 

lE VIE DEL SOCIALISMO 

con la prima documentazione completa in Italia 
sulla riorganizzazione delle SMT nell’URSS e sul¬ 
la vendita delle macchine agrìcole ai colcos. 

LE TESI DI KHRUSCIOV 

sulla riorganizzazione deirag:ricoltura 

— 1 risultati dello sviluppo dell’agricoltura sovietica 
e la funzione delle SMT; 

— documentazione sugli immensi progressi della 
agricoltura negli ultimi anni e cause che rendono 
necessaria la riorganizzazione delle SMT; 

— le condizioni di vendita delle macchine ai colcos 
e i compiti de) partito e dei Soviet. 

IL DIBATTITO PUBBLICO 
NELL» U.R.S.S. 

— 1 primi interventi nel dibattito sui colcos, tra 
cui quello del vice-presidente dell'Accademia 
delle Scienze sull’azione della legge del valore 
nelle campagne: 

— le proposte di un caposquadra di trattoristi, di 
un eroe del lavoro, di un segretario di partito 
e di altri colcosiani sulle modalità di vendita 
delle macchine ai colcos e sulla creazione presso 
i colcos di officine di manutenzione e di aziende 
di lavorazione delle colture industriali. 

Leggete inoltre: 

I document* programmatici o elettorali dei Par 
liti comunisti dei seguenti Paesi: 

— Australia 
— Argentina 
— Venezuela 
— India 
— Spagna 
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DADI 

LIEBIC 


È un problema di tutti I 
giorni, facile da risolvere. 
Usate i Dadi Liebig per 
ottenere un brodo di tipo 
magro, un brodo base, al 
quale aggiungere, appunto 
secondo t gusti, olio, burro 
od altro condimento. 

I Dadi Liebig risolvono I 
problemi di cucina col mas¬ 
simo dei risultati e con la 
massima economia. 



Il vaso 
anlÌGo 

di delicata fat¬ 
tura chiede di 
essere pulito c 
spazzolato con 
c.'iuteta. Quella 
stessa da adot- 
t.irc per gH ap¬ 
parecchi dentali se al vuole che 
reiuiaiio un buon servizio. Il il- 
qiildo Clinex. moderno e scien¬ 
tifico pulitore, è suggerito dal 
Dentisla per conservare t denti 
.'irtiflciatl Immuni dallo sporco 
che II fa opachi e maleodoranii. 
Col Clinex è inutile Lasciare ia 
dentiera a bagno In vendita con 
istruzioni nelle farmacie. 

CLINEX 


Il NUOVO RASOIO 


XhjrxJuluA 


barba.baffi e basette 


LEGGETE 


\ie nueve 



Ogg 


I un convegno 
sul controllo 
del le nosc ife 

Occì alle ore là si terrà a 
Roma al Circolo delLa Stampa 
di P.ilazzo Marignoli un con- 
vegao nazionale per l'abroga¬ 
zione della iegisl.azione demo- 
grafica fasoi.ca a:'.cora in vi¬ 
gore 


CORSO Di ELETTRAUTO 

PER CORRISPONDENZA 

(automobili, autocarri, moto e mo> 
tor-scooters). 

CORSO DI ELETTRICISTA 
INSTALLATORE 

PER CORRISPONDENZA 

(per abitazioni private e telefonia 
interna). 

Fatevi una posizione con pochi mesi di facile studio. 

Scriveteci, inviando il vostro indirizzo. Riceverete 
gratis il bollettino EE con esempio delle lezioni e con 
tutte le spiegazioni. 

POCHE E MINIME RATE 

Scuola-Laboratorio di Radiotecnica 

SEZIONE ELEDROMECCANICA - Piazzale Libia, 5-0 - MILANO 





NARDI VALENTINO 


PIAZZA DELLA LIBERTÀ’, 8 - 9 TELEFONO 3z.26s 

CORSO VITTORIO EMAN. 304 G. -306 TEL. 5318.02 
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APERTO A ROMA UN COWVECNO NAZIONALE CON LA PARTECIPAZIONE DI 400 LAVORATRICI 

La lotta per la parità salariale delle donne 
è parte integrante dell’azione della CGIL 

La relazione dì Rina Picolalo e riniervenio del compagno Agostino Novella - Oggi le conclusioni di Santi 


Dopo mesi di agitazioni aziendali o di categoria e di trattative per ottenere 
la parità salariale tra uomini e donne la C.G.l.L. ha convocato un convegno 
nazionale per fare il punto sulla situazione e fissare, in seguito alla rottura 
avvenuta tra sindacati e Confindnstria la linea da seguire per raggiungere la 
parità economica e sociale delle lauoratrici. 

Il convegno si è aperto ieri alla sala Brancaccio di Roma e prosegue anche 
oggi alla presenza di circa 400 delegate dirigenti e attivìste sindacali, memhre 
di C. I., setìiplict operaie e contadine. Alla presidenza ' fra gli altri gli ouoreuoli 
Novella, Santi. Foa, Marisa 
Rodano, Teresa Noce e 
una rappresentante della 
C.G.T. Assistono ai lavori 
anche tre fuTuionari del 
ministero del l.avoro La re¬ 
lazione d’apertura è stata 
svolta dalla responsabile 
driln Cnt»Mi)ssjo?ip 
le, Rina Picolato. Tra l'altro 
ella Ila detto. * Il primo dei 
diritti delle lavoratrici che 
noi nooliomo nflermare, è 

citiello (te! (lirittn ni lavoro 


rinnopo dei contratti di la- 
roro; i'irii;intipa aulendole 
s'Ui in appoppio nlie tofte 
nazionali, sia per rireruvca- 
Cloni speci/iche supperife 
dalla situazione nelle sinpo- 
le aziende. 

l-a C(tlL afferma che l'a.c- 
jdicncione del principio dei- 

in parità non pao non -.ve 

re esteso in moterin di pre- 
stazioni previdenziali, se si 
mole consepiiire una effet¬ 
tiva epuanlianza di dir’ft» 


le forze economiche e social■ 
reazionarie. 

Il fatto stesso che le closs 
dtripenfi del' nostro pnes. 
non abbiano risolto i nrohle 
mi di fondo deU’ecnnomio 
e della società italiana — e 
soprattutto il problema del 
In disncnipmione cronica — 
l’iene da esse utilizzato pe> 
presenfnrp In rirendirncfom 
/Iella parità snlnrlnie e so 
cinìe delle donne come tino 
rii'pndìrnzione volta rontr/ 


Alcuni sintomi recessivi 
neH'economia italiana 



Alla presidenza del convegno, da sinistra: Ines Pisoni, i’on. Foa, Fina Plcoljto. Anita Ili 
Vittorio, Allna niaRinl. gli onorevoli Novella e Santi 


Verso la conquista di que¬ 
sto diritto fondumentale si 
orienta un numero sempre 
crescente di donne, spinte] 
da pressanti necessità cco- 
nomiche e da insopprimibili 
esigenze di emancipazione. 

Un’altra condizione è la 
difesa del lavoro femminile 
La CGIL si impegna, perciò, 
a battersi contro la dilagan¬ 
te tendenza a licenziare le 
lavoratrici, e soprattutto le 
impiegate, per matrimonio 
e maternità; a lottare 'OU- 
tro l’illegale uso dei con¬ 
tratti a termine, particolar¬ 
mente adottati nei confronti 
della manodopera femmini¬ 
le, La CGIL è contro ogni 
tendenza, aperta o nascosta 
n incoraggiare il ritorno del 
la donna al focolare e fre¬ 
nare l'ammissione delle don¬ 
ne neirolfii’itd produttiua. 

La rivendicazione della 
parità di salarlo tra donne 
e uomini costituisce il passo 
più importante per raggiun¬ 
gere una sicura possibilità 
di emancipazione finale Es¬ 
sa ha raggiunto, ormai, un 
elevato grado di maturifd e 
di attualità; in primo luo¬ 
go, perchè si è rafforzata la 
posizione dì diritto delle 
lavoratrici, in conseguenza 
deircntrala in vigore della 
Convenzione n, 100 del BIT 
— che ribadisce il diritto 
alla parità di salario sanci¬ 
to nell’art. 37 della Costitu¬ 
zione — e del fatto che nel¬ 
lo stesso Trattato del ME( 
è affermato tale principio, 
in secondo luogo, e soprat¬ 
tutto, perchè si è sviluppato 
oggi nel nostro paese un 
movimento avanzato e uni¬ 
tario per la conquista della 
parità salariale Ira unmin 
c donne 

L’iniziativa sindacale è 
stata ri volta verso l'npertu 
TU di trattative con la Con- 
fìndustrio e le altre organiz¬ 
zazioni padronali, per Jn re¬ 
visione aenernle delle tabel¬ 
le salariali Le cotemne s» 
sono impegnate nella loro 
mnggiornnza a porre in mo¬ 
do più avanzato le richìestf’ 
contrattuali a favore delle 
lavoratrici, non accontentan 
dosi di una affermazione d' 
solo principio Cnntemporn- 
ncamente nelle aziende si è 
srilnpvnta l'azione rivendt- 
catira per ottenere la pari¬ 
tà .ctxoli clernenf» che com¬ 
pongono la parte variabile 
del salario. 

Si tratta Ora dt andare 
pronti, lungo tre direttrici' 
l'iniziottva sindacale nazio 
naie nei confronti delle or¬ 
ganizzazioni padronali, ri¬ 
chiedendo eventualmente en¬ 


tra uomini e donne. 

La discussione sulla rela¬ 
zione è proseguita tutto t.! 
giorno. Ha preso anche la 
parola il segretario generale 
della CGIL, Agostino No¬ 
vella. 

« £’ evidente — ha dett> 
l’on. Novella — che la gran 
de battaglia per la parità 
salariale e sociale fa parte 
integrante dell’azione gene¬ 
rale dei sindacati e del rnn 
vimento operaio n e i suo 
complesso per il mtnUnra 
mento delle condizioni di 
vita del nostro popolo e per 
il progetto economico e ci¬ 
vile dell’Italia *. 

Esiste ancora, da noi, uno 
arave contraddizione tra H 
riconoscimento, anche di ca¬ 
rattere costituzionale e giu¬ 
ridico. del diritto della don¬ 
na alla parità sociale in oon' 
campo, e la realtà. Il grande 
padronato tenta di far cre¬ 
dere che alla eleminazinri- 
di questo contrnildizionp s* 
frappongano diffìcoìtà obiet¬ 
tive nifualmenie insnpernfu 
li. In realtà ci troviamo d' 
fronte ad uno tnfran.sipent' 
e antistorica resistenza del- 


I disoccupati e contro i la 
voratori occupati. Btsogiin 
riconoscere che talvolta qne 
ste psetido - argomeufazioir 
del grande padronato hanno 
presa in certi settori delU 
classi lavoratrici, che oeiio- 
no con ingiustificabile so 
spetto l’azione delle donne 
per In paritd snlorinle e .so 
ciale. 

Occorre reagire con forza 
a queste posizioni, ovunrpie 
esse SI manifestino. 

L’on Novella ha afferma 
to che. oltre ai problemi del¬ 
la parità snlariole. In ('(*11 
porterà avanti anche la ri¬ 
vendicazione del diritto del¬ 
le Invorotrici ad accedere n 
filile le camere, a tutte le 
lìTofessioni e n tutte le qno 
lifirhe. a cominciare dalle 
qualifiche operaie Nel cors> 
del rinnoro dei contratti d* 
/'ategoria le federaziont arie 
reati alla CGIf. aranzernn- 
nn precise ricbtcsle m prò 
Dosilo. 

H segretario generate del 
la CGIL ha concluso nuspi 
rondo che In terza l.eni.sin 
tura risolPo il pmblrm j del 
’n parità sninrìnle 


l’na nota dell Agenzia ulti 
^’iosa * Italia •» ha rilevato ieri 
•he neireconomia Italiana -nor 
> mancato qualche segno d. 
rallentamento» sia pure lieve 
’iepli ultimi mesi L’Indico del 
'a produzione relativo a dlcem 
tire registra una dlmlnuziom 
iell‘l4 per cento rispetto r 
niello del mese di novembre 
•I quale a sua volta aveva su 
Ilio un calo del 5.4 per cento 
n confronto con li precedente 
•nesc di ottobre interiori di 
Tii'njzinni ci carel'iiero \'erUi 
ente In gennaio e febbraio 1958 
K‘ ancora troppo presto - 
ifferma rageiizia — per dire 
•e questi sintomi di rallenta 
mento siano de.stinatl a conti 
•mare nei prossimi mesi delle 
inno tn corso, anche se vi sa 
'ebbero alcuni Indizi di uni- 
oro prosecuzione 
Limitando comunque l’esanu 
lite cifre finora note, è da ri 
pvare una certa pesantezza in 
n almeno due settori Indu 
'I riali la cui espansione er,. 
tata particolarmente favorevo 
'c fi cfn,' l’indiiclrin edilizi; 


e queda automobilistica 

L'industria automoliilisties h< 
■Todiitto nel 1957 352 000 au 
•ovettiire rispetto alle 310 mi 
la del 1956 Ma — da qvianto 
SI apprende negli ambienti coni 
merciall — non s*Mnbra chi 
tutti questi autoveicoli siano 
stati venduti cos^cch^ alla fine 
iell’anno scor.so le scorte di 
lutomobUl sarebbero state su 
'oeriorl a quelle rilevate alia 
ine del !95fi 

Giovedì l'Esecutivo 
delia C.G.l.L. 

(aiiivecil 20 si riiiiiir.'t :i Kiiiii:i 
reseeiiilx <1 (Iella ('(.tl., 

.Ml'onlliie del giorno * La 
sitiiii/lone eeoitiitiiiru e razioiir 
ri\ eiidleuliva del lax «rutorl •. 

I.a rela/ioiie sai.t (eniil.i d.i 
Urlino Trelitlii respoiis.itiile del- 
l'i’fllelo slildl dell.i l'oiilede- 
razioii e. 


PER I CO NTRIBUTI U NIFICATI 

llanifestano il 18 
i m eiiadri fioren tini 

AH’agitazione parteciperanno nella sola Toscana oltre 
80 mila famiglie • Le rivendicazioni della categoria 


FIRENZE. 15. - Martedì 

18 marzo ventimila famiglie dii 
mezzadri e coloni fiorentini 
unite alle sessantamila fami¬ 
glie delle altre provlnele to 
.cane manifesteranno astenen 
dosi dai lavori del cairu'l Qne 
sta la decisione del Com uui» 
esecutivo della Federmezzodri 
d’ Firenze r’iinliosi Insieme ai 
responsabili del comitati di agi 
•azione oer esaminare io stato 
di preparazione della giornata 
I* innntfestnziono regionale de' 
18 marzo recisa dal convegno 
regionale 

Il Comitato esecutivo ed t 
comitati di agitazione della 
Federmezzodri (il Firenze ri 
volgono appello a tutti I mez 
zadrt a mantte.starc od a so 
spendere il lavoro per rlven 
i'core: I) sul plano legislaltvo 
la soluzione deirnniiosa qiie 
s'iotic del contribuii imincall 
oe^rh^ prima del ternilne del 
l'nttiinle leg'sintiiro venga eira 
rito elle questi come gi5 indi 
ca la ti ggc sono a tointe (-ari 
co del proprieliino; l’estensione 
•illa categor'o del d'rlllo alla 
issistcìiza farmocentica gratili 
'n; i’es'ensionp alle donne mez 
((idre della legge per la tutelo 
iella mntern!l?i od Infanzia; la 
renl’zzazione d* uno riforma 
feniorritiio de) naltl agrari 


fondale sullo giusta causo per- 
manenlc. e l’urgenza della ri¬ 
forma fondlar-a 
*2) Verso le autorltf) cd Istl- 
iiiti provinciali- che la com¬ 
missione provinciale per I con- 
ir lui') imiflcat) elabori tabelle 
per ettaro coltura le quali si 
l>e.sino SUI ricono.scimento del 
giusto valore del lavoro dei 
contod nl: che vengano sollecl- 
•amenie esnm'nale ed accolte le 
numerose domande di pensione 
oresentato dal contadini elimi¬ 
nando ogni Intralcio biirocra 
tiro o di nitro tipo per cui di 
niigllani di lovorolori e di lavo- 
riilricl non è stata ancora ac 
colla la domanda di pensione e 
consegnando Immediatamente i 
lilirettl di pensione 
3i Sul piano sinrincale' che le 
iraiintive provinciali realizzino 
accordi colleltlvl in merito ai 
)umti già posti oU'ordlne del 
giorno per In ch'usura dei saldi; 
die I dirigenti della CISL de¬ 
sistano dal loro nttoggiamento 
I cnmi'nti di agitazione delle 
xiir'e zone della provincia han¬ 
no deciso rii chiamare tutti 1 
-•intoH’m oltre che ari a.stener- 
si rii] l.nviì’-o a riunir.si in as- 
semble cornunnil e provinciali 
a rrrars’ pre^so le autorità lo- 
enl! e iirovinc'oll e nd Inten 
i fli'dre fn/ionp sulle aziende 


non 

la salute 
del vostro intestino 


.. 
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DOPO LUNGHI ANNI D'INTESA CORDIALE 


Gravi rivelaiioni di Pastore sull’aiioae 

intimiclatricc della FÌAT contro i lavoratori 

La conferenza slampa del segretario della C.I.S.L. — Scalpore per il con¬ 
trasto tra Pastore e Rapelli — Alcuni giudizi della sinistra democristiana 


Un intestino sregolato 
è focolaio di malattie. 
Eliminate le tossine no¬ 
cive aH’organismo con 
il purgante lacsativo 
FALQUI 


contro 
la stitichezza 


FALQÙI 

il dolce confetto* di fruttai 





TORINO, 15. -- Avvicinandosi rullimo giorno utile per la presentazione 
delle liste dei candidati e degli scrutatori por le elezioni FIAT (tonnine ultimo 
lunedi alle 10), la preparazione degli elenchi da parte delle vane eorronli 
prosegue a ritmo serrato Mentre la CGIL FIOM è oimai presente nella mag¬ 
gioranza delle sezioni, ed altri nominativi si vanno aggiiingpn.do alle liste, la 
riSL risente di qualche 
tifTl.'olta dovuta es.senzial- 


mente al fatto che gli arri- 
ghiani (cosidetti « liberi 
lavoratori indipendenti *») 
ilelongono la maggior parti 
(Ini posti nella C ì. ora sca¬ 
duti e godono dell’appoggio 
padronale, dato in fitrnie in¬ 
dirette ma assai significative 
lultavia ptiie ormai certo 
che anche la CISL riesca ad 
essere presente in huona pai - 
te delle 29 sezioni FIzXT di 
l’orino; la UIL ha già com¬ 
pletato le proprie liste, men¬ 
tre la CISN.AL tenta niu'va- 
mente di potersi presentar! 
in lizza. 

Il fatto del giorno è sta¬ 
to ieri, dopo l'accordo eletto¬ 
ralistico per il premio di pro- 
diiz.inne concluso con l’UIL e 
gli Arnghiani il comunicato 
affi sso dalla Fiat, nel quale 
essa nega con spudorata 
sfrontate/za di aver mai 
compiuto atti men che demo¬ 
cratici. con queste precise 
iiarole. die nndrehhero na¬ 
turalmente lette alla rove¬ 
scia; 4 di fronte alle voci e 
notizie diffuse in questi gior¬ 
ni. la FIAT è ben certa di 
non essere seconda a nessuno 
nella costante difesa delle 
liliertà di indirizzo e di voto 


sindacale nelle ele/ioiii (lfllc| 
(•(immissioni interne*, il co- 
niunicflto prosegue affer-| 
niaudo che l’azienda ha volu¬ 
to dimostrare in questi ulti¬ 
mi anni che soltanto nn duna 
(Il collaborazione ha pollilo 
iicrmctlere il nuglioramento 
(Ielle condizioni deirnzienda 
e <lei lavoratori. 

Tutto questo prova in pri¬ 
mo luogo che la FIAT, d* 
fi onte alle proteste e denun¬ 
cio contro lo iltegahtà da es¬ 
sa instaurate da anni nei suoi 
stabilimenti, h.n dovuto pet 
lien due voltr* in pochi giorni 
correre ai ripari, con giusti- 
ficazumi la cui falsità non fa 
altro che confermare tutte li- 
acciise. 

Grande scalpore ha poi 
firovocato lo stridente con¬ 
trasto delle posfzioni assunte, 
m merito alle vicende sinda¬ 
cali torinesi di questi illuni» 
giorni, dagli on Pastore e 
Hapelli. noti esponenti de. 
una segretario della Cl-SL e 
l’altro figura di primo pinne 
nelle AGLI. In particolare 
ha destato una penosa im¬ 
pressione la dichiarazioiie 
con la quale Rapelli ha ten¬ 
tato. per la secottda volta, la 
difesa di /Xrrighr. schieran¬ 
dosi neltaniente con il gnip- 


SI AGGRAVA LA SITUAZIONE DELLE INDUSTRIE I.R.I. 


I poliziotti intervengono per appoggiare 
800 licenziamenti alla S.M, di Poz zuoli 

Lunedì un incontro in prefettura - La sostanza delle dichiarazioni del d.c. Marotta 


(Dalla nostra redazione) 

N.APOLl. 15 — Di colpo 
la situazione già tesa esi¬ 
stente fra 1 lavoratori degli 
stabilimenti meccanici di 
Pozzuoli (come fra i lavo¬ 
ratori di tutte le aziende IKl 
napoletane minacciate di 
smobilitazione totale o par¬ 
ziale) è divenuta stamane 
drammatica. 

Alcune decine di agenti di 
polizia, fatti entrare in fab¬ 
brica mentre le maestranze 
SI venivano raccogliendo 
sotto gli uffici della dire¬ 
zione, hanno infatti rischia¬ 
to di far precipitare le cose 
verso esiti che non è diffi¬ 
cile immaginare; fortunata¬ 
mente il pronto e responsa¬ 
bile intervento dei dirigenti 
sindacali di fabbrica e Fal- 
teggiamento fermo degli 
operai hanno scongiurato in 
extremis che il peggio si ve¬ 
rificasse. 


Gli agenti che erano eri¬ 
che Vinterrentn diretto ffeMtrati sono stati fatti uscire 
ministero del Lavoro; Fini- dalla fabbrica, i cancelli 
ziativa di categorìa ver i/lsono stati chiusi mentre al¬ 


cune altre centinaia di po¬ 
liziotti si avvicinavano agli 
SMP al comando di un vice 
questore, e gli operai hanno 
potuto parlamentare con i 
rappresentanti della dire¬ 
zione senza che si determi¬ 
nassero incidenti. 

Ed ecco nei dettagli come 
SI sono svolti i fatti Ieri se¬ 
ra il direttore dello stabi¬ 
limento mg Sassi aveva co¬ 
municato alla Commissione 
Interna i propositi delFIRT 
tutta la produzione di arma¬ 
mento ferroviario dovrebbe 
es^c^e concentrata negli 
SMP insieme agli nltocenlo 
operai delFIM.AM Vasto de- 
jlinato alla chiusura; l’orga¬ 
nico degli SMP dovrebbe 
toccare le 1600 unil.'i. 

Se si considera che attual¬ 
mente l’organico dello sta¬ 
bilimento flegrco c appunto 
di 1 6(X) unità se ne deduce 
che circa ottocento lavora¬ 
tori sono minacciati di li¬ 
cenziamento Quando stama¬ 
ne i lavoratori sono entrati 
in fabbrica hanno immedia¬ 
tamente deciso di recarsi in 


direzione per chiedere una|dichiarava di non poter of- 
precisa spiegazione. Senon- 
fhe ring Sassi aveva rite¬ 
nuto opportune non venire 
in fabbrica e mentre gli 
operai chiedevano di parlare 


con un altro dirigente re 
sponsabile ecco larsi avanti 
alcune decine di agenti chia¬ 
mati non SI sa da chi. In¬ 
dignati i lavoratori hanno 
immediatamente reclamalo 
lo sgomnero delle forze di 
polizìa dalla fabbrica e 
iianno contemporaneamente 
provveduto a .sbarrare i can¬ 
celli per impedire l'accesso 
ad altri agenti che afflui¬ 
vano in gran numero al co 


frirc altre informazioni in 
ordine a quanto comunicato 
(ialFiug Sa^si, i lavoratori 
ripetevano la loro richiesta 


i>o pili sciedilalo chi» alilua 
latto palle dell.i Cl-SL ll>•lltl- 
>Ianle (jiiesto sia am he stalo 
condannato dallo ACLI. 

Noi pomoiiggio (Il oggi .s) 
e tornita nella sodo della 
CISL lorine.se l’annunciata 
conferenza stampa (loH'on le 
(tiulio Pastoie, sogiolano 
geiioiale del l'oigaiuzzaz ione 
--mdacalc L’unico toma trat¬ 
tato e stato Faggiovigliata 
vicenda che ha portato, alla 
FIAT, alla aperta rottura 
del gruppo arrighinno con In 
CISL; od all'espulsione del 
capo jlel,Comitato di coor¬ 
dinamento dello ’C.l. CISL, 
Edoardo Arrighi. 

Pastore lia affermato che 
ni fondo ili tutta la (iiiestio- 
ne sta soltanto la necessità 
di garantire al sindacato la 
sua totale niitonoiuia, pro¬ 
blema che la CISL ha evi¬ 
dentemente sentito con mag¬ 
gior loi/a negli ulliiiii tem¬ 
pi. dopo un lungo e delete¬ 
rio periodo di inte.sn cordia¬ 
le con l'a/iciHla 

I c ipi d'imputazione con¬ 
tro Edoardo Ai righi .sono 
stali ciiiiinerati con ahboii- 
daiiza. ci»n fermezza, ed han¬ 
no ricalcato — sia pure in 
misura ridotta — le accuse 
da anni avanzate dalla FlOM 
torinese contro questo indi¬ 
viduo. Vengono per e.scinpio 
ricordate le « minacce spes¬ 
so ventilale in pas.sato nei 
confronti di alcuni membri 
di CI.*, 4 Fiitilizza/ìniic di 
tipo paternalistico della sua 
IHisi/ione (li vice jiresidcntc 
(lell.i .MALF*. 

Pastore c poi pa.ssatn a 
trattare del comportamento 
della FIAT nelle ultime set- 
tinianc, in riferimento al 
libello terroristico anti FIOM 
ed alla smentita emanata 
dalla direzione contro la de¬ 
nuncia di sue mlerfereiize 
nella prepara/Kme ilelle li¬ 
ste (c smentita alquanto au¬ 
dace», Fila deFinila Pasto¬ 
re). II dirigente della CISL 


garanzia di continuità del., .... 

(Il lavoro per tutlil’'’' ‘i"'nd, rilevai.. clic - in 


ra pport( 

1 (Jipendenti oggi in organi¬ 
co agli S.MP. Più tardi una 
vivacissima manifestaz.ione 
si svolgeva sotto il Palazzo 
coniunale c una delegazione 
di operai otteneva di andare 


segnilo a qo.uUo ha |iiihhli- 
cato un eiornale — « c fa¬ 
cile dc.-:umerc che ({ualcuno 
negli ambienti della FIAT 
(•on(».sceva la faccend;i del 
volantino, tanto (he sapeva 


col sindaco democristiano macclima 

Napoli per conferire con secondo». 


Prefetto Anche il rappre¬ 
sentante del governo non si 
trovav.-i pere» in ufficio; cio¬ 
nonostante SI .stabiliva che 


mando di un vice questore jentro lunedi l'incontro sol- 
■Arcompagnati da alcuni di-}lecitalo vi sarebbe stalo. La 
rigenti Sindacali gli agentijvera sostanz.i delle dichia- 
che erano penetrati nello, razioni dell'on. Marotta — 


stabilimento sono stali fatti 
uscire da una porla secon¬ 
daria e finalmente la dram¬ 
matica tensione degli animi 
si e allentata consentendo di 
mantenere la manifestazione 
nei limiti di una forte pro¬ 
testa. z\l direttore ammini¬ 
strativo doli. Mcletti, che 


nuovi licenziamenti camuf¬ 
fati dietro ambigui impegni 
di trasformazione azicndali- 
riassetto organizzativo del 
«ettore meccanico IRI e si¬ 
mili — SI rivela in tutta la 
sua brutalità senza lasciare 
la più piccola speranza per 
migliaia di famiglie 


Contro la FL-\1. che in 
(jiicsli giorni ha me.sso in 
atto mì-:ure anti CISL simili 
p quelle che da anni cono¬ 
scono a proprie sjie.-e gli at¬ 
tivisti FIOM. Fon Pastore 
ha .avuto p.'iroir dure, tor¬ 
nando a chiedere garanzia 
affinclie non va s:a piu nel- 
Faz-ienda il clima dj intimi¬ 
dazione che tutti conoscono 
« Vn caso clamoroso e 
quello del collettore CISL 
Di Natale, della FIAT Mi- 
rafiori. invitalo dai propri 
superiori .Angelcn. Bertone. 
Fizzotti c Bassi a consegnare 


gli elenchi degli iscritti. In 
seguito al suo iiliuto gli e 
stalo |)CMeiitorianieiite inti¬ 
mato di non muoversi per 
nessun motivo dal pru|uio 
jiostn. con muiaere che han¬ 
no sconvolto Fo|)ernio. Tre 
.din lavoiatori hanno ne- 
cetlato di enti are nelle liste 
CISL. dimettendosi subito 
dopo pei le pressioni sulutc »’. 
come ha ricordato Pastoie 

4 Allendiaino l'azienda al¬ 
la piova — egli ha detto — 
ma spincc dover due che vi 
sono già dei nloriii di liam- 
ma niente allalto ineoiag- 
gianti *. 

Egli ha poi illii.'.trato le 
lince generali delFnzione 
sindncnie che la CLSL in¬ 
tende seguile nel futuro, che 
concernono rivendicazioni 
salariali e norniallve. fraJe 
quali la < fissazione ai” pro¬ 
cedure di eoMciliazionc ' cd 
arbitrato volontario per} 
creare mi clima civile nelle 1 
relazioni interne di nzien-' 
da ». l’urin>p|)o egli n(>n e 
uscito dai vieti schemi anti¬ 
comunisti che hanno con- 
tinddi.stmto le (losizioni del¬ 
la CLSL già nel passato, 
eoiuliidendo con mi plauso 
agli Enti che hanno picso po¬ 
sizione nella battaglia pei la 
liberta nelle fabbriche, bat¬ 
taglia che In (’ISL intende 
I'— egli ha detto — combat¬ 
tere fino in fondo. 

Anche Fon. Rapelli ha ieri 
sera tenuto una conferenza 
stampa a Torino nella sede 
del ()iundicìnnle diretto da 
Arrighi c 1 lavoratori FIAT > 

Nel corso di essa Fon. Ra- 
polli ha Confermato il pro- 
jirio a)j|)oggio al gruppo Ar¬ 
righi. 

Giovedì 20 scioperano 
i 15 mila 
dell'Ansoldo 

Si sono riuniti ieri, as.sie- 
mc alla Segreteria provin¬ 
ciale della FIOM, i comitati 
dilettivi delle sezioni sinda- 
e.ili di fabbrie.i dchli stabi¬ 
limenti Cantici e navale. 
-Meccanico, Fonderia. C.MI 
(il Fegino c di Veltri de! 
gniij|)ii .•\nsaIdo. 

La Segreteria provinciale 
dell.ì FIO.M ed i comitati di- 
j rettivi delle sezioni sinda- 
icali. hanno deciso di procla- 

I marc per giovedì 20 una 
azione di sciopero, da ef- 
^ fettu.ire nelle ore pomcri- 
I dinne La ni.'mifestnzionc di 
I giovedì interesserà .'>Ure 15 
'mila operai raggruppati negli 
stabilimenti Ansalclo di tre 
provincie 


Verso lo sciopero 
i dipendenti 
dell ' INAP EL 

I dipendenti dcU’INADEL 
.sono in vivis.simo fermento c 
non è improbabile Li proda 
} mazionc di uno sciopero nazio. 
naie di va.sta portata, se il 
Con.sigJ.o rii ammini.strazione 
negherà nella .sua riunione del 
17 marzo l'erogazione dei mi¬ 
glioramenti .spettanti al perso¬ 
nale. 
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M.AS.SLMA PRECISIONE - Scor- 
I revoirrza - Prezzi concorrenza - 
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estrazione a sorte 
di premi da IO milioni 

ciascuno 

il 30 giugno 1958 



pagamento immediato delle 
cedole non ancora scadute 
e dei premio di rinnovo 




oltre alte consuete 
estrazioni annuali 


la operazioni si eHertuano 
presso ia Banca d'Italia, tutte 
le banche, le casse di 
risparmio • gli uffici postali 
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UVITA’ 7.500 3.900 

(con l'edizione del lunedi) g.ioo 4.SQ0 

RINASCITA 1.500 800 

VIB NUOVE _ 7.500 1.300 

Conto corrente poetale 1/29195 


Trlm. 


LA FRANCIA IN UN MO.VIKNTO UELICATO E DRAMMATICO 

Appello di Thorei contro lo minaccia fascista 
Oggi s ettecentomila detterl pgrlgini oll e urne 

Le destre coalizzate per strappare ai comunisti il seggio di Marcel Cacliin - Un **uomo duro^^ 
il nuovo prefetto di Parigi - La lettera di Eisenhower a Burghiha - Le posizioni dei partiti 




(Dal nostro corrispondente} 

PARIGI. 15~— Circa 700 
mila francesi della seconda 
circoscrizione elettorale di 
Parigi, si recheranno domani 
alle urne per eleggere il suc¬ 
cessore del compagno Marcel 
Cachin, deceduto un mese fa 

Uopo te consultazioni legi¬ 
slative parziali di Marsiglia 
della Nievre e del Nord, que¬ 
sta di Parigi costituisce senza 
dubbio un z test » conclusivo 
sulle attuali aspirazioni dello 
elettorato francese. Nelle tre 
precedenti votazioni, come 
abbiamo riferito di volta in 
volta, s’è constatalo die la 
guerra d’Algeria tende a po¬ 
larizzare l'inleresso dei citta¬ 
dini attorno a due partiti 
e a due politiche; attorno 
al Partito comunista fran¬ 
cese che lotta per lo pace 
nell’ Africa del Nord e la 
indipendenza algerino; at¬ 
torno alla destra classica che 
esige raumenlo dello sforzo 
bellico per mantenere intat¬ 
ta la presenza francese in 
Algeria. 

Le formazioni del « Centro 
democratico > accodatesi da 
due anni ai conservatori, han¬ 
no perduto — in questa al¬ 
ternativa fra pace e guerra 
— decine di migliaia di voti 
ed hanno dovuto constatare 
la sterilità della loro politi¬ 
ca di compromesso. 

L’interesse della consulta¬ 
zione di domani è inoltre ac¬ 
cresciuto da due fatti: prima 
di tutto va alle urne oltri* 
mezzo milione di parigini, 
quindi un elettorato più sen¬ 
sibile alla vita parlamentare, 
raccolto in una circoscrizione 
che comprende, tra l’altro, 
ì quartieri della « elite > del¬ 
la borghesia francese In se¬ 
condo luogo questa borghesia 
ha concentrato su un unico 
candidato, Alexis Thomas, i 
voli gollisti, moderati, pouja- 
disti, democristiani e radicali 
dissidenti Lo scopo della ma¬ 
novra e chiara strappare al 
primo turno il seggio che pei 
tanti anni fu di Marcel Ca- 
cliin, cioè riportare un suc¬ 
cesso che avrebbe una por¬ 
tata politica e propagandisti¬ 
ca considerevole sul piano in- 
teino. 

Socinlisti, democristiani e 
conservatori dibattono in¬ 
tanto. nei rispettivi consigli 
dei congressi nazionali, le 
prospettive immediate della 
politica francese e natural¬ 
mente le possibilità di vita 
e di morte del governo. Tut¬ 
ti questi partiti, presenti con 
uno o più ministri nel ga¬ 
binetto Gaillard sono pro¬ 
fondamente turbati dalle di¬ 
mostrazioni di incapacità di 
governo olferte in questi ul¬ 
timi tempi dal giovane «pre¬ 
mier • radicalp e dalla sua 
«equipe » il che spinge * Le 
Monde » di questa sera o scri¬ 
vere che < alla vigilia di un 
difficile volo d) fiducia, le 
condizioni per una crisi mi¬ 
nisteriale sono praticamente 
riunita ». 

I socialisti in particolare- 
dopo le manifestazioni poli¬ 
ziesche di giovedì scorso, 
non si sentono pct mente 
tranquillizzati dalla nomina 
del nuovo prefetto di Parigi 
Papon, uomo distintosi pei 
molti anni in Marocco e in 
Algeria, giudicato un «du¬ 


ro > in quegli ambienti pa¬ 
rigini che si auguravano un 
elemento più « distensivo » 
a capo della pulizia pari¬ 
gina. 

Ma nella situazione attua¬ 
te, ogni giorno di più com¬ 
plicata da elementi interni 
e internazionali che il go¬ 
verno non riesce a control¬ 
lare. nessuno ha il coraggio 
e l’oncslà di riconoscere Tur- 
gonza di un radicale rinno¬ 
vamento politico. 

«Aprire una crisi — dico¬ 
no i socialisti — è facile 
Ma 6 opportuno far cadere] 
il governo nel momento in 
cui le forze più torbide del¬ 
la reazione dimostrano di 
avere una organizzazione 
efficace che tocca persino 
larghi settori della polizia? » 

E i conservatori: « Non 6 
forse vero che ogni crisi 
porta acqua al mulino della 
ribellione algerina? In que-1 
sto caso meglio un governo 
Gaillard che un mese di ste-l 
rili consultazioni n. 

Cosi rimmobilìsmu conti¬ 
nua a vantaggio delle destre 
e di quelle forze che vor¬ 
rebbero preparare ravvoiito 
di un governo forte. 

Il compagno Thorez, da¬ 
vanti alla gravità del peri¬ 
colo che minaccia la demo¬ 
crazia francese ha indiriz¬ 
zato ieri sera una lettera a 


Guy MoU'ot e ai leaders del¬ 
le principali formazioni de- 
mociatiche francesi per in¬ 
vitarle a organizzare di co- 
niuiie accordo una grande 
nianilcstazione popolare an¬ 
tifascista. 

Ma ranticomuiiismo pre¬ 
concetto di alcuni, gli inte- 
re.ssi governativi di altri, la 
attualità stessa della lotta 
elettorale limitano le po.ssi- 
bililà di riuscita di questa 
importante iniziativa e la si¬ 
nistra si presenta davanti al 
pericolo, ancora una volta 
immobile e divìsa. 

Sul piano internazionale 
intanto i < buoni iilfici > con¬ 
tinuano la loro ddlicile vita, 
malgrado un primo sogno di 
distensione annunciato dalla 
.stampa tunisina de) mattino 
Secondo informazioni di buo¬ 
na fonte, una lelleta perso¬ 
nale di Eisenhower a Hiir- 
ghiba avrebbe costretto il 
«combattente supicmo», in 
cambio di fcrte garanzie po¬ 
litiche e finanziarie, ad ab¬ 
bandonare il secco «ant-aut» 
indirizzato giovedì scorso ai 
governo americano. In con¬ 
seguenza di ciò, Mur|)hy si 
appresterebbe a rientrare a 
Parigi con una serie di nuo- 
proposte più facilmente ac¬ 
cettabili per Gaillard. In 
particolare Burghiha sarebbe 
fli.spo.slo a lascia; catlere la 


richiesta di una soluzione di 
insieme del problema e ac¬ 
cetterebbe la discussione con 
la Francia di ogni singolo 
punto in contestazione 
i’er Ih.serta, punto cardine 
della vertenza, il governo 
tunisino si accontenterebbe 
di una dichiarazione di in¬ 
tenzioni di Gaillard che ri¬ 
conosca la piena sovranità 
della 'runisin sulla base ae- 
rconavalc contesa. I«t sua 
evacuazione, invece, potreb¬ 
be essere discussa ulterior¬ 
mente Il governo umìsìno 
inoltre, si dicliiaretebbe fa¬ 
vorevole al controllo inter¬ 
nazionale della frontiera con 
rAlgeria purché i francesi 
abbandonino la piogcttata 
» tei rn di nessuno » 

Riuscirà Miirphy a con- 
viiiceic Parigi ad accogliere 
queste iiroposte? E’ dilTicile 
(lirlo I conservatori, che di¬ 
spongono coi loro voti del 
governo, hanno chiesto nel 
corso del loro congrc.sso una 
dichiarazione ufficiale d i 
Gaillard che riafTermi il di¬ 
ritto della Francia su Bi- 
serla c sulle basi aeree in 
Tunisia. In caso contrario, si 
vedrebbero costretti a riti¬ 
rare i loro ministri e a pro¬ 
vocare la crisi. 

Gaillard oggi ò dunque da¬ 
vanti a una scolta, a quella 
scelta che ha cercato di evi¬ 


tare lanciando un malpre¬ 
parato piano di difesa per il 
Mediterraneo occidentale. 

AUOUSTt» l'ANCAI.m 

fndignafo 
per l'Algeria 
rifìut-a la Legion d'O. 

LONDRA, t.T Un ufficiale 
inglese a ri/ioso. il c|nale venne 
insignito della Li'gion d'Onore 
francese durante l,i prima guer¬ 
ra inondinle, ti.’i deciso (li rS- 
niinciare :ilTonorific(>nza in se¬ 
gno di protesi,! contro il lrall:i- 
imuito dei piigionicri in Al¬ 
geria 

Il niagciore I.loyd-.fon(*s. che 
fui 7/1 anni, ha •-•critfo all'.'Kldetto 
militar*' franfe..e a l.ondra in¬ 
formandolo della sua decisione 
(* S|>iegando le ragioni dei suo 
atto. 

Egli ha pri'cis do clic, .i suo 
avviso. •• i fr.mc*-<,i >.i stanno 
comportando in .Algeu.i esatta- 
niente come i n.izisti 



LAVORERÀ’ ALL’UNIVERSITÀ’ DI RUTGERS 

Un biologo sovietico 
per sei mesi in n.S.A. 

Al suo ritorno sarà accompagnato da un collega 
americano che lavorerà per 6 mesi con luì a Mosca 


Il iiilnlstro della Difes.! Inglese Diinean Sand 5 's è giunto 
Ieri » Roma, accolto all'aeroporto dal suo collega Itniiano 
Tavlnnl. Eceolo mentre esamina eon eiirloso Interesse il 
mitra di un aviere del reparto d'onore 


NEW BRUNSWICK. 15 - 

Un microbiologo sovietico. 
Georgi Konstantinovlc Skriabin, 
è stato assunto per sci mesi 
come addetto a un programma 
di ricerche alTUnivcrsltà di 
Hutgers. a New Brunswick, nel 
New Jersey. In base al nuovo 
accordo di scamhin tecnico e 
culturale fra gli Stati Uniti e 
TURSS 

Skriabin si 6 detto molto con¬ 
tento di potersi dedicare allo 
studio dì nuove specie di *acti- 
nimiccti microrganismi dai 
quali sono stati isolati quasi 
tutti gli antibiotici in uso Egli 
ha raggiunto una notevole fama 
all’Istituto sovietico per lo ri¬ 
cerche sugli antibiotici dell’Ac¬ 
cademia di scienza medica di 
Mosca E’ assislente del prof 
Krassilnivor, niembro dolTAc- 
cademia sovietica dt'lle scienze 

Il doti Ilutier* A I.echt'Vilier 
deU’univcrsità di Hutgers, an¬ 
drà a Mosca con il doti Skna 
bin. quando questi far.à ritorno 
in patria, e si fenner.à a sua 
volta per sci mesi nelTURSS 
per occuparsi di ricerche. 

Skriabin. che parla solo il 


russo ha espresso in quest 
lingua molta ammirazione pe 
gli Stati Uniti, e ha dichiarai 
che. nel campo scientifico. 1 
collaborazione fra gli Stati Uni 
ti o l’IJRSS può portare a ri 
sultatl molto Importanti. 

Monito di Giacarta 
ai paesi della Seato 

GIACARTA. 15. — Radic 

Giacarta annuncia che un por^ 
tavoce del ministero indoncH 
siano delTinformazione ha mesi 
so in guardia la SEATO contrr 
qualsiasi velleit.à di portar; 
aiuto ni ribelli di Sumatra 


M.FIIKIJO HKH'HI.IN. illrplliiri 
I (ira Trevisani, dlrctlore resp. 

Iscritto al n del Registri; 

.Stampa del Tribunale di Rnm.i 

■ L’UNITA’ • autorizzazione s 
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VMa del T.iurlni, 1!» — Rom.> 
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NEL CORSO DEL SUO VIAGGIO IN POLONIA 

Il vice presidente del Bundestag 
si dic e tovorevele ut piene Bu puckl 

Nobili parole del deputato socialdemocratico scritte nel 
libro dei visitatori aU'ex carcere della Gestapo a Varsavia 


VARSAVIA, 15. - Il vice 
presidente dui Bnudestag 
(Parlamento di Bonn), Cari 
Schmid, ha dichiarato ieri 
di ritenere che il piano lla- 
packi per In disatomizzazione 
dell’Europa centrale potreb- 
lie eliminare l'attuale punto 
morto nelle relazioni politi¬ 
che fra est e ovest. 

Schmid, in una intervista. 
Ila defluito ì/Riani per dotare 
di atomiche le forze armate 
della IGermania ovest, un 
« assurdo suicidio ». 

Schmid ha visitato ieri le 
rovine del ghetto di Varsavia 
e le carceri della ex Gcst(t~ 
po, dcpoiiendo su questi luo¬ 
ghi due corone di fiori. 

Dopo aver vi-sitato alcune 
celle clelle carceri, il depu¬ 
talo socialdemocratico ha 
scritto, sul libro dei visita¬ 
tori, queste parole; < Con 
profondo smarrimento in 
questo luogo di tedesca ver-j 
gogna, fiducioso neiravveiii- 
rc della umanità. Carlo 
Schmid, viccpfesidcntc del 
Bunde.stag tedesco ». Schmid 
ho detto poi ai giornalisti 
polncebi di essere stato mol¬ 
lo impressionato ilalla volon¬ 
tà di vita del popolo polacco- 

« Nei colloqui avuti du¬ 
rante questi giorni in Polo¬ 
nia — ha detto Schmid — 


non ho mai sentito nessuna 
parola ostile nei riguardi 
della Germania, e il mio de¬ 
siderio di vedere rinnovati 
i rapporti tra la Repubblica 
federale o la Polonia 6 stalo 
accollo con sincera conipreii- 
siono ». 

ETIOPIA 

80 feriti 
ad Asmara 
durante uno sciopero 

asmara, 15 — Uno scio¬ 
pero generale ha letteral¬ 
mente paralizzato la capitale 
delfEritrea per due giorni; 
nel corso delle manifestazio¬ 
ni operaie che hanno inte¬ 
ressato il cento per cento 
[dei lavoratori africani della 
città si sono avuti sanguino¬ 
si scontri con la polizia, il 
cui bilancio è di 80 feriti, 
alcuni dei quali in modo gra- 
vis.simo. 

Ix) sciopero, svoltosi il 10 
e ni marzo scorso, ò stato 
originato dal volo delI’As- 
semblea rappresentativa eri¬ 
trea sulla nuova legge del 
lavoro che contiene un arti¬ 
colo gravemente limitativo 
delle libertà ili associazione 


dei lavoratori. Tale articolo, 
|■84, prevede infatti che il 
governo ha facoltà di pro¬ 
cedere allo scioglimento del¬ 
le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori qualora ritenga che 
esse « non perseguano fini 
esclusivamente sindacali ». 

Le dimostrazioni che han¬ 
no percorso le strade di 
Asmara durante i due giorni 
(li sciopero hanno pe'’ò messo 
l’acconto su un altro aspetto 
della vita pubblica eritrea: 
i lavoratori hanno più volle 
gridato « abbasso l’Etiopia » 
sìgniflcando la loro opposi¬ 
zione alla politica del go¬ 
verno di Addis Abeba che 
non consente sufficiente au¬ 
tonomia alla federata Eritrea. 

Numerosissimi sono stali 
gli scontri fra scioperanti c 
polizia con il bilancio uf¬ 
ficiale che abbinino detto. Lo 
I sciopero è stato compatto e 
totale per tutte e due le gior¬ 
nate nonostante la minaccia 
del governo locale di impor¬ 
re il coprifuoco e lo stalo 
ifassedio. 

I.'ASSF.MBLFA ofli.f trf 
roMlINITA' — Mercoledì U*. 
sì riunirà per I.t prìnin volta 
a StrasbiirRo l'as.semblea p.ar- 
lamcntare delle 3 - conninità 
europee (Ceca. Mercato co¬ 
nnine Eiiratoni). 


Imminenio un terzo “Sputnik 


(Conttnuaziunr dall» 1, pallina) 

avveniva già una settimann 
fa, quando, nel suo messag¬ 
gio ad Eisenhoirer. Bnlgnnin 
accettava quella proposta, 
semplicemente abbinaniloln 
al solo problema delle bnst 
La risposta sollevava sensa¬ 
zione. Essa restava però an¬ 
cora indeterminata. Passati 
pochi piorni. dorerà piò ap¬ 
parire invece nella sua veste 
odierna, che è quella di una 
proposta concreta, inserita in 
un grande piano mondiale dt 
coopcrazione scientifica, ca¬ 
pace di unire tutta rumanità 
nella esplorazione del cosmo 
L’intero progetto — ma so¬ 
prattutto questo suo ultimo 
aspetto — susciterà certa¬ 
mente una grande impres¬ 
sione. L'Unione Sovietica vo¬ 
lontariamente rinuncia a 
quel primato militare e 
scientifico che ha sbalordito 
il mondo, per x>orre le basi 
di una targa coltahnrazinne 
internazionale Rinuncia al¬ 
l’arma risolutiva che si tro¬ 
va nelle sue mani, quella che 
pii americani stessi aveva¬ 
no chiamato f’« arma asso¬ 
luta », ma sono ancora lon¬ 
tani dal conoscere. E rinun¬ 
cia nello Stesso tempo a pro¬ 
seguire isolatamente quelle 
ricerche nello spazio inter¬ 
planetario. che è la sola oggi 
a poter effettuare nel modo 
più ardito. Compie tale ge¬ 
sto proprio nel momento in 
CUI i successivi fallimenti 
americani del lancio di prc- 
colì sputnik hanno meglio 
sottolineato la sua superio¬ 
rità in questo campo: si sa 
che gli scienziati sovietici so- 
no in prado — c c’è da at¬ 
tendersi che lo facciano da 


un momento all'altro — di 
portare in orbita un satel¬ 
lite che pesi anche più di 
una tonnellata. 

La dichiarazione di cut il 
portavoce del ministero de¬ 
gli esteri, llictov, ha dato 
oggi l'annuncio ai giornali¬ 
sti. afferma che le sorti del- 
Vumaniló dipendono in gran 
parte dalla dc.<tinazione che 
verrà data alle grandi con¬ 
quiste scientifiche di que¬ 
st'anno. Serviranno ad opere 
di pace o affo corsa agli ar¬ 
mamenti? Questo c il acro 
dilemma Nel secondo caso 
Il pericolo di una guerra ato¬ 
mica incomberò sempre sti¬ 
pi; uomini. 

Nella prima ipotesi inve¬ 
ce illimitate risorse si offri¬ 
ranno all'umanità. Diverreb¬ 
be possibile la loro colla¬ 
borazione internazionale con¬ 
tro le calamità naturali 
finondazioni, siccità e tira-j 
ganii, nell’offensiva contro i 
deserti e nella guerra, vera¬ 
mente degna dell'uomo, alle 
malattie più gravi. Ottimo 
esempio di questa collabo- 
razione è l'Anno geofisico in¬ 
ternazionale: ma esso puà 
e dece estendersi ancora in 
molti altri settori. 

Perché il divieto dello spa¬ 
zio cosmico a fini militari va 
legalo alla liquidazione delle 
basi in terr^nrin straniero"* 
L'odierno documento sovie¬ 
tico dà a questa domanda 
una conrinccnle risposta 
Nel suo messaggio a Riilpa- 
nin Eisenhoirer aveva iso¬ 
lato tf primo problema, cioè 
aveva praticamente chiesto 
la proibizione dei missili in¬ 
tercontinentali, senza toccare 
nessun altro aspetto del di¬ 
sarmo. Ma — ribatte adesso 


il governo sovietico — il pe¬ 
ncolo pct gli uomini non è 
rappresentato tanto dai ;nis- 
siìi in se Stessi, quanto dalla 
carica nucleare atomica, o 
all’idrogeno che essi possono 
portare. Il missile può avere 
in se sia un pacifico sputnik 
clic una terribile arma. D'al¬ 
tra parte, il razzo intercon¬ 
tinentale è ormai qualcosa 
che già esiste. La scienza e 
la tecnica si pongono ormai 
lì compito di realizzare al 
più presto ben più potenti 
razzi cosmici. Non si può nr 
fermare, né far tornare in¬ 
dietro il progresso in questo 
campo. L’importonlc è che 
tali mezzi straordinari non 
servano a sterminare gli uo¬ 
mini. ma a conquistare lo 
spazio interplanetario. 

Tutti i pian} militari ame¬ 
ricani sono concepiti invece 
proprio in vista deU’impiepo 
delle armi atomiche, e di 
quei razzi a corto o a medio 
raggio d'azione che anche gli 
Stati Uniti posseggono. Op- 
|pi. oltre Atlantico, si spen¬ 
dono miliardi c miliardi per 
perfezionare tutti questi or¬ 
digni. Non solo. 1 generali 
americani hanno circondato 
l'URSS di basi militari, da 
cui far partire aerei e razzi 
per distruggere con te armi 
nucleari i più importanti 
centri sovietici Che cada do 
un arcoplano. da un missile 
a medio raggio o da un 
missile intercontinentale, la 
b o m b a atomico presento 
esattamente la stessa minac¬ 
cia. Non è più terribile in 
un caso e meno nciroltro. 
Gli americani non possono 
quindi pretendere di conser- 
vare i mezzi che essi han¬ 
no per portare a segno quel¬ 


le armi, mentre i sotyieiici 
dovrebbero rinunciare ai lo¬ 
ro. i\on possono esigere che 
l'URSS si privi dell'arma con 
cui — « solo in caso di rnp- 
prcsaglia » precisa In nota — 
potrebbe raggiungere il ter¬ 
ritorio americano, c nello 
stesso tempo conservare le 
basi da cui essi possono in¬ 
vece colpire il territorio so¬ 
vietico. 

Occorre dunque trovare 
una soluzione che non metta 
in causa nè la sicurezza de¬ 
gli Stati Uniti, nè quella 
'^dell'VRSS. nè quella di nes¬ 
sun altra stalo. // progetto 
odierno concilia appunto 
queste esigenze. Le basi ver¬ 
rebbero soppresse, a comin¬ 
ciare dall'Europa, dal «Ife- 
dio Oriente e dall'Africa set¬ 
tentrionale. Contemporanea¬ 
mente cesserebbe qualsiasi 
lancio di razzi che non ab¬ 
bia fini rigorosamente scien¬ 
tifici. e che non sia concar- 
dato nell'apposito organismo 
scicTitifico dcirOX'U. Tutto 
qucs:o avverrebbe sotto con¬ 
trollo internazionale. 

Estrazioni del Lotto 

Bari 72 74 63 26 49 

Cagliari 70 66 54 7 9 

"irenze 66 11 77 74 73 

"«nova 46 13 51 9 62 

Milano 60 15 76 25 33 

Napoli 64 74 11 49 9 

Palermo 57 16 17 80 28 

Roma 63 7 70 50 64 

Torino 61 70 21 59 88 

Venezia 87 75 30 79 77 



NEOCER 




SIFIRTO DOMESTICI 


FORMULA UNICA PERTUTTII PAVIMENTI 


AEROSOL 


La GElQY S. A. di MILANO - Raparlo Oomasticl - presenta una nuova formula di cera per patri- 
monti "NEOCERA® AEROSOL** (conforlono automatica). Il principio della distribuzione automatica 
della coro con N aialama aerosol Goigy costituisce una noviti assoluta non solo per l’Italia, ma per 
lutti I ptitl del mondo. Finora la distrìbuziono a mano della cera ha richiesto alla donna tanta fatica, 
tanto tempo a tanto prodotto con risultati spesso discutibili. Oggi con ’’NEOCERA-AEROSOL" la 
cara si distribuisca con la prassiona di un dito sulla valvola, in pochi secondi, impiegando metA 
i|uantitativo rispetto alla cara comuni a con risultati sempre uniformi a brillanti. 

**NEOCERA’* ai impiaga su qualsiasi pavimento (legno, piastreilc, marmo, linoleum, ecc.). perchè A 
sfata realizzati apposifamento In "FORMULA UNICA”. 


IN V E N DITA DA O O O I 
NEI MIGLIORI NEGOZI 

Dimostrazioni pressa la Rinaacanta 


# pAvfMom AUA ••mooau 


^ . tnW wt Mw f 


G E I G Y S 


• MOH sono SD/HHtOIOieVOU 

• POH MTEtteOMO mPMMTC 

• SOM» msi9Tsm aìi*aoooa 


MILANO - Via Martiri 



» v C ' 
















































































































